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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 771
Potenziamento attivita di sicurezza in mare e lungo le coste pugliesi. Approvazione Protocollo di Intesa con
la Direzione Marittima di Bari.

Assente I'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa
Liliana Greco, A.P. “Attivita Tecnico-Giuridica” della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dalla dirigente
del Servizio Demanio Costiero e Portuale, avv. Costanza Moreo e dal dirigente della Sezione Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue: I'Assessore Pisicchio

Premesso che:

¢ il Corpo delle Capitanerie di Porto riveste un fondamentale e consolidato ruolo in materia di sicurezza
in mare, di contrasto ai comportamenti abusivi, di pronto intervento e soccorso, nonché di protezione
dell'ambiente e degli ecosistemi marini;

* |a Regione Puglia ha compiti di programmazione e indirizzo in ordine alle funzioni amministrative di
gestione del demanio marittimo e delle zone del mare territoriale, ai sensi della L.R. n. 17/2015;

Considerato che:

e obiettivo comune e consolidare la cooperazione tra enti istituzionali in materia ambientale e demaniale
attraverso il rafforzamento dell’attivita di vigilanza, in modo da assicurare, nell'intero periodo di
maggiore afflusso turistico, la massima sicurezza lungo le coste pugliesi.

¢ |l rispetto delle prescrizioni dell’Ordinanza balneare regionale e delle Ordinanze in materia di sicurezza
balneare emanati dalle Autorita Marittime;

Rilevata la necessita di potenziare il grado di operativita complessivo delle misure gia svolte per la prevenzione,
protezione e la sicurezza in mare, nonché per la vigilanza sulle coste pugliesi, nel periodo della stagione
balneare in cui I'azione antropica & maggiormente intensa;

Ritenuto dunque opportuno strutturare una collaborazione tra la Regione Puglia e la Direzione Marittima di
Bari al fine di assicurare il piu proficuo svolgimento delle predette attivita;

Atteso che:

¢ la Direzione Marittima di Bari ha manifestato la propria disponibilita a stipulare un Protocollo di Intesa,
al fine di implementare sinergicamente attivita comuni volte a potenziare la vigilanza lungo le coste
pugliesi e assicurare una maggiore sicurezza balneare e diportistica nautica nel periodo estivo e un
capillare controllo relativo all'osservanza delle predette Ordinanze;

¢ tale Protocollo prevede, in particolare, il rafforzamento dell’utilizzo dei mezzi nautici e terrestri delle
Autorita Marittime coinvolte nelle attivita a fronte della corresponsione, da parte della Regione Puglia
della somma per l'acquisto dei suddetti mezzi e del carburante per la relativa circolazione, fino alla
concorrenza massima di € 120.000,00 (centoventimila/00).

Evidenziato che:
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¢ |lo schema di Protocollo di Intesa, allegato al presente atto per farne parte integrante, & stato redatto e
condiviso con la Direzione Marittima di Bari.

Vista:

e la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., il quale prevede che “le amministrazioni pubbliche possono sempre
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita di interesse
comune”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. n. 118/2011 E S.M.I.

Si da atto che alla spesa derivante dal presente provvedimento, ammontante a complessivi € 120.000,00,
si fara fronte con Il capitolo 3692 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per I'esercizio delle funzioni
amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010)”-, bil. es. 2018, Mis. 1,
Prog. 5, P.d.C. 1, 3,2,99, giusta D.G.R. 357/2018 All. B.- Spazi finanziari dell’Assessorato al Bilancio.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanazi illustrate e motivate, vertendosi In
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, co. 4, lett. k)
della L.R. n. 7/97, in quanto atto di indirizzo, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della A.P. Attivita
Tecnico-Giuridica, confermata dalla Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché dal
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- approvare le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono esplicitamente richiamate;

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, allegato alla presente per costituirne parte integrante
(Allegato A);

— diautorizzare I’Assessore al Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa finalizzato
al potenziamento dell’attivita di vigilanza sul rispetto dell’Ordinanza Balneare e delle Ordinanze in
materia di sicurezza balneare da parte delle Capitanerie di Porto pugliesi, durante la stagione estiva;

— autorizzare la Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale a porre in essere tutti gli atti
consequenziali, ivi compresi i provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa;

- disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 777

ADISU-Puglia. Procedura aperta per I'affidamento del servizio di global service, di durata sessennale, delle
residenze studentesche e degli uffici amministrativi della sede di Foggia. Approvazione ex art. 36,comma 1,
lettera d), L.R. n. 18/2007.

Assente I'Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. “Studio universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Universita pugliesi,
ricerca e innovazime”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce
quanto segue: I'’Assessore Ruggeri

Premesso che, ai sensi dell’art. 1 delta L.R. n. 18 del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le proprie

attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di:

e rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano I'eguaglianza dei cittadini per
I'accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare,
consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi piu alti degli studi;

e promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e servizi
agli studenti favorendo la creazione di un sistema di opportunita volte all'accompagnamento globale dello
studente e all'innalzamento della produttivita della formazione dell’istruttoria universitaria e dell’alta
formazione;

Considerato che le precitate finalita sono perseguite attraverso I’Agenzia per il diritto allo studio universitario
di Puglia (ADISU Puglia), costituita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari
e dell’alta formazione con quelle dell’economicita, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici
erogati, nel rispetto del pluralismo istituzionale e in collaborazione con il sistema universitario e il sistema
dell'alta formazione artistica e musicale pugliesi, gli enti locali e gli altri soggetti pubblici e privati con
competenza in materia;

Vista la nota dell’/ADISU Puglia, prot. n. 543 del 02/05/2018, recante ad oggetto: “Richiesta approvazione
della Giuntaregionale perindizione procedura di gara di durata sessennale”, con la quale I’'Agenzia ha trasmesso
copia della deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 26 del 27/04/2018 (“Autorizzazione
all’indizione della procedura aperta per I'affidamento del servizio di global service di durata sessennale, delle
residenze studentesche e degli uffici amministrativi della sede territoriale di Foggia”) con la quale:

- autorizza il Direttore generale ad indire una procedura aperta ex art. 60 del DLgs. n.50 del 2016, da

aggiudicarsi con il criterio dell’'offerta economicamente pil vantaggiosa, per I'affidamento del servizio
di global service, di durata sessennale, per la sede territoriale di Foggia dell’ADISU Puglia, per un
importo a base d’asta pari ad € 4.441.790,28, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione e dell’utile
d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza;

- prevede, in linea con le disposizioni dell’art. 106 comma 12 del D.Igs. n. 50/16 e s.m.i. che I'importo
del contratto, per esigenze che potranno sorgere nel corso del sessennio contrattuale, potra subire
aumento/diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo a base d’asta per
un importo massimo complessivo di € 888.358,05 oltre alla quota per oneri per la sicurezza dovuti a
rischi da interferenze non soggetti a ribasso, senza che I'aggiudicatario possa far valere il diritto alla
risoluzione del contratto;

Rilevato che I’ADISU Puglia, con la medesima nota, in considerazione del disposto di cui all’art. 36, comma
1, lett. d), della legge Regionale n. 18 del 2007, il quale prevede che le spese dell’Agenzia che impegnano il
bilancio per oltre tre anni siano soggette all'approvazione della Giunta Regionale, ha chiesto di porre in essere
la relativa procedura autorizzativa riguardante la gara d’appalto in argomento;

Considerato, a tal proposito, che:
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- dalla lettera dell’art. 36, comma 1, lett. d) della L.R. 18/2007, 'approvazione della Giunta Regionale
si configura come un adempimento formale con valore meramente confermativo, in quanto viene a
manifestarsi successivamente alla decisione del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia, ex art. 7,
comma 2, ed art. 10, commi 3 e 4, della citata L.R. n. 18/2007;

- l'onere complessivo dell’appalto, comprensivo di tutte le attivita previste (voltura utenze e fornitura
energia elettrica, acqua, gas naturale; servizio di direzione, portierato centralino e magazzino/
guardaroba; servizio supporto amministrativo ed informatico; servizio lavanderia di tutti i collegi;
servizio pulizia disinfestazione di tutti i collegi ed uffici; manutenzione impianti di videosorveglianza
e cancelli automatici; servizio di gestione e manutenzione centrali telefoniche di tutte le residenze e
degli uffici amministrativi; servizio di fornitura e gestione delle reti wi fi di connettivita internet in tutte
le residenze; servizio di manutenzione e conduzione di impianti termici e condizionamento; servizio di
manutenzione e conduzione aree a verde, servizio di manutenzione e conduzione di impianti elevatori,
impianti antincendio conduzione tronchi fondiari) oltre IVA comprensivo delle spese di gestione,
dell’'utile d’'impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, é stato autonomamente determinato
dal Consiglio di Amministrazione dell’/Agenzia sulla base dei servizi da rendere e sul costi del personale
in servizio, per un servizio da rendere su base sessennale;

— tutti i provvedimenti comportanti una spesa possono essere adottati solo se provvisti di adeguata
copertura finanziaria e, pertanto, 'importo da porre a base d’asta nell'indicenda procedura da parte
dell’Adisu-Puglla, amministrazione aggiudicatrice e stazione appaltante, non puo che trovare copertura
finanziaria con risorse proprie dell’Agenzia gia disponibili all'indizione della gara.

Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, |a spesa sessennale di € 4.441.790,28,
oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d'impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza,
deliberata dal Consiglio d’'amministrazione dell’/ADISU Puglia nella seduta n. 26 del 27/04/2018, purché non vi
siano maggiori oneri per il bilancio regionale degli anni di riferimento;

Copertura Finanziaria ai sensi della DLgs 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente atto & di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come definito dalla L.R. n. 7 del
04/02/1997 art. 4 comma 4, punto k) e dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007;

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate:

1. approvare e fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;
2. prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Adisu-Puglia nella seduta n. 26
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del 27/04/2018 e, di conseguenza, approvare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007,
la spesa sessennale dell’Agenzia di € 4.441.790,28, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile
d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, purché non vi siano maggiori oneri per il bilancio
regionale;

3. dare mandato al Dirigente della Sezione Istruzione e Universita di notificare il presente atto al Presidente
ed al Direttore Generale dell’Adisu-Puglia;

4. pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 778
Patto per la Puglia. Azione “Riqualificazione Isole minori”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii e Rettifica D.G.R. n. 545/2017.

LAssessore Regionale alla Pianificazione territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, d’intesa con I'’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv.
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Urbanistica, di concerto per la parte
contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, confermata dal Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

Atteso che:

e La Legge di Stabilita n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e che in data 10
settembre 2016 é stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui
dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, & determinata in € 2.071.500.000.

e Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 avente ad oggetto “Patto per la Puglia. Attuazione degli
interventi prioritari. Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e pluriennale 2017-
2019 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.” e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione,
la Giunta regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data
10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e
rimodulato dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, apportando la necessaria variazione al
bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020
al netto degli importi gia stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli
importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013.

e Con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai
Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro
tempore della Sezione Urbanistica é stato individuato come responsabile dell’azione “Riqualificazione
Isole Minori” che ha una dotazione complessiva di € 500.000,00.

Rilevato che:

¢ Lintervento strategico e ascritto all’Azione del Patto per il Sud “Riqualificazione Isole Minori” avente
titolo “Ristrutturazione edilizia e riqualificazione immobili proprieta comunale area dismessa san
Nicola - P.zza N. Sauro Tremiti”;

Considerato che:

¢ Permero errore materiale con DGR n. 545 del 11/04/2017 Allegato 4 é stata attribuita la Responsabilita
dell’Azione “Riqualificazione Isole Minori” al C.R.A. 65.08, e che tale indicazione non corrisponde
all’effettivo C.R. A. della Sezione Urbanistica 65.10;

Rilevato che:

e Relativamente alla copertura finanziaria dell’azione del Patto per il Sud “Riqualificazione Isole
Minori”, nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate le risorse stanziate con DGR n.
545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

e Si rende necessario procedere ad una variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario
Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per stanziare
la somma a valere sull’'azione del Patto per la Puglia “Riqualificazione Isole minori” necessarie a dare
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copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario per
complessivi € 500.000,00.

e Permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi
all’intervento “Riqualificazione Isole Minori” a valere su FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti
in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilita nel
bilancio annuale e triennale 2018-2020, per un importo pari a € 500.000,00.

VISTO I D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioniintegrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)”".

VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018.

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnhamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di:

e rettificarelaD.G.R.n.545dell’11aprile2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione
del C.R.A. dell’'azione “Riqualificazione Isole Minori” da 65.08 a 65.10;

e autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs.
23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 cosi
come espressamente riportata in Copertura Finanziaria per stanziare nel bilancio regionale le somme
necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio
finanziario a valere sull’Azione del Patto “Riqualificazione Isole Minori” del Programma Patto per la
Puglia per complessivi € 500.000,00.

e di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Urbanistica, in qualita di responsabile dell’Azione
“Riqualificazione Isole Minori” del Patto per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di
accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla
sezione copertura finanziaria;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D. Lgs. 118/2011.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.
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PARTE I* - ENTRATA

62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

CRA 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Entrata ricorrente

Codice UE: 2 - Altre entrate

Tipo Codifica EF 2018
. . . . . . . EF 2019 EF 2020
Capitolo | Declaratoria Tipologia piano dei conti Competenza
. . L. competenza competenza
Categoria finanziario e Cassa
FSC 2014-2020.
E.4.02.01.01.001
PATTO PER LO o
Contributi agli
4032420 | SVILUPPO 4.200.1 . . ] +€100.000,00 | +€200.000,00 |+€200.000,00
investimenti da
DELLA REGIONE . .
Ministeri
PUGLIA

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE lI* SPESA

Modifica CRA

65 - DIPARTIMENTO MOBILITA, QUALITA URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO
08 - SEZIONE LAVORI PUBBLICI

CRA

CRA CORRETTO

65 - DIPARTIMENTO MOBILITA, QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO
10 - SEZIONE URBANISTICA

CRA

Spesa ricorrente

Codice UE: 8 - Spese non correlate al fmanziamenti UE

Missione Codifica EF 2018
Capitolo Declaratoria Programma piano dei conti Competenza
Titolo finanziario e Cassa

EF 2019 EF 2020
competenza competenza

Patto perla
Puglia FSC
2014-2020.
Riqualificazione
803001 isole minori. 8.3.2 U.2.03.01.02.000 |+ € 100.000,00 | +€200.000,00 |+ € 200.000,00
Contributi agli
investimenti a
Amministrazioni
Locali




39904

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 81 del 19-6-2018

Lentrata e la spesa di cui ai presente provvedimento, complessivamente pari a € 500.000,00 corrisponde ad
OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente pro tempore della Sezione Urbanistica,
in qualita di Responsabile dell’azione del Patto per il Sud “Riqualificazione Isole Minori”, giusta D.G.R. n.
545/2017, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”

del D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma di seguito evidenziato:

Capitoli di e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 totale

entrata

4032420 € 100.000,00 | €200.000,00 | €200.000,00 | €500.000,00
Capitoli di e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 totale

entrata

803001
(Patto per il € 100.000,00 | €200.000,00 | €200.000,00 | €500.000,00

Sud)

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della

L.R. n.

7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Tutela
del Paesaggio, Politiche abitative d’intesa con ’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

di rettificare la D.G.R. n. 545 dell’ll aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente
nell’attribuzione del C.R.A. dell’azione “Riqualificazione Isole Minori” da 65.08 a 65.10;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs.
23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 cosi
come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, per stanziare nel bilancio regionale le somme
necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio
finanziario a valere sull’Azione del Patto per il Sud “Riqualificazione Isole Minori” del Programma Patto
per la Puglia per complessivi € 500.000,00;

di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Urbanistica, in qualita di responsabile dell’Azione
“Riqualificazione Isole Minori” del Patto per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di
accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla
sezione copertura finanziaria;

di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, incluso al presente
provvedimento;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 81 del 19-6-2018 39905

e di autorizzare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10
comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 781
Modello organizzativo MAIA e Piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione - Atto di indirizzo per la
razionalizzazione logistica e il contenimento delle spese di funzionamento.

Il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, d’intesa con I'Assessore al Bilancio e Ragioneria,
Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Avv. Raffaele Piemontese sulla base
dell’istruttoria espletata congiuntamente dal Capo di Gabinetto del Presidente e dal Direttore del Dipartimento
Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, riferisce quanto segue.

Con deliberazione della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 1518 e stato adottato il modello organizzativo
regionale, denominato Modello ambidestro per I'innovazione della macchina amministrativa regionale
— M.A.LLA”. Successivamente, con decreto 31 luglio 2015, n. 443, il Presidente della Giunta Regionale ha
adottato I'atto di Alta Organizzazione in attuazione del su richiamato modello organizzativo, prendendo cosi
avvio un’incisiva attivita di riforma dell’intera organizzazione dellAmministrazione regionale.

Detta riorganizzazione si & articolata attraverso la soppressione delle Aree di Coordinamento in favore di
strutture piu snelle, maggiormente orientate al coordinamento delle attivita, corrispondenti ad ambiti
di interesse strategico riconosciuti a livello nazionale ed europeo, in cui sono state concentrate tutte le
competenze necessarie ad ottimizzare I'azione amministrativa e massimizzare |'efficacia degli interventi. La
ripartizione delle attivita e delle funzioni dei Dipartimenti e stata quindi effettuata attraverso la riarticolazione
delle strutture organizzative preesistenti in Sezioni dipartimentali, che a loro volta possono essere ripartite in
Servizi, prevedendo altresi limitati casi di strutture di progetto. Il modello organizzativo & intervenuto inoltre
sia sulle Agenzie Regionali - che sono state classificate in operative e strategiche, queste ultime per svolgere
un’‘attivita di exploration, ovvero implementare percorsi di innovazione e cambiamento all'interno della
macchina amministrativa regionale - sia sugli organismi che svolgono funzioni di supporto, strategici nella
gestione delle attivita regionali (societa in house e interamente partecipate).

Lattuazione del nuovo modello organizzativo ha pertanto comportato una riarticolazione di competenze e
funzioni in precedenza diversamente allocate, tanto funzionalmente quanto logisticamente. In detto quadro
e altresi da considerare I'ingresso nellAmministrazione regionale di nuova forza lavoro, a completamento
delle procedure poste in essere per il rafforzamento dell’organico, ed anche con riferimento all’acquisizione di
funzioni e personale delle province pugliesi rinvenienti dall’applicazione delle norme di cui alla legge 7 aprile
2014, n. 56 con particolare riferimento alle competenze in materia di vigilanza ambientale, musei, biblioteche,
lavoro.

Tutto quanto innanzi ha richiesto I'attivazione di un articolato processo che, partendo dalla ricognizione
dell’esistente e dalla rilevazione di risorse e criticita, ha inteso introdurre dinamiche di sviluppo organizzativo
funzionali al progressivo e continuo adeguamento dell’organizzazione entro un quadro coerente e ragionato,
teso al contemporaneo miglioramento dei livelli di performance e del benessere organizzativo. Sul piano
logistico, dei servizi interni e dei relativi fabbisogni, & stata quindi effettuata, a cura delle Sezioni competenti
(Demanio e Patrimonio, Provveditorato Economato, Lavori Pubblici, Personale e Organizzazione), una
approfondita ricognizione delle strutture che ospitano gli uffici regionali al duplice fine:
- diindividuare ipotesi di riallocazione rispondenti all’accorpamento funzionale degli uffici in ragione del
nuovo assetto;
- diintervenire sulla spesa, anche nel contesto del “Piano triennale di razionalizzazione e contenimento
delle spese di funzionamento degli uffici regionali 2017-2019 ai sensi dell’articolo 2, commi dal 594 al
599, della legge n. 244/2007 e dell’articolo 16, commi 4 e 5, decreto legge n. 98/2011” approvato con
deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2017, n. 1488.
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All'attualita, infatti, oltre a casi di allocazione degli uffici e delle relative risorse umane palesemente non
allineati rispetto al Modello organizzativo MAIA - circostanza che impone una redistribuzione finalizzata
all'accorpamento funzionale degli stessi - si registra una spesa per locazioni passive su Bari che ammonta
ad oltre 2 milioni di euro all’anno per le sedi di via Gobetti n. 26, via Positano n. 6, via Lembo n. 38/B-F-M 3°
piano, via Lembo n. 40/F e per la sede del Consiglio regionale in via Capruzzi, con connessa moltiplicazione di
utenze, servizi logistici e vigilanza.

Linterazione tra le predette Sezioni, trova logica motivazione nelle specifiche competenze che fanno capo a
ciascuna di esse:

- Demanio e Patrimonio: aspetti giuridici e attivita conoscitiva dei beniimmobili regionali; razionalizzazione
di immobili regionali destinati a sedi di uffici, anche al fine della dismissione delle locazioni passive e alla
riduzione delle spese correnti di funzionamento; programmi di valorizzazione economica, funzionale e
ambientale del demanio e patrimonio regionale, ecc.;

- Provveditorato Economato: tutti gli aspetti inerenti la gestione degli edifici, la logistica e la sicurezza
delle sedi, la gestione dei sistemi informatici e le spese di funzionamento (materiale di consumo,
mobilio, fonia e dati, utenze, postali e telegrafiche, vigilanza, custodia e guardiania, assistenza impianti,
climatizzazione, trasporto e facchinaggio, pulizia) e dei connessi interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria; relativi servizi di assistenza e manutenzione, ecc.;

- Lavori Pubblici: esecuzione, gestione, monitoraggio e controllo, ivi compresa la valutazione tecnico-
amministrativa e l'attivita consultiva, in materia di opere e lavori pubblici di interesse regionale;
responsabilita di datore di lavoro ex decreto legislativo n. 81/2008 per tutto il personale della Regione
Puglia, assicurando la vigilanza dei luoghi di lavoro dell'amministrazione regionale, la predisposizione
dei Documenti di Valutazione dei Rischi e la Sorveglianza sanitaria, ecc.

Tra le criticita riscontrate rileva anche che talune sedi (Via Corigliano, Corso Sonnino) necessitano di rilevanti
interventi di adeguamento alle norme in materia di sicurezza, situazione che incide sull’'operativita del
personale allocato nelle medesime. Analogamente, disagi in termini di coordinamento e organizzazione, oltre
che per i dipendenti anche per I'utenza, sono determinati anche da una “frammentazione” di talune strutture
che pure afferiscono ai medesimi Dipartimenti.

Sotto diverso profilo, non risultano piu procrastinabili interventi volti a disporre di soluzioni adeguate per:
- il deposito e la conservazione di beni strumentali (mobilio, attrezzature ecc.), e per l'archiviazione a
lungo termine di documenti e fascicoli di eccezionale consultazione;
- archivio attrezzato per la consultazione ricorrente oltre che per i dipendenti anche per il pubblico.

In ragione del nuovo ruolo e delle nuove funzioni attribuiti ad alcune Agenzie regionali sembra poi opportuno
considerare la possibilita di riallocare le medesime in logica vicinanza alle strutture regionali di riferimento
oltre che di individuare un “polo unico” in cui si concentri I'operativita di quelle che svolgono attivita in settori
di intervento tra loro logicamente connessi.

Medesimo orientamento al consolidamento, considerato il rinnovato contesto operativo della Fiera del Levante
- presso la quale peraltro la Regione Puglia e titolare di apposito Padiglione con connesso spazio attrezzato per
convegni ed eventi formativi ed informativi che € stato oggetto direcenti interventi diristrutturazione - siritiene
di dover esprimere, dando corpo all’ipotesi di allocare I’Assessorato ed il Dipartimento del Turismo, Economia
della cultura e Valorizzazione del territorio negli appositi Padiglioni fieristici destinati ad ospitare il Polo delle
Arti e della Cultura, avvicinando cosi la struttura regionale competente all’Agenzia Puglia Promozione e ad
Apulia Film Commission, gia ivi allocate. Tale operazione consentira di migliorare il coordinamento funzionale,
nonché realizzare un risparmio sui costi di locazione attualmente sostenuti dalla Regione e dagli Enti collegati.

In questo quadro, pertanto, per dare soluzione alle criticita sopra evidenziate, i principi e obiettivi che si
pongono a base dell’indirizzo da impartire alle competenti strutture regionali possono essere cosi sintetizzati:
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- riduzione delle locazioni passive;

- accorpamento funzionale degli uffici in attuazione del Modello organizzativo MAIA;

— creazione e rafforzamento del Polo unico delle Agenzie e di alcuni organismi strumentali (con specifico
riferimento ad AGER, ASSET, ARIF, Autorita di Bacino, Protezione Civile);

- creazione del Polo “Cittadella della cultura-turismo-spettacolo” presso la Fiera del Levante;

- generale miglioramento del clima organizzativo, del benessere operativo del personale ed adeguamento
dei livelli di riconoscibilita e di servizio presso le sedi.

La tempistica di intervento, a seguito delle ricognizioni effettuate, pud essere come di seguito prospettata in
ragione delle priorita rilevate:

1) Attivazione immediata

a) Coordinamento Politiche internazionali (con il coinvolgimento di 31 dipendenti). Trasferimento degli
uffici dalla attuale sede di via Gobetti n. 26 al Palazzo della Presidenza lungomare Nazario Sauro, 1°
piano;

b) Servizio Controllo e Verifiche Politiche Comunitarie (con il coinvolgimento di 28 dipendenti).
Trasferimento degli uffici dalla attuale sede di via Positano n. 6 al Palazzo della Presidenza lungomare
Nazario Sauro 1° piano;

c) Sezione Turismo (con il coinvolgimento di 25 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale
sede di corso Sennino n. 177 in via Gobetti n. 26;

d) ARESS (Agenzia Sanita con il coinvolgimento di 58 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale
sede di via Gentile n. 52 al Palazzo della Presidenza lungomare Nazario Sauro 1° piano;

e) ASSET (Agenzia Mobilita circa 23 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale sede di via
Gentile n. 52 nel plesso ex ENAIP viale delle Magnolie n. 1;

f) Sezione ciclo rifiuti e bonifiche (afferente al Dipartimento Mobilita, Qualita urbana, Opere pubbliche.
Ecologia e paesaggio e con il coinvolgimento di 33 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale
sede (plesso ex ENAIP viale delle Magnolie n. 1) in via Gentile n. 52;

g) Sezione contenzioso Amministrativo (con il coinvolgimento di 9 dipendenti). Trasferimento degli
uffici dalla attuale sede di piazza Moro n. 28 in via Gentile n. 52.

2) Attivazione entro 4 mesi

a) Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle risorse forestali e naturali (con il coinvolgimento di 27
dipendenti) e Sezione Risorse idriche (con il coinvolgimento di 30 dipendenti) afferenti al Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale. Trasferimento degli uffici dalle attuali sedi di via Lembo
n. 38/f e plesso ex ENAIP viale delle Magnolie n. 1 nel Palazzo dell’Agricoltura lungomare Nazario
Sauro, a seguito del rilascio di porzioni di detto immobile da parte del Corpo Forestale dello Stato;

b) ARIE (Agenzia Attivita Irrigue e Forestali). Trasferimento degli uffici dall’attuale sede presso il plesso
ex CIAPI via Corigliano n. 1 nel plesso ex ENAIP viale delle Magnolie n. 1;

c) Assessorato e Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio (con il
coinvolgimento di circa 100 dipendenti). Trasferimento degli uffici dall’attuale sede di via Gobetti
n. 26 alla Fiera del Levante nella nuova “Cittadella cultura-turismo-spettacolo” (padiglioni presso
ingresso monumentale di prossima ristrutturazione);

d) Sede della Regione Puglia a Tirana: adeguamento degli uffici al fine di rispondere alle esigenze
funzionali e organizzative connesse alle attivita di cooperazione tra la Puglia ed i Paesi della sponda
adriatica meridionale che, com’é noto, fanno registrare lo sviluppo di sinergie e progetti in diversi
settori economici e produttivi.

3) Attivazione entro 6 mesi
a) Consiglio Regionale. Trasferimento degli uffici dalla attuale sede di via estramurale Capruzzi n. 212
nella nuova sede di via Gentile (in fase di completamento);
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b) Realizzazione del polo logistico (deposito mobili, archivio lungo termine documenti) nel plesso ex
CIAPI via Corigliano n. 1;

c) Realizzazione nuovo archivio corrente aperto al pubblico nel plesso di via Gentile;

d) Realizzazione nuovo edificio per ospitare i servizi di nido, ludoteca e centro polivalente per la prima
infanzia, aperto ai dipendenti regionali ed al quartiere, da realizzare nel plesso di via Gentile;

e) Realizzazione a medio termine di un nuovo edificio in via Gentile, per completare I'accorpamento
degli uffici.

Nella cornice dei suddetti indirizzi, si collocano altresi attivita di approfondimento finalizzate a verificare
la possibilita di ipotesi allocative di uffici delle strutture della Giunta regionale presso la nuova sede del
Consiglio Regionale anche in relazione alla opportunita di allocare nelle sedi di via Gentile gli uffici afferenti al
Dipartimento e Assessorato allo Sviluppo Economico e gli uffici staccati della Sezione Demanio e Patrimonio
(ex Servizio Riforma Fondiaria) attualmente collocati nella sede di corso Sonnino e di trasferire nella sede di
via Celso Ulpiani gli Uffici afferenti alla Sezione Formazione Professionale, Sezione Promozione e Tutela del
lavoro, Assessorato Formazione e Lavoro, attualmente allocati nel plesso di via Corigliano.

| risultati attesi dagli interventi sopra indicati si possono cosi sintetizzare:

- risparmio delle locazioni passive per un totale annuo pari a euro 2.091.498,26;

- collocazione degli uffici maggiormente aderente all'organizzazione introdotta con l'applicazione del
modello MAIA e connessa razionalizzazione e riduzione del numero di sedi;

— creazione del Polo logistico (archivio a lungo termine, deposito fuori uso) presso il plesso ex CIAPI;

- creazione del Polo delle Agenzie Regionali operanti in settori connessi (AGER, ASSET, ARIF, Autorita di
Bacino, Protezione Civile) In viale delle Magnolie;

- creazione Polo Cultura pressola Fiera del Levante attraverso l'allocazione dell’Assessorato e Dipartimento
Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio negli appositi spazi destinati alla
Cittadella Cultura - Turismo - Spettacolo;

- miglioramento del coordinamento operativo e del clima organizzativo;

- in ragione delle risultanze dei sopra menzionati approfondimenti, I'eventuale riutilizzo di plessi non
strumentali per finalita maggiormente rispondenti alle caratteristiche dei medesimi.

Successivamente, nel medio-lungo periodo, sulla base dei medesimi principi e per le stesse finalita, analoghi
interventi di natura logistica finalizzati alla razionalizzazione degli spazi ed al conseguente contenimento della
spesa, andranno effettuati anche con riferimento agli uffici regionali allocati presso le sedi provinciali (Foggia,
Brindisi, Lecce e Taranto).

Tanto premesso e considerato, sulla base dei risultati dell’istruttoria e delle ricognizioni effettuate dai
competenti uffici regionali afferenti alle Sezioni Demanio e Patrimonio, Provveditorato Economato e Lavori
Pubblici, ritenuto di dover provvedere in merito, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto
deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4, comma
4, lettera a), della legge regionale n. 7/1997.

Sezione copertura finanziarla ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.


http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA
- udita la relazione;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
di prendere atto della relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l'effetto di:

1. prendere atto positivamente delle risultanze delle attivita di ricognizione effettuate in collaborazione
dalle Sezioni Provveditorato Economato, Demanio e Patrimonio, Lavori Pubblici, Personale e
Organizzazione, condividendone i relativi contenuti e le conseguenti proposte, e disponendo altresi che
le medesime Sezioni rimangano congiuntamente impegnate in attivita di monitoraggio e rilevazione dei
fabbisogni operativi finalizzate a proporre eventuali necessarie modifiche/implementazioni al processo
di riorganizzazione logistica;

2. di affidare, in ragione delle rispettive competenze e, ove necessario, assicurando la cooperazione tra i
rispettivi uffici, oltre che il coinvolgimento della Sezione Personale e Organizzazione, I'attuazione degli
indirizzi di seguito formulati, secondo le modalita e la tempistica indicata in narrativa:

- alla Sezione Demanio e Patrimonio per quanto attiene la cura degli aspetti giuridici connessi agli
edifici di proprieta regionale al fine di consentire la regolare esecuzione degli interventi di cui
in narrativa;

- alla Sezione Lavori Pubblici I'esercizio delle funzioni di monitoraggio, controllo e vigilanza sugli
interventi da realizzare giusta anche la responsabilita di datore di lavoro ex decreto legislativo n.
81/2008, verificando la ricorrenza di tutte le prescrizioni di legge in ordine allo stato dei luoghi
di lavoro ed adottando i connessi documenti;

- alla Sezione Provveditorato Economato tutte le misure atte alla realizzazione degli interventi
di natura logistico/gestionale di cui in narrativa, procedendo ai connessi adempimenti atti ad
assicurare la riallocazione di uffici e di risorse umane.

3. di approvare ia proposta formulata in narrativa, e di demandare, in ordine agli interventi di recupero,
valorizzazione, rifunzionalizzazione e di nuova realizzazione:
a. alla Sezione Provveditorato Economato:

- la messa in sicurezza e la rifunzionalizzazione ad archivio di deposito e centro di smistamento
logistico dell’ex-officina del complesso denominato ex-CIAPI sito in via Corigliano n. 1;

- la realizzazione del nuovo edificio da adibire a nido, ludoteca e centro polivalente per la prima
infanzia, aperto ai dipendenti regionali ed al quartiere, da realizzarsi nel compendio immobiliare
degli Uffici regionali sito in via Gentile n. 52, in Bari;

I'adeguamento degli uffici della Regione Puglia a Tirana al fine di rispondere alle esigenze
funzionali e organizzative connesse alle attivita di cooperazione tra la Puglia ed i Paesi della
sponda adriatica meridionale;
b. alla Sezione Lavori Pubblici, ia reaiizzazione dei nuovi edifici da adibire ad archivio di consultazione
aperto al pubblico ed a completamento della riallocazione degli uffici, da realizzarsi nel compendio
immobiliare degli Uffici regionali sito in via Gentile n. 52, in Bari.

4. diinformare del contenuto del presente provvedimento i Dipartimenti e le Sezioni regionali interessati,
nonché le Agenzie regionali coinvolte, anche ai fine della necessaria rispettiva collaborazione;
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5. dichiarare I'immediata esecutivita del presente provvedimento e di disporne la pubblicazione sul BURP
e sul sito internet www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 783

DGRnN.545/2017 PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020) - Settore Prioritario Infrastrutture: Programmazione
delle risorse e Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii. per n. 13 interventi.

Assente I'Assessore all’Agricoltura Leonardo Di Gioia, competente per materia, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario del Servizio Infrastrutture e Bonifica, dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e
Bonifica confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente Nunziante

Con D.G.R. n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo
della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della
Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia I'attuazione
dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica”, destinata a interventi proposti dai Consorzi di Bonifica pugliesi,
autorizzandolo ad operare sul capitolo di entrata 4032420 e di spesa n.909001 per la dotazione finanziaria
complessiva pari ad €110.000.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 di cui alla
Delibera CIPE n. 25/2016.

| Consorzi di bonifica pugliesi gestiscono complessivamente un comprensorio irriguo di 204.052 Ha, ripartito
come segue (dati rivenienti dai relativi piani di gestione):
— Consorzio di bonifica del Gargano: 1.100 Ha (pari allo 0,5% del totale) con lo sviluppo di una rete irrigua
di circa 85 Km.
- Consorzio di bonifica della Capitanata: 147.000 Ha (pari al 72% del totale), con lo sviluppo di una rete
irrigua di oltre 5.900 km. a servizio di circa 58.000 utenze
- Consorzio di bonifica Terre d’Apulia: 16.000 Ha (pari all’8% del totale), con lo sviluppo di una rete irrigua
di 512 Km.
— Consorzio di bonifica Stornara e Tara: 22.934 Ha (pari all’11% del totale), con lo sviluppo di una rete
irrigua di 1.650 km.
- Consorzio di bonifica dell’Arneo: 5.000 Ha (pari al 2% del totale), con lo sviluppo di una rete irrigua a
servizio di 5.110 utenze
- Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi: 12.018 Ha (pari al 6%) con lo sviluppo di una rete irrigua di 720
km.

Attesa l'esigenza del rispetto dei termini definiti dal FSC 2014-2020 al 31.12.2019 per l'acquisizione da
parte dei soggetti beneficiari degli obblighi giuridicamente vincolanti nei confronti dei soggetti esecutori
gli interventi stessi, pur considerando i numeri su riportati importanti ai fini della prima assegnazione delle
risorse finanziarie disponibili e fatta salva I'esigenza di garantire a ciascun territorio una dotazione minima
utile alla promozione della realizzazione di interventi necessari nel comparto risorse idriche, nella presente
fase si ritiene utile e necessario selezionare gli interventi prioritariamente in relazione al livello di definizione
delle relative progettazioni, considerando altresi opportuno privilegiare, nel rispetto dei principi base appena
indicati, tra gli interventi proposti quelli finalizzati a potenziare e rifunzionalizzazione gli Acquedotti rurali,
gli interventi di funzionalizzazione sui serbatoi di accumulo della risorsa idrica (particolarmente rilevanti in
considerazione anche dell’attuale crisi idrica), gli interventi finalizzati al riuso delle acque reflue e quelli relativi
ad emergenze di rilevante impatto determinatesi a seguito dei piu recenti avversi eventi meteoclimatici.

A seguito di specifici incontri tecnici tenutesi presso il Palazzo dell’Agricoltura in data 29/05/2017 con i Consorzi
di Bonifica del Gargano, di Capitanata e con i Consorzi commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e
Ugento Li Foggi, nel corso dei quali sono state illustrate le modalita e i tempi di definizione e realizzazione del
programma regionale per la utilizzazione delle risorse finanziarie FSC 2014-2020 rese disponibili con il Patto


http:ss.mm.ii

39916 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 81 del 19-6-2018

per la Puglia, il Servizio Irrigazione e Bonifica ha acquisito:

- gia in sede di incontro la proposta di complessivo impiego formulata dal Consorzio di Bonifica del
Gargano successivamente confermata con nota prot. n. 4483 de 08/09/2017, costituita da n. 6 interventi
per un importo complessivo di € 31.531.000,00;

- con nota prot. n. 10913 del 14/06/2017, la proposta di complessivo impiego formulata dal Consorzio di
Bonifica della Capitanata, costituita da n. 32 interventi per un importo complessivo di € 80.031.856,80,
ai quali & seguita la segnalazione di un importante intervento di emergenza dell'importo di € 700.000,00,
con nota prot. n. 17632 del 29.09.2017;

- con la nota prot. n. 3644 del 12/06/2017, una prima proposta di complessivo impiego formulata per il
Consorzio di Bonifica Stornara e Tara, successivamente integrata ed estesa anche per i Consorzi Arneo
e Ugento Li Foggi, con nota prot. n. 487 del 14/07/2017 a firma del Commissario straordinario unico
dei quattro Consorzi commissariati, per complessivi n. 9 interventi per un importo complessivo di €
24.650.000,00;

- con le note prot. n. 3916 del 03/07/2017 e prot. n. 4165 del 14/07/2017, la proposta di complessivo
impiego formulata dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, per complessivi n. 2 interventi per un importo
complessivo di € 32.400.000,00.

Sulla base delle proposte pervenute e in relazione ai criteri su indicati, sono stati selezionati primi n. 13
interventi a vario titolo prioritari riferiti a n. 3 estendimenti/rifunzionalizzazioni di reti acquedottistiche rurali,
a n. 3 interventi di miglioramento funzionalita invasi, a n. 1 intervento finalizzato al potenziamento del riuso
delle acque reflue e a n. 6 interventi sulle reti irrigue, costituenti il primo programma regionale di intervento
in materia per un importo di € 60.000.000,00 cosi come sintetizzate nel seguente prospetto:
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Con D.G.R.n. 1871 del 17/11/2017, la Giunta Regionale Pugliese ha:

approvato il primo Programma regionale di interventi per l'attuazione dell’Azione “Infrastrutture per la
risorsa idrica” realizzate dai Consorzi di Bonifica I'elenco a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e
Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Delibera CIPE n. 25/2016), cosi come riportato
nell’allegato parte integrante del presente provvedimento, per I'importo complessivo di € 60.000.000,00;
dato mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di all’allegato di portare
a compimento la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché attivare tutte le procedure
finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilita degli interventi;

dato mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di definire, d’intesa con i Consorzi di Bonifica,
sulla base dell’attuale livello di progettazione dei singoli interventi, il cronoprogramma dell’avvio e
svolgimento delle attivita finalizzato a garantire la copertura finanziaria di ciascun singolo intervento, fatto
salvo l'inderogabile termine del 31.12.2019 per I'assunzione da parte dei Soggetti Beneficiari dell'obbligo
giuridicamente vincolante per ciascuno degli interventi ammessi a finanziamento;

dato mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed
erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti
di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia
FSC 2014-2020 - Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n.
909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche, cosi come definito con DGR n. 545 del
11/04/2017;

autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Idriche:

- alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei
finanziamenti per 'utilizzo delle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per
la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016, il cui schema é stato
approvato con la richiamata DGR n. 545/2017 e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non
sostanziali che si dovessero rendere necessarie;

- amonitorare I'attuazione degli interventi e 'adozione degli atti consequenziali;

- ad operare sui capitoli di entrata e di spesa a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione
2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n.
25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche
assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017;

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
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documento tecnico diaccompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione
di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e
vincolate;

PRESO ATTO CHE:

nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017
per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC
2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel
corrente esercizio con esigibilita negli e.f. 2018-2021, per un importo pari a € 60.000.000,00;

VISTA la LR. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".

VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per 'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione
| della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilita 2018).

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria”;

- di approvare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs n. 118/2011
Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA
al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento
ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un
ammontare complessivo pari a € 60.000.000,00

e Parte IN - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017
CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE : 2 - Altre Entrate
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Variazione in aumento
. Codifica piano dei
Titolo, g -
. . . . conti finanziario e
Capitolo Declaratoria Tipologia, .
Categoria gestionale
SIOPE
E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020 E.F. 2021
FSC 2014-2020
PATTO PER LO
SVILUPPO +€ +€ +€ +€
4032420 DELLA 4201 £.4.02.01.01.001 1.000.000,00 10.000.000,00 | 25.000.000,00 24.000.000,00
REGIONE
PUGLIA

Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.

e Parte lIN - Spesa
Variazione compensativa in termini di competenza e cassa
CRA 64.02

Missione Cod. Piano
Capitolo Declaratoria Programma, N X E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020 E.F. 2021
Titolo dei Conti

PATTO PER LA PUGLIA
FSC 2014-2020.
SERVIZIO IDRICO

INTEGRATO. +€ +€ +€ +€
909001 CONTRIBUTI AGLI 9.9.2 U.02.03.01.02.000 1.000.000,00 10.000.000,00 25.000.000,00 24.000.000,00
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI

LOCALI

All'accertamento dell’entrata e all'impegno provvedera il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualita
di Responsabile dell’Azione 2.1 del Patto giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per I'importo complessivo
di € 60.000.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma
sopra riportato.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della
l.r.n.7/1997.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Nunziante,


http:ss.mm.ii
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche,
dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica, dall’A.P. del Servizio Irrigazione e Bonifica e dal Direttore
del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA
e di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura;

e di approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA
PUGLIA-SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR n. 545/2017 come di seguito specificato:
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di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.,, cosi come indicata nella
sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche agli adempimenti consequenziali;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al
bilancio;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1;

di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it. ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa,
unitamente all’allegato E/1;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 785
Conferimento incarico di direzione delle Sezione “Vigilanza Ambientale” ai sensi dell’art. 24 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443.

LAssessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente delia Sezione Personale e
Organizzazione riferisce:

Con deliberazione n. 1176 del 28/07/2016, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del Coordinamento
del Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016 e di conseguenza ha nominato i Dirigenti titolari ed ad interim
delle Sezioni definite con D.P.G.R. n. 316/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto
del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle
relative funzioni”.

Tra gli incarichi di direzione conferiti per le Sezioni, risulta la Sezione Vigilanza Ambientale del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologie e Paesaggio.

Con la suddetta DGR n. 1176/2016, I'incarico di Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale & stato affidato
alla dott.ssa Maria Antonietta lannarelli, giusto verbale del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento del
27 luglio 2017.

Con nota prot. AOO_009-687 del 25 gennaio 2018, il Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana,
Opere Pubbliche, Ecologia e Passaggio ha comunicato che a far data dal prossimo 1° giugno 2018, la dott.ssa
Maria Antonietta lannarelli cessera il suo rapporto di lavoro con questa Amministrazione per pensionamento.
Nella nota, inoltre, il Direttore su citato ha espresso quanto segue: “Si chiede, infine, di voler predisporre e
conseguentemente pubblicare un nuovo avviso di selezione per I'affidamento dell’incarico di Dirigente della
Sezione Vigilanza Ambientale, atteso il prossimo collocamento a riposo dell’attuale Dirigente Dott.ssa Maria
Antonietta lannarelli”.

In data 2018 con determinazione n. 384, pubblicata nel sito riservato ai dipendenti della Regione Puglia
“PRIMANOI”, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un avviso interno per
I'acquisizione di candidature per 'incarico di dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale.

A seguito del suddetto Avviso, in data 24 aprile 2018 con nota prot. AOO_009-2742 il Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Passaggio ha comunicato quanto segue:

“In riferimento all'oggetto della Determinazione n. 384 del 11 aprile 2018 del Dirigente della Sezione Personale
e Organizzazione con cui é stato indetto avviso interno per l'‘acquisizione di candidature per I'incarico di
dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale, si rappresenta che alla luce delle istanze di candidatura trasmesse
e risultato particolarmente idoneo a ricoprire I'incarico di Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale
I'ing. Caterina Dibitonto, avuto riguardo alla pluriennale e qualificata esperienza professionale dalla stessa
maturata.”

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento all’ing. Caterina Dibitonto, dirigente del Servizio Pianificazione
Strategica Ambiente, Territorio e Industria e dirigente ad interim del Servizio Parchi e Tutela della Biodiverslta
- Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione Vigilanza
Ambientale, per un periodo di tre anni a decorrere dal 1° giugno 2018, ai sensi dell’art. 24, comma 1, dei
D.P.G.R.n.443/2015es.m. ei..

Occorre, pertanto, a seguito dell’affidamento dell’incarico de quo, procedere ad affidare all’ing. Caterina
Dibitonto l'interim del Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, Territorio e Industria, struttura di cui
attualmente é titolare, sempre a decorrere dal 1° giugno 2018.

Occorre, altresi, confermare I'incarico ad interim del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita della Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, gia affidato alla stessa.

COPERTURA FINANZIARIA
Lincremento di spesa riveniente dal presente provvedimento pari ad €. 10.192,34= per il periodo 1° giugno
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2018 - 31 dicembre 2018, trova copertura sul cap. 3365, con I'impegno assunto con determinazione n. 1 del 2
gennaio 2018 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, nell’esercizio finanziario 2018.

LAssessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta I'adozione del seguente atto
finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n.
443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, cosi sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Personale e
Organizzazione e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finaniziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione.
A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

1. di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Passaggio e di conseguenza nominare Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale I'ing.
Caterina Dibitonto, dirigente del Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, Territorio e Industria e
dirigente ad interim del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita - Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio, per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n.
443/2015 e ss. mm. e ii.;

2. che l'incarico di Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale avra decorrenza dal 1° giugno 2018;

3. di affidare all’ing. Caterina Dibitonto, sempre dalla stessa data, I'incarico di direzione ad interim del
Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, Territorio e Industria, struttura di cui la stessa, attualmente,
e titolare;

4. di confermare I'incarico ad interim del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio, gia affidato alla stessa;

5. di allegare alla presente deliberazione il curriculum dell’ing. Caterina Dibitonto che costituisce parte
integrante del presente atto;

6. diindividuare, in applicazione della DGR n. 2063/2016, 'ing. Caterina Dibitonto come Responsabile del
trattamento dei dati dell’incarico affidatogli;

7. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto,
compresa la notifica al dirigente interessato;

8. di trasmettere il presente atto alle OO0.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione;

9. di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 787

Accordo di prossimita ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge n. 148/2011 per finalita di maggiore
occupazione della Societa in house della Regione Puglia InnovaPuglia spa. Approvazione dello schema ai
sensi della DGR n. 812/2014.

Il Presidente della Giunta, dott. Miche Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, dal Dirigente della Sezione
Raccordo al Sistema Regionale, confermata dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l'esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo
da parte della Regione Puglia delle Societa controllate e delle Societa in house” individuando espressamente
le Societa controllate e le Societa in house, tra le quali InnovaPuglia S.p.A., societa in house a socio unico
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materie.

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle
Societa controllate e delle Societa in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo
sull'andamento economico, patrimoniale e finanziario della societa”. Il successivo comma 3 dell’artico 3 citato
individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali & elencato alla lettera e) i contratti collettivi
aziendali.

Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Societa in house la Giunta
Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione
competente ratione materiae, identificata per InnovaPuglia e secondo il nuovo modello organizzativo della
Regione, nel Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in raccordo,
ove necessario, con la Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della
Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle
Societa partecipate e/o controllate dal’Amministrazione Regionale.

In questo contesto, la Societa & tenuta a trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla
Direzione competente che provvede nei dieci giorni successivi.

Tanto premesso, si rappresenta che in data 14 maggio 2018 la Societa InnovaPuglia ha inviato una pec alla
Direzione del Dipartimento competente e agli indirizzi dei soggetti interessati della Presidenza della Regione
Puglia contenente il testo dell’“Accordo di prossimita ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge n. 148/2011 per
finalita di maggiore occupazione della Societa in house della Regione Puglia InnovaPuglia spa”, condiviso al
tavolo sindacale dello stesso 14 maggio, al fini del perfezionamento del procedimento.

Come si legge nelle premesse del testo, I’Accordo in argomento & uno strumento contrattuale necessario
per rispondere alle esigenze connesse al fabbisogno di risorse della societa, invitata dall'lamministrazione
regionale a farvi fronte attraverso una selezione pubblica per I'affidamento di contratti di lavoro a tempo
determinato, come deciso con la DGR n. 1023 del 27 giugno 2017.

Accogliendo l'invito, le selezioni sono state avviate il 20 settembre 2017 e, in attuazione delle prescrizioni
delllamministrazione regionale, la societa ha predisposto e trasmesso all'amministrazione regionale un piano
di assunzioni di personale a tempo determinato, per I'anno 2018, secondo i profili messi a bando di selezione,
fino ad un massimo di 85 unita. Di queste, 13 unita sono previste per le attivita del soggetto aggregatore
SARPulia; queste ultime in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, nei limiti del
finanziamento derivante dal Fondo di cui al comma 9 dell’articolo 9 del decreto-legge n. 66 del 2014.
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Nelle graduatorie da cui attingere per gliincarichiin questione, sono presenti, in posizioni utili per le assunzioni,
dei candidati che hanno intrattenuto con InnovaPuglia pregressi rapporti nella forma di somministrazione di
lavoro.

In considerazione dell’anzianita maturata, e dei vincoli ex Sezione Quarta, Titolo 1, Art.4, punto B) del CCNL
industria metalmeccanica privata ed ex Art. 19, comma 1 del D.Lgs 81/2015, a detti lavoratori non puo essere
affidato un contratto a tempo determinato di durata superiore a complessivi 36 mesi, senza incorrere negli
obblighi conseguenti di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato.

La societa & al tempo stesso sottoposta ai vincoli sull’assunzione di personale e, piu in generale, sulla
spesa per il personale discendenti dal Testo unico sulle societa partecipate e dalla conseguente disciplina
dell’amministrazione controllante di cui alla DGR n. 100/2018.

LAccordo in esame permette di procedere, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della Legge n. 148/2011, in deroga
alle disposizioni di legge e della contrattazione collettiva applicata, all’assunzione a tempo determinato,
per periodi significativi, di larga parte dei candidati ex somministrati, secondo l'ordine di scorrimento delle
graduatorie.

Si ritiene di condividere I'obiettivo indicato nell’Accordo, che punta ad evitare la dispersione del patrimonio
di competenze e capacita professionali consolidatesi nel corso degli ultimi anni nella societa attraverso
quei lavoratori che hanno prestato la propria opera in somministrazione presso InnovaPuglia e che si sono
utilmente classificati nelle graduatorie definitive conseguenti all’Avviso pubblico di selezione del 20 settembre
2017, anche nella prospettiva della maggiore occupazione che potra discendere dall’'approvazione del piano
triennale della societa e dei conseguenti piani annuali di fabbisogno di personale.

Si tratta, infatti, di competenze indispensabili a garantire alla Regione Puglia, quindi al socio unico, continuita
nelle azioni affidate alla societa InnovaPuglia e cruciali in fase di implementazione e attuazione della
programmazione unitaria.

In questo senso, sempre nelle premesse dell’Accordo, si cita la deliberazione della Giunta Regionale n. 2316
del 28/12/2017, “Cambiamento tecnologico e organizzativo: Approvazione delle linee di indirizzo e modello di
governance e della programmazione per l'attuazione del Piano Triennale dell’ICT 2017/2019”, che confermail
ruolo che InnovaPuglia svolge in favore della Regione. Rileva in proposito anche la qualificata attivita che sta
svolgendo all’interno del progetto pilota Puglia Log-In. Altrettanto rilevante, infine, € il ruolo che InnovaPuglia
svolge in qualita di Soggetto Aggregatore, per il quale sara determinante l'ulteriore definizione del piano di
attivita e investimenti.

In questo quadro prospettico, la societa € impegnata a disegnare il proprio Piano Triennale 2018-2020,
indispensabile per il piano del fabbisogni di personale e, quindi, per un dettagliato piano assunzionale
pluriennale.

Dando atto:

- dell'intesa raggiunta con le Organizzazioni sindacali, precisamente con la Rappresentanza Sindacale
Unitaria aziendale e con le rappresentanze sindacali territoriali di FIOM CGIL, FIM CISL, UILM UIL,
UGLM, pronte alla sottoscrizione dell’Accordo di prossimita in esame;

- della condivisione dei contenuti e dell’articolato dell’Accordo di prossimita, allegato e parte integrante
del presente provvedimento;

- dellaurgenzadigiungere alla sottoscrizione dello stesso Accordo per tutte le ragioni fin qui rappresentate
e con 'obiettivo di maggiore e qualificata occupazione;
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- cheInrelazione ai vincoli e alle prescrizioni previsti dalla DGR n. 100/2018, dalla relazione del Direttore

Affari generali della societa InnovaPuglia, che supporta la proposta di piano assunzionale 2018 inviata
alla Regione Puglia e in fase di perfezionamento istruttorio, si evince con chiarezza che i costi per
le assunzioni di n.72 unita sono coperti da fondi comunitari e, quindi al di fuori del perimetro della
spending review, mentre i costi a valere su Bilancio ordinario sono contenuti all’interno del 50% delle
corrispondenti spese sostenute nel 2016;

si ritiene che nulla osti all'approvazione dello schema di Accordo di prossimita e si propone alla Giunta di
adottare il conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

vista la relazione istruttoria delta Sezione raccordo al Sistema Regionale (sub A);
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per
I'effetto di:

approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n.
812/2014, lo schema dell’Accordo di prossimita ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge n. 148/2011
per finalita di maggiore occupazione della Societa in house della Regione Puglia InnovaPuglia spa”,
allegato e parte integrante del presente provvedimento;

impegnare la Societa in house InnovaPuglia S.p.A. ad assumere tutti gli atti necessari di sua competenza
per procedere quanto prima alla sottoscrizione dell’Accordo in argomento;

di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e
lavoro la notifica della presente deliberazione alla Societa in house InnovaPuglia S.p.A.;

disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 788

Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii. Iscrizione in aumento, della somma di € 27.920,00 sul capitolo di entrata 2033856
e relativo capitolo di uscita 531066. Fondi a destinazione vincolata rivenienti dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri — Ufficio Nazionale per il Servizio Civile.

Assente I'Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla
base dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale e confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce
guanto segue: I'Assessore Pisicchio

PREMESSO CHE:

La legge n. 64 del 6 marzo 2001 ha istituito il Servizio Civile Nazionale;

I'art. 2 del decreto legislativo n. 77/02 “Disciplina del Servizio Civile nazionale a norma dell’art.2 della
L. 64/2001” ha disposto che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano curano l'attuazione
degli interventi di servizio civile secondo le rispettive competenze;

il Protocollo di intesa tra Stato, Regioni e Province autonome, sottoscritto in data 26/01/2006, che ha
dato avvio alla procedura di delega delle attivita del Servizio Civile Nazionale alle Regioni e Province
autonome, prevede, al punto 4, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
Gioventu e del Servizio Civile effettui annualmente dei trasferimenti finanziari, in favore delle Regioni e
delle Province autonome, allo scopo di fornire:
e un apporto finanziario per le attivita d’informazione/comunicazione e formazione svolte a cura
delle stesse Regioni e Province autonome;
¢ un contributo per le spese di funzionamento degli Uffici regionali preposti alla gestione del Servizio
civile;
¢ un ausilio finanziario correlato alla consistenza delle attivita valutative svolte dalle Regioni e
Province autonome per I'accreditamento o 'adeguamento degli Enti nei rispettivi Albi, nonché
per la valutazione dei progetti presentati negli stessi albi.

CONSIDERATO CHE:

VISTI:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventu e del Servizio Civile ha provveduto
ad emettere, in data 21/02/2018, il mandato n° 218 di € 27.920,00 a pagare mediante accreditamento
in conto di Tesoreria Unica n. 31601, acceso presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - sezione di Bari e
intestato alla Regione Puglia, con causale “Quota risorse fondo nazionale per il Servizio Civile destinata
alle Regioni per I'attivita di formazione e comunicazione istituzionale. Riparto 2017”;

con nota prot. AOO_116/3185 del 06/03/2018 la Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato alla
Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale che con provvisorio di entrata n.1882/18 il Banco di
Napoli spa ha richiesto I'emissione della reversale d’incasso relativa all’accreditamento di € 27.920,00
da parte del Dipartimento della Gioventlu e del SC con causale “risorse del fondo nazionale per il Servizio
Civile legge 424/99 - attivita formative/informative 2017".

tale somma va regolarizzata sul capitolo di entrata 2033856/2018 e sul relativo capitolo di spesa
531066/2018;

su tali capitoli il bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 non prevede sufficiente
stanziamento per I'accreditamento della somma pervenuta.

Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
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integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011" - recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;

- lalegge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- laD.G.R.n.38del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

S| RENDE NECESSARIO:
e provvedere ad una variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 pari ad Euro €
27.920,00, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico
di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente
all'accertamento In bilancio di maggiori entrate vincolate;

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico
della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza
e cassa per l'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
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Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
Gioventu e del Servizio Civile.

Titolo giuridico: legge n. 64 del 6 marzo 2001 “Istituzione del Servizio Civile Nazionale”; art. 2 del decreto
legislativo n. 77/02 “Disciplina del Servizio Civile nazionale a norma dell’art.2 della L. 64/2001”, punto 4 del

Protocollo di intesa tra Stato, Regioni e Province autonome, sottoscritto in data 26/01/2006, per I'entrata in
vigore del D.Lgs. 77/2002.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 81 del 19-6-2018 39943

All'accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvedera la Dirigente della Sezione
Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, contestualmente all'Impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale
per I'importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2,
par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 |ett. k).

LAssessore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

¢ Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
¢ viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata;

2. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.
38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicato nella sezione “copertura
finanziaria” del presente atto;

3. di demandare alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, per quanto di
competenza, ogni adempimento attuativo che discenda dal presente provvedimento nonché di autorizzarla
ad operare sui capitolo di entrata e di spesa istituiti con il presente provvedimento;

4. di approvare |'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del
presente provvedimento;

5. diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n.
28 nonché di trasmetterlo al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 837

Accordo di programma per il SIN di Brindisi 18 dicembre 2007 — Approvazione schema di Addendum alla
Convenzione del 4 dicembre 2013 per il supporto tecnico specialistico per la realizzazione degli “interventi
di messa in sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi — 1° stralcio funzionale — area Micorosa”.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche,
confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio,
riferisce quanto segue:

VISTA la legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante “Nuovi interventi In campo ambientale”, che all’articolo 1 ha
disciplinato la realizzazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, anche al fine di
consentire il concorso pubblico;

VISTO l'articolo 1, comma 4, della citata legge 9 dicembre 1998, n. 426, che ha individuato tra i siti di bonifica
di interesse nazionale quello di “Brindisi” (di seguito SIN);

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministeri del 8 novembre 1994 concernente la dichiarazione
dello stato di emergenza nella regione Puglia stante la grave situazione di rischio ambientale determinatasi
nel territorio regionale;

VISTA I'Ordinanza di Protezione Civile n. 3077/2000 e s.m.i. co la quale sono stati attribuiti al Presidente
della regione Puglia poteri commissariali in deroga alla normativa vigente in materia di gestione dei rifiuti
urbani, speciali e speciali pericolosi, in materia di bonifica e risanamento ambientale dei suoli, delle falde e
dei sedimenti inquinati nonché in materia di tutela delle acque superficiali e dei cicli di depurazione;

VISTO il Decreto del Ministro del’Ambiente e della Tutela del Territorio, 10 gennaio 2000, con il quale & stato
perimetrato il SIN di Brindisi;

VISTO il Decreto del Ministro dell’/Ambiente 18 settembre 2001, n. 468, recante il “Programma nazionale di
bonifica e ripristino ambientale”, che ha previsto uno stanziamento di risorse per il SIN di “Brindisi” pari a
€ 21.906.290,84;

VISTI gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), con cui vengono istituiti,
presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle attivita produttive, i Fondi per le aree
sottoutilizzate (coincidenti con 'ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998);

VISTO l'articolo 7, commi 26 e 27, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni in
legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce, tra I'altro, al Presidente del Consiglio dei Ministri la gestione del
Fondo per le Aree Sottoutilizzate (ora Fondo per lo Sviluppo e la Coesione - FSC), prevedendo che lo stesso
Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica del Ministero dello Sviluppo Economico;

Premesso che

In data 18 dicembre 2007 tra il MATTM, la Regione Puglia, il Commissario delegato, la Provincia di Brindisi,
il Comune di Brindisi e I'Autorita Portuale di Brindisi e stato sottoscritto ’'Accordo di Programma (di seguito
Accordo) per la definizione degli interventi nel SIN di Brindisi;

Con I'Accodo di Programma sono stati individuati gli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree
comprese nel SIN riguardanti:

Messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda;

Messa in sicurezza e bonifica delie aree pubbliche;

Messa in sicurezza e bonfica delle aree private in sostituzione dei soggetti obbligati

Bonifica degli arenili e dei sedimenti delle aree marino costiere
e definito il piano finanziario dell’Accordo e le risorse finanziarie necessarie all’attuazione degli interventi
comprese quelle riferite agli accordi transattivi sottoscritti dal MATTM con le aziende private, obbligate, in
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quanto responsabili del danno ambientale;

I'art. 7 dell’Accordo del 18 dicembre 2007 stabilisce che per le attivita oggetto dell'accordo il MATTM dovra
avvalersi, del “........ soggetto pubblico individuato in coerenza al DM 28 novembre 2006, n. 308 concernente
integrazioni al regolamento adottato con il DM N. 468/2001”;

I'art. 10 dell’Accordo stabilisce che al fine di definire le modalita di attuazione ed i termini per I'espletamento
delle attivita, il MATTM, sentita la Regione Puglia sottoscriva apposite convenzioni con i Soggetti Attuatori e il
Commissario delegato per 'emergenza ambientale in Puglia;

I'art. 12 dell’Accordo istituisce un Comitato di indirizzo e controllo per la gestione dell’Accordo finalizzato ad
assicurare la corretta ed efficace attuazione dello stesso;

Con Deliberazione di Giunta regionale dell’11 dicembre 2007, n. 2153 & stato approvato lo schema di Accordo
di Programma Quadro “per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese
nel SIN di Brindisi;

I Commissario delegato per I'emergenza con Decreto del n. 47/CD/2008 ha approvato lo schema di
Convenzione per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica nel SIN di Brindisi sottoscritto in
data 9 aprile 2008 tra il MATTM, la Regione Puglia, il Commissario delegato e SOGESID S.p.A. successivamente
integrato con gli Atti Integrativi del 31 dicembre 2008 e del 3 novembre 2011;

con la suddetta Convenzione é stata affidata alla SOGESID S.p.A., in qualita di Soggetto Attuatore, la
progettazione e la realizzazione degli interventi programmati nell’Accordo del 18 dicembre 2007;

in data 21 luglio 2011 nell’'ambito della Conferenza di Servizi decisoria del 21 luglio 2011 il MATTM ha disposto
la presa d’atto del progetto preliminare dell’intervento di messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda del
SIN di Brindisi disposto dalla SOGESID;

a seguito delle criticita ambientali riferite alla caratterizzazione eseguita dal comune di Brindisi sull’area
Micorosa ed emerse in sede di Comitato di Indirizzo e Controllo sulle attivita dell’Accordo, il MATTM con nota
prot. 10934 del 4 aprile 2011 ha richiesto alla SOGESID di procedere con urgenza, tra le altre, alle attivita di
progettazione definitiva della messa in sicurezza e bonifica della falda dell’Area Micorosa;

Considerato che

al fine di elaborare il progetto definitivo € necessaria la realizzazione delle indagini prescritte dalla Segreteria
Tecnica ministeriale propedeutiche e funzionali alla progettazione definitiva & stata sottoscritta in data 3
novembre 2011 il Il Atto Integrativo;

Per I'affidamento delle attivita di progettazione definitiva della messa in sicurezza e bonifica della falda
dell’Area Micorosa il MATTM non disponeva di ulteriori risorse si € reso necessario il reperimento di ulteriori
risorse finanziarie;

Con la Delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 87 riguardante “Fondo per lo sviluppo e la coesione - Programmazione
regionale delle risorse del FSC a favore del settore ambiente per la manutenzione straordinaria del territorio”
sono state stanziate le risorse per la programmazione 2007-2013, definite le modalita di attuazione, e
individuati, tra gli altri, gli interventi nei settori delle bonifiche/rifiuti;

la suddetta Delibera CIPE ha assegnato € 40.000.000,00 per I'“attuazione interventi programmatici previsti
nell’Accordo del 18 dicembre 2007 per la bonifica e messa in sicurezza di emergenza della falda nel SIN
Brindisi”;

Con la Deliberazione del 14 dicembre 2012, n. 2787 la Giunta regionale ha disciplinato le modalita di attuazione
e gestione degli interventi a valere sulle risorse assegnate alla Regione Puglia sulla quota FSC 2007-2013,
approvato lo schema di Accordo di Programma Quadro “rafforzato” (di seguito Accordo rafforzato), nominato
i Dirigenti pro-tempore del settori individuati nell’Accordo rafforzato, Responsabili Unici dell’Attuazione (RUA),
autorizzandoli alla predisposizione e sottoscrizione dei singoli APQ “rafforzati”;
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la Regione Puglia, con nota prot. 8449 del 20/12/2012, ha manifestato al MATTM la volonta di attivare con
le risorse della delibera CIPE 87/2012 - pari a € 40.000.000,00 - I'intervento di bonifica della falda dell’area
Micorosa, evidenziando la necessita di definire uno schema di Convenzione con la SOGESID finalizzato alla
progettazione definitiva degli interventi di bonifica e messa in sicurezza della falda da sviluppare sulla base
degli esiti delle indagini integrative;

Il Ministero dello Sviluppo Economico, con la nota prot. n. 4032 del 28 marzo 2013 ha autorizzato I'utilizzo
delle risorse CIPE per I'avvio alle procedure volte alla progettazione definitiva degli interventi prioritari sul SIN
di Brindisi, nella more del perfezionamento dell’Accordo di Programma Quadro “rafforzato”;

il MATTM con le note prot. 9511 del 4.2.2013 e n. 35739 del 7/5/2013 ha condiviso la proposta regionale
esprimendo il proprio nulla osta inerente la formalizzazione dell’incarico alla SOGESID per la progettazione
dell’intervento finanziato con le risorse della Delibera CIPE 87/2012, dando mandato alla societa di avviare con
urgenza le attivita, nelle more della definizione degli atti funzionali a regolamentare i rapporti tra Ministero,
Regione, Comune di Brindisi;

LUAccordo di Programma Quadro “rafforzato” per 'attuazione degli interventi finanziati con le risorse della
delibera CIPE n. 87/2012, stato sottoscritto in data 16 luglio 2013 tra il Ministero dello Sviluppo Economico,
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Puglia, individua la SOGESID
S.p.A per l'esecuzione delle attivita di progettazione definitiva e il Comune di Brindisi Soggetto Attuatore per
la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda di Micorosa nel SIN di Brindisi;

La Regione, come previsto dall’Accordo rafforzato e prescritto dal MATTM, con le note n. 357/M del 12.3.2013
e n. 2322 del 9.12.2013, ha acquisito dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari il parere di congruita
dei costi professionali correlati all’attuazione dell’intervento elaborati e proposti dalla SOGESID;

in data 29 ottobre 2013 nell’ambito della Conferenza di Servizi ministeriale il progetto “Interventi di messa in
sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi progetto definitivo - 1° stralcio funzionale - area Micorosa”
trasmesso da SOGESID S.p.A. e stato ritenuto approvabile con prescrizioni;

in data 4 dicembre 2013 & stata sottoscritta la Convenzione per le attivita tecniche correlate all’intervento,
tra il Ministero dell'ambiente e della Tutela del territorio e del Mare, la Regione Puglia, il Comune di Brindisi
e la SOGESID S.p.A;

Atteso che
la Convenzione agli art. 4 e 5 definisce:

- il fabbisogno finanziario delle singole attivita poste in capo alla societa per un importo complessivo pari a
€ 2.559.944,52 IVA e oneri compresi, cosi suddiviso:

Redazione ed elaborazione della progettazione definitiva degli interventi e

A . . . . . €920.888,91
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione

B | Supporto al Responsabile del Procedimento € 101.972,05
Direzione Lavori, misura, contabilita, assistenza al collaudo €1.145.626,91

D | Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori € 391.456,64

- le modalita e i termini di pagamento di erogazione prevedendo un erogazione del 80% a registrazione della
Convenzione e I'erogazione del 20% (a saldo) a validazione della progettazione e del piano di sicurezza;

Condeterminazione dirigenziale n. 237 del 12 dicembre 2013 e stato disposto I'impegno regionale dell'importo
pari a € 920.888,91 in favore della SOGESID spa per le sole attivita della fase A e, ai sensi dell’art. 5 co. 1 della
Convenzione, alla contestuale erogazione dell’acconto pari all’80% per un importo pari a € 736.711,13 sul
corrispettivo per le prestazioni rese;

Considerato che
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il Ministero dellAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in riscontro all’istanza del Comune di
Brindisi di assegnazione di ulteriori risorse finanziarie necessarie al completamento del progetto di messa in
sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi - 1° stralcio funzionale - Area Micorosa, con la nota prot. 5270
del 17 febbraio 2014 ha comunicato allo stesso di aver accordato un finanziamento aggiuntivo destinando
all'intervento I'importo di € 8.135.859,43, rinveniente dalle transazioni con i soggetti privati;

I'importo complessivo dell’intervento & stato portato a complessivi € 48.135.859,43, di cui:

- € 40.000.000,00 - avalere sulle risorse della delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 87,

- € 8.135.859,43 - avaleresullerisorse statali rivenienti da transazioni sottoscritte dal Ministero dell’/Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare con soggetti privati (art. 1 comma 12 Legge
27/12/2013, n. 147 (legge di stabilita 2014);

Dato atto che

il Comune di Brindisi con la nota prot. 14127 del 19 febbraio 2014, ha richiesto alla SOGESID l'integrazione
del progetto anche al fine di ottemperare alle osservazioni/prescrizioni formulate dagli Enti preposti
all'approvazione;

la revisione finale del progetto, € stata validata dal Comune di Brindisi, per un importo complessivo €
48.135.859,43 superiore a quello inizialmente stimato nell’Accordo di Programma “rafforzato” del 16 luglio
2013 e posto a base dei calcoli delle parcelle presuntive riportate nella Convenzione del 4 dicembre 2013;

Il Comune di Brindisi con la Deliberazione di Giunta comunale n. 329 del 3 ottobre 2014 ha approvato il
progetto definitivo per I'affidamento della gara per la progettazione esecutiva e I'esecuzione dei lavori di
messa in sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi -1° stralcio area Micorosa;

il Comune di Brindisi in data 3 ottobre 2014 ha pubblicato il bando di gara per la progettazione esecutiva
ed esecuzione dei lavori sulla base del progetto definitivo posto a base di gara e in data 6 luglio 2015 ha
confermato l'aggiudicazione definitiva all’ATI Consorzio Stabile COMEAP/Artec Associati srl al ribasso del
74,311% per un totale di € 16.919.965,59 oltre IVA e oneri;

in data 18 novembre 2015 é stato sottoscritto il contratto, n. di repertorio 11911, tra I’ATI aggiudicataria e il
Comune di Brindisi per I'importo complessivo pari a € 19.416.356,76 IVA e oneri compresi;

con determinazione dirigenziale n. 654 del 21 dicembre 2015 & stato disposto in favore del Comune di Brindisi
I'impegno dell'importo pari a € 39.079.111,09 a valere sulle risorse della Delibera CIPE 87/2012;

il MATTM, con la nota prot. 7336 del 22 aprile 2016, ai sensi dell’art. 8 dell’Accordo di Programma Quadro
del 16 luglio 2013, ha richiesto I'attivazione del Tavolo dei sottoscrittori, mediante procedura scritta, al fine
di modificare la copertura finanziaria definita dall’Accordo rafforzato per I'intervento “Attuazione interventi
programmatici previsti nell’Accordo 18 dicembre 2007 per la bonifica e messa in sicurezza di emergenza della
falda nel SIN Brindisi” allineandola all’'importo definitivo di € 48.135.859,43;

Rilevato che

La SOGESID S.p.a. con la nota prot. 1369 del 25/3/015 ha richiesto la liquidazione del saldo dei corrispettivi
riferiti alle attivita della fase A trasmettendo a consuntivo, la fattura n. 15/2015 di importo pari a € 318.015,27
IVA e oneri compresi;

Limporto richiesto dalla SOGESID per le attivita della fase A supera quanto definito all’art. 4 della Convenzione
del 4 dicembre 2013;

Con nota prot. PS16-DB-55/CM la SOGESID ha evidenziato che I'importo richiesto a saldo & stato calcolato
sull'importo ridefinito a seguito di revisione del progetto superiore, quindi, a quanto quantificato per le stesse
prestazioni nella richiamata Convenzione del 4 dicembre 2013;

Per quanto rappresentato al fine di liquidare alla SOGESID le spettanze professionali € stata condivisa con il
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MATTM la necessita di predisporre un addendum alla Convenzione del 4 dicembre 2013 che dia atto:

Che la copertura finanziaria delle somme aggiuntive non previste nella Convenzione del 4 dicembre 2013
per le predette prestazioni, € garantita dalle economie gia presenti nel Quadro Economico rimodulato
dopo gara dal Comune di Brindisi;

Che le risorse destinate alle Attivita B - C e D della suddetta Convenzione, comprese quelle relative
I'attuazione all’intervento, sono state impegnate con la citata DD. n. 654/2015 in favore del Comune di
Brindisi in qualita di Soggetto Attuatore dell’intervento di messa in sicurezza e bonifica della falda del SIN
di Brindisi - 1° stralcio area Micorosa,;

che laliquidazione del saldo delle attivita della fase A sara erogata dalla Regione, sino alla concorrenza delle
somme gia impegnate con DD. 237/2013, mentre la restante parte sara erogata dal Comune di Brindisi in
favore del quale sono state impegnate tutte le risorse;

Tutto quanto sopra rappresentato, al fine di procedere alla liquidazione delle spettanze dovute alla Societa
SOGESID S.p.A. per le attivita oggetto della Convenzione del 4 dicembre 2013 cosi come aggiornate alla luce
dell’integrazione finanziaria e progettuale si propone alla Giunta regionale:

I'approvazione dello schema di Addendum alla Convenzione del 4 dicembre 2013 per il supporto tecnico-
specialistico della Sogesid S.p.A - allegato al presente provvedimento per farne parte integrante - che
contempli 'aumento dei costi professionali della societa calcolati sull'importo definitivo dell’intervento
pari a € 48.135.859,43 come di seguito modificati rispetto agli importi originari:

Convenzione 4

Attivita SOGESID S.p.A.
ttivita SOGESID S.p dicembre 2013

Importi Addendum

Redazione ed elaborazione della progettazione definitiva
degli interventi, coordinamento della sicurezza in fase di | € 920.888,91 | € 1.055.626,40
progettazione - IVA e oneri compresi

Supporto al Responsabile del Procedimento IVA e oneri

. € 101.972,05| € 96.442,16
compresi

Direzione Lavori, misura, contabilita, assistenza al

) i € 1.145.626,91 | € 1.378.712,74
collaudo - IVA e oneri compresi

Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei

. . . € 391.456,64 | € 452.296,28
lavori - IVA e oneri compresi

Totale complessivo della convenzione € 2.559.944,52 | € 2.983.077,58

I'importo complessivo della Convenzione Integrativa viene rideterminato in € 2.983.077,58 IVA e oneri
compresi;

la durata della Convenzione coincidente con la conclusione definitiva dei lavori;

I'autorizzazione al dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica a sottoscrivere 'Addendum alla
Convenzione del 4 dicembre 2013 per Il supporto tecnico-specialistico per la realizzazione degli “interventi
di messa in sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi-1° stralcio funzionale - area Micorosa”
demandando allo stesso i consequenziali adempimenti contabili.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e della
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere e) e k) della L.R. 4
febbraio 1997, n. 7
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per
competenza in materia che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente che qui s’intende integralmente riportata;

di approvare lo schema di Addendum alla Convenzione del 4 dicembre 2013 - allegato al presente
provvedimento per costituirne parte integrante - la cui copertura finanziaria & garantita dalle risorse a
valere sulle risorse della CIPE 87/2012 gia impegnate in favore della SOGESID S.p.A. con DD. n. 237 del 12
dicembre 2013 e con DD. n. 654 del 21 dicembre 2015 in favore del Comune di Brindisi;

di dare atto che la liquidazione del saldo delle attivita della fase A sara liquidata dalla Regione sino alla
concorrenza delle somme gia impegnate in favore della SOGESID S.p.A. con determinazione dirigenziale n.
237/2013;

di dare atto che la liquidazione residua dell’attivita A, unitamente alla liquidazione delle attivita BCe D, sara
disposta dal Comune di Brindisi in favore del quale con determinazione dirigenziale n. 654/2015, sono state
impegnate tutte le risorse necessarie all’esecuzione dell’intervento;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:

- ad apportare eventuali integrazioni non sostanziali che si rendessero necessari ai contenuti dello
schema di Addendum alla Convenzione del 4 dicembre 2013 per il supporto tecnico-specialistico per la
realizzazione degli “interventi di messa in sicurezza e bonifica della faida del SIN di Brindisi - 1° stralcio
funzionale - area Micorosa” - allegato al presente provvedimento per farne parte integrante;

- a sottoscrivere 'Addendum alta Convenzione del 4 dicembre 2013 tra Ministero dellAmbiente e della
Tutela del territorio e del Mare, il Comune di Brindisi e la SOGESID S.p.A.;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 841

Variazione Documento tecnico di accompagnamento Bilancio gestionale approvato DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. Missione 16 — Programma 3 - Capitolo 1092405
“Cofinanziamento comunitario e statale per attuazione della Misura 4.5 Miglioramento strutture
trasformazione prodotti agricoli” del POR Puglia 2000 - 2006. — Applicazione Avanzo di Amministrazione
Vincolato.

LAssessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Misura,
Geom. Cosimo Specchia, confermata dal Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi comunitari per
I’Agricoltura e la Pesca, Dott. Domenico Campanile, riferisce quanto segue:

VISTO il POR Puglia 2000-2006, approvato con Decisione comunitaria n. C(2000)2349 dell’08/08/2000 e con
deliberazione della Giunta Regionale n. 1255 del 10/10/2000, pubblicato nel BURP n. 138 Suppl. in data
16/11/2000.

VISTO il Complemento di Programmazione, strumento attuativo del POR, approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 1697 dell’11/12/2000 e pubblicato nel BURP n. 30 del 16/02/2001.

VISTA la Determinazione del Dirigente del Settore Agricoltura n. 1816/AGR del 03/11/2006, con la quale &
stato impegnato a favore della Societa “Ortodaunia S.r.l.” di Stomaca (FG) il contributo in conto capitale di
€ 2.133.803,00, pari al 50% della spesa ritenuta ammissibile di € 4.267.606,00.

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 181/AGR del 01/03/2007, con la quale & stata liquidata a favore della
Societa “Ortodaunia S.r.l.” di Stomaca (FG), la somma di € 1.280.281,80, a titolo di prima anticipazione del
contributo, giusta impegno assunto con la predetta Determinazione dirigenziale n. 1816/AGR/06.

VISTA la Determinazione del Dirigente del Settore Agricoltura n. 323/AGR del 27/02/2008 con la quale & stata
approvata una variazione del beneficiario della precedente determinazione dirigenziale di impegno, a seguito
della procedura di “fusione per incorporazione” dalla Societa “Ortodaunia S.r.l.” di Stornara (FG) alla Societa
“Assodaunia S.C. ar.l” di Foggia.

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 1099 dell’11/06/2008, con la quale & stata liquidata a favore della
Societa “Assodaunia S.C. a r.l.” di Foggia, la somma di € 323.893,25, a titolo di seconda anticipazione del
contributo, giusta impegno assunto con la richiamata Determinazione dirigenziale n. 1816/AGR/06.

VISTO l'atto di pignoramento presso terzi” datato 28/04/2008, trasmesso agli atti del Settore Agricoltura
in data 15/05/2008, prot. n. 28/009680, tramite I'’Avvocatura Regionale con propria nota n. 11/1/11742
del 07/05/2008, con il quale sono state sottoposte a pignoramento da parte del Tribunale di Bari, fino alla
concorrenza di € 70.000,00, tutte le somme dovute e debende a qualsiasi titolo, mature e maturande alla
Societa “Ortodaunia S.r.l.” - fusa nella Societa “Assodaunia S.C. ar.l.”.

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 2994 del 22/12/2008, con la quale é stata liquidata a favore della
Societa “Assodaunia S.C. a r.l.” la somma di € 426.760,60, al netto della somma di € 70.000,00 a seguito del
predetto atto di pignoramento, a titolo di saldo parziale del contributo spettante, giusta impegno assunto
con la piu volte citata Determinazione dirigenziale n. 1816/AGR/06. Con la stessa Determinazione dirigenziale
n. 2994/2008 é stato preso atto della variazione della sede sociale da Foggia ad Ascoli Satriano (FG).

VISTA la lettera datata 14/10/2017, acquisita agli atti del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed
Ambientale con PEC del 14/10/2017 - identificativo messaggio: 1392D6E9.009BE5CE.1A11864B.35E642DE
- con la quale I'’Avvocato Felice Venuto, in nome per conto e nell’interesse della Societa “Assodaunia S.C. a
r.l.”, ha trasmesso copia del provvedimento di svincolo delle somme pignorate presso il terzo in favore del
debitore disposto dal Giudice presso il Tribunale di Bari in data 06/10/2017.

VISTA la e-mail dell’Avvocatura regionale datata 20/10/2017, acquisita agli atti del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale con prot. AOO_030/23/10/2017 n. 12540, con la quale si invitava codesto
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Dipartimento “a dare seguito all’istanza dell’Avv. Venuto ponendo in essere le consequenziali determinazioni
di svincolo delle somme in questione in favore dell’Assodaunia”.

Tutto cio premesso.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L 42/2009;

VISTA la LR. n. 67 del 29/12/2017 (legge di stabilita 2018)

VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018 - 2020;

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;

Allo scopo diconsentireI'impegno e la liquidazione a favore della societa “Associazione Produttori Ortofrutticoli
della Daunia - Assodaunia S.c. a r.l.”, dell'importo di € 70.000,00 necessario al saldo del contributo spettante,
cosi come determinato dal Dirigente del Servizio Agricoltura con Determinazione n. 2994 del 22/12/2008, si
propone:

- diapplicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, per € 70.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul
capitolo di spesa 1092405 “Cofinanziamento comunitario e statale per I'attuazione della Misura 4.5 -
Miglioramenti delle strutture di trasformazione prodotti agricoli” del POR Puglia 2000 - 2006, cosi come
riportato nella sezione “Copertura finanziaria”;

— di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR
n. 38 del 18/01/2018, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi
sul Capitolo di spesa 1092405 “Cofinanziamento comunitario e statale per I'attuazione della Misura 4.5 -
Miglioramenti delle strutture di trasformazione prodotti agricoli” del POR Puglia 2000-2006.

LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico
di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51
del D.Igs. 118/2011, di:

- Missione: 16- Programma: 3 - Titolo:2

— Capitolo: 1092405 “Cofinanziamento comunitario e statale per I'attuazione della Misura 4.5 - Miglioramenti
delle strutture di trasformazione prodotti agricoli” del POR Puglia 2000 - 2006;

- Codifica piano dei conti finanziario: 2.03.03.03

- Centro di Responsabilita Amministrativa

64 - Dipartimento Risorse Agroalimentari e Tutela del territorio

03 - Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l'agricoltura e la pesca
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Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di
bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 205/2017, secondo
quanto autorizzato con nota n. 1104 del 23/03/2018 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale.

All'impegno ed erogazione della spesa provvedera il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi
comunitari per I’Agricoltura e la Pesca con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione,
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, propone I'adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta regionaie, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
- diapplicare I'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011;

- diapportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- didareatto che 'operazione contabile proposta assicurail rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo
il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
205/2017, secondo quanto autorizzato con nota n. 1104 del 23/03/2018 del Direttore del Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale;

— di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;
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- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 843
Seguito DGR 1382/2017 — Nomina del Responsabile della Transizione al Digitale ai sensi dell’art. 17 del
Codice del’Amministrazione Digitale.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria curata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce
quanto segue.

Premessa

Lart. 17 del Codice dellAmministrazione Digitale, D.Lgs. 82/2005 e smi, prevede che “Le pubbliche
amministrazioni garantiscono l'attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione
dell'amministrazione definite dal Governo in coerenza con le regole tecniche di cui all’articolo 71. A tal
fine, ciascuno dei predetti soggetti affida a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il
numero complessivo di tali uffici, la transizione alla modalita operativa digitale e i consequenti processi di
riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un‘amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente
utilizzabili e di qualita, attraverso una maggiore efficienza ed economicita.{(...)”.

La Giunta regionale, con deliberazione n.1382/2017 ha provveduto a nominare in questa funzione la dirigente
pro-tempore del Servizio Politiche a sostegno dell'innovazione, della Sezione Ricerca, innovazione e capacita
istituzionale.

Lattivita del Responsabile della Transizione al Digitale ha garantito in questi mesi una efficace azione di
promozione e coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi e, piu in generale, ha sostenuto
i necessari interventi in tutti gli ambiti definiti nel dettaglio dallo stesso art. 17 del Codice del’Amministrazione
Digitale.

Nella seduta del 28 dicembre 2017, con I'atto n. 2316, la Giunta ha quindi approvato il Piano Triennale dell’ICT,
strumento di pianificazione del processo di digitalizzazione, che ha l'obiettivo di guidare e dare supporto alla
Pubblica Amministrazione nella fase di trasformazione digitale. Il Piano & collocato all’interno del quadro
di contesto pil generale che attiene l'innovazione tecnologica, che rappresenta per I'intero complesso
amministrativo della Regione Puglia uno degli aspetti su cui si gioca la sostenibilita dell’ente e la sua capacita
di essere competitivo rispetto ad altre realta regionali italiane.

Con il citato provvedimento la Giunta ha condiviso che “il presidio del processo di gestione del cambiamento
tecnologico richiede una scelta organizzativa esplicita e dedicata, che favorisca e coordini I'attuazione
dell’Agenda Digitale, delle strategie per la Crescita digitale e della Banda Ultra Larga, quindi degli Obiettivi
Tematici del POR Puglia 2014-2020 e del Piano triennale dell’ICT previsto da AglD e, infine, il raggiungimento
dei suoi obiettivi operativi.”.

Per queste ragioni, con lo stesso atto 2316/2017 la Giunta regionale haindividuato il Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro responsabile operativo della governance
della policy dell'innovazione tecnologica. Per le stesse ragioni, anche il Responsabile della Transizione Digitale
coincide con un dirigente del Dipartimento all'lnnovazione, che garantisce anche le relazioni tecniche-
istituzionali con i livelli interregionali e nazionali.

Considerato

E’ in corso una modifica all’attuale assetto organizzativo che riguarda l'attuale dirigente con funzioni di
Responsabile della Transizione al Digitale, chiamata a svolgere temporaneamente il ruolo di dirigente
dell’ Ufficio della Trasformazione digitale in AGID.

Per questa ragione e in questa fase in cui si sono in corso attivita cruciali per I'attuazione del Piano Triennale
ICT della Regione Puglia e indispensabile individuare il dirigente che assumera il ruolo di Responsabile della
Transizione al Digitale, garantendo continuita alla interlocuzione con gli organismi nazionali ed interregionali
che presidiano la materia e all'azione amministrativa avviata.
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Le pil recenti modifiche organizzative assunte dalla Giunta regionale hanno fatto confluire nella Sezione
Infrastrutture energetiche e digitali anche le competenze in materia di Crescita Digitale. A questa Sezione fa
capo la responsabilita delle Azioni di tutto I’Asse 2 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, che ha l'obiettivo di
rafforzare il sistema digitale regionale attraverso un’ancora piu forte integrazione tra infrastrutture qualificate,
servizi e contenuti digitali ad alto valore aggiunto in grado di garantire sia cittadinanza, competenza ed
inclusione digitali che crescita digitale in termini di economia della conoscenza e della creativita e creazione
di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuove imprese.

Appare evidente, quindi, che affidare alla dirigente di questa struttura la Responsabilita della Transizione al
Digitale sia la migliore scelta organizzativa, coniugata con le funzioni che la norma attribuisce al ruolo.

Lart.17 del CAD, infatti, prevede che in relazione all'affidamento “ad un unico ufficio dirigenziale generale”
delle funzioni di responsabile della transizione digitale, le amministrazione regionali e tutte le PA diverse dallo
Stato, nel rispetto della loro autonomia decisionale in materia di organizzazione, possono conferire il predetto
incarico individuando il dirigente pro-tempore di una delle proprie strutture dirigenziali che abbia funzioni
coerenti con i compiti da attribuire, che sono di seguito elencati:

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia, in modo
da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni;

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi informativi
di telecomunicazione e fonia dell’lamministrazione;

¢) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai
dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettivita, nel rispetto
delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1;

d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilita anche in attuazione
di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4;

e) analisi periodica della coerenza tra 'organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo delle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza e la qualita dei
servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa;

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini di cui alla lettera e);

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione dei
sistemi informativi di telecomunicazione e fonia;

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una piu efficace erogazione di
servizi in rete a soggetti giuridici mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche
amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e I'attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per
la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi;

i) promozione delle iniziative attinenti I'attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei
Ministri o dal Ministro delegato per I'innovazione e le tecnologie;

j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’'interno delllamministrazione, dei sistemi
di posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica qualificata e mandato
informatico, e delle norme in materia di accessibilita e fruibilita.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale I'adozione del provvedimento finale.

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera
K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
— vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

e di confermare quanto deliberato con il provvedimento 1382/2017 in relazione alla individuazione dell’
ufficio unico dirigenziale generale per la transizione alla modalita operativa digitale, senza incrementare il
numero complessivo delle strutture dirigenziali regionali gia previste nell’assetto organizzativo regionale;

¢ di nominare la dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, ad oggi affidata
all'ing. Carmela ladaresta, Responsabile della transizione alla modalita operativa digitale, che garantira i
compiti descritti in narrativa, ex art. 17 del CAD;

¢ di dare atto che, come previsto dalla norma, il dirigente incaricato, con riferimento ai compiti relativi alla
transizione alla modalita digitale, risponde direttamente all’'organo di vertice politico;

e di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 844

Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’'offerta culturale, formativa ed
educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), I),n) e 0); art. 7 comma 3).
Istituzione CNI e variazione di bilancio.

LAssessore alla Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e
confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Visti

- la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare I'art. 21, recante norme in materia di autonomia
delle Istituzioni scolastiche;

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni
Scolastiche ed in particolare l'art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano
“promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalita istituzionali”;

- legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare I’ art.1, comma 7, che tra gli obiettivi
formativi prioritari individua anche alla
- lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella

storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti
in tali settori”;
- lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunita attiva, aperta al territorio e in grado di
sviluppare e aumentare |'interazione con le famiglie e con la comunita locale...”;
ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica,
valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografici
e sostegno della creativita connessa alla sfera estetica”.

- 1ID.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs.
10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ;

— Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilita regionale 2018);

- Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020";

- Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico
di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti
dall’art.39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii

Premesso che

la legge regionale n.31/2009 “Norme regionali per l'esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”,
all'art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico e strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo
del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e
all'apprendimento per tutta la vita”;

la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il sostegno
a progetti scolastici promossi da comuni, province e istituzioni scolastiche, su tematiche di notevole interesse
sociale e culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di ricerche,
convegni, seminari, attivita promozionali in materia di diritto allo studio;
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e che assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale,
sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con 'amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri
enti.

Considerato che

- al centro delle politiche regionali vi & lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita
sostenibile ed inclusiva, economica della societa della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica
alla dimensione sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere;

- la scuola e senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se e
capace di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e privati del territorio e se tra
le attivita che quotidianamente pone in essere, vi & l'offerta di un servizio con contenuti culturali e
formativi diversificati, al fine di corrispondere a bisogni individuali e capaci di infondere fiducia nei
giovani per il proprio futuro e di creare una relazione dinamica tra gli stessi;

- la realizzazione di una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed
innovazione didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, & fondamentale sia per I'accesso
all'istruzione e l'acquisizione di un titolo di studio da parte di tutti, sia per essere di contrasto ai nuovi
analfabetismi;

- le politiche di intervento regionali, finalizzate a contrastare I'abbandono scolastico prevedono anche
misure di prevenzione, per innalzare le capacita di apprendimento degli studenti, attraverso la diffusione
di occasioni culturali ed educative tra gli studenti, atte a favorire I'acquisizione di competenze sociali
relazionali e personali, accompagnando il processo di crescita nei contesti scolastici ed extrascolastici.

Preso atto che

la Regione Puglia € attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che rispondano ai
nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creativita dei giovani nella consapevolezza dell'importanza
del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunita e che, soprattutto
possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficolta di apprendimento;

molta attenzione & dedicata alla necessita che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo di
prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per I'apprendimento formale, informale
e non formale, siano favorite condizioni ottimali e I'opportunita di acquisire le competenze chiave “che
contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all’'occupazione”.

Valutato che

- le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola,
sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacita, il livello di
istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare
la creativita dello studente;

- i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese,
impongono la imprescindibilita di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti,
pertanto, gli interventi a favore dell’autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti
esterni per l'integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni
territoriali che attraverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalita ed obiettivi specifici e che
possa essere in grado di rispondere in maniera flessibile alle richieste degli studenti e delle famiglie.

Considerato inoltre che
- il Programma di interventi, di rilevanza regionale, predisposto per il 2018 prevede attivita progettuali
a cura sia i comuni che di istituzioni scolastiche, mentre il capitolo di spesa di riferimento ha come
piano dei conti finanziari le sole istituzioni scolastiche, per consentire una corretta imputazione della
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spesa coerentemente a quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., & necessario procedere
all’istituzione di un nuovo capitolo in termini di competenza e cassa ed alla conseguente variazione
compensativa nell'ambito della stessa Missione-Programma-Titolo.

Rilevata la necessita di promuovere azioni di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare i livelli
di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attivita extracurriculari, per 'anno scolastico
2018/2019 si propone l'approvazione di un Programma di interventi, di rilevanza regionale, articolato nelle
seguenti attivita progettuali, cosi come riportate nella tabella seguente:


http:ss.mm.ii
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| predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione
della rendicontazione finale, a conclusione delle attivita progettuali.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di n.1 C.N.l. denominato - Interventi di cui all'art.5 lett.
L,N,0, e art. 7 comma 3 LR. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali - ed alla conseguente
variazione compensativa in termini di competenza e cassa nell'ambito della stessa Missione-Programma-
Titolo al Bilancio di Previsione 2018 approvato con L.R. n.2/2016, dell'importo di € 20.000,00 come di seguito
specificato:

Centro di Responsabilita Amministrativa
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
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10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA

BILANCIO AUTONOMO
Spese ricorrenti
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Istituzione di un nuovo capitolo come di seguito classificato:

- Variazione in diminuzione per € 20.000,00 dal Cap. 931011 “Interventi di cui all’art. 5 lett. L,N,0, e art.
7 comma 3 L.R. n. 31/2009 Trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche Centrali” - Codifica ai
sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 01.04.01.01

- Variazione in aumento per € 20.000,00 sul Cap. CNI - denominato “Interventi di cui all’art.5 lett. L,N,0,
e art. 7comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” - Codifica ai sensi del
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 01.04.01.02

Si da atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016
e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

Si rinvia a successivi atti del Dirigente della Sezione Istruzione e Universita per i provvedimenti di impegno di
spesa necessari per il pagamento di che trattasi.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett.k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente
della Sezione Istruzione e Universita;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
e diapprovare il Piano 2018 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3)
descritti in narrativa ;
e di autorizzare l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa come definito nella sezione “copertura
finanziaria” del presente provvedimento;
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di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario in termini di
competenza e di cassa cosi come specificato in narrativa e nella sezione copertura finanziaria del
presente provvedimento.

Di approvare l'allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio parte integrante del presente atto.

Di autorizzare la sezione bilancio e ragioneria ad apportare la suddetta variazione in termini di
competenza e di cassa al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020 approvato con legge LR
68/2017 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario
gestionale 2018/2020. approvato con la DGR n. 38 del 18/ 10/2018, ai sensi dell’art 51 comma 2 del d.Igs
n. 118/2011 come integrato dal Dlgs 126/2014, cosi come indicata nella sezione copertura finanziaria
del presente provvedimento;

Di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio
e Ragioneria, alla trasmissione del prospetto E/1 di cui all'art. 10 comma 4 del D.lvo 118/2011. alla
Tesoreria Regionale;

di autorizzare, per la realizzazione del predetto Piano 2018, la spesa complessiva di € 150.000,00 a
valere sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2018 e sul capitolo di nuova istituzione;
diautorizzare I'erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione
della rendicontazione finale, a conclusione delle attivita progettuali;

di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Universita I'adozione, entro il corrente esercizio,
degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018;

di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR.
13/94 art.6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 845

Attuazione del Protocollo d’Intesa del 6 luglio 2017 tra la Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome di Trento e Bolzano e la Conferenza Episcopale Italiana. Approvazione dello schema di Accordo
e dell’allegato Regolamento tra la Regione Puglia e la Conferenza Episcopale Regionale.

L'Assessore all’Industria Turistica e Culturale e alla Gestione e Valorizzazione dei beni culturali, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Sub-Azione 6.7 del PO FESR
2014 - 2020, dott. Antonio Lombardo, di concerto con il Dirigente del Servizio Istituti e Luoghi della Cultura,
dott. Massimiliano Colonna, confermata dalla Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale, avv. Silvia
Pellegrini, e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
dott. Aldo Patrono, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- il 31 marzo 2004 é stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e la Conferenza
Episcopale Pugliese al fine di concordare opportune disposizioni per armonizzare ed ottimizzare gli interventi
sul patrimonio storico, artistico e culturale appartenente ad Enti ed Istituzioni ecclesiastiche; il predetto
Protocollo d’Intesa € entrato in vigore il 10 giugno 2004, giorno di avvenuta pubblicazione sul BURP n.
72/2004, ai sensi dell’art. 11 dello stesso, che statuisce che “la presente Intesa [...] entrera in vigore dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed avra durata di cinque anni, rinnovabile
tacitamente, salvo diverso intendimento delle parti, espresso con formale comunicazione”;
- il 6 luglio 2017 e stato siglato un Protocollo d’Intesa tra la Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome di Trento e Bolzano e la Conferenza Episcopale Italiana (CEl), con il quale le parti firmatarie
hanno inteso costituire, a livello nazionale, un tavolo permanente tra i rappresentanti delle stesse e, a livello
locale, forme di collaborazione stabile tra le Amministrazioni delle singole Regioni e Province Autonome e la
Conferenza Episcopale Regionale;
- il 2 agosto 2017 é stato costituito il precitato Tavolo Nazionale tra i rappresentanti della CEl e della
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, per il raggiungimento degli obiettivi
indicati nel su citato Protocollo d’Intesa, ed in particolare per la valorizzazione del patrimonio ecclesiastico e
per lo sviluppo del turismo religioso;
- in merito alla procedura per la designazione di rappresentanti regionali in organismi a composizione
mista, la Commissione Speciale “Turismo e Industria Alberghiera” e la Commissione “Beni e Attivita Culturali”,
con nota prot. N. 3955/DES-15TUR (ali. A alla presente deliberazione), hanno proposto la nomina dei seguenti
esperti, successivamente confermati dalla Conferenza:

¢ dott. Paolo Giuntarelli - Regione Lazio (settore turismo)

¢ dott. Flaviano Torresan - Regione Veneto (settore turismo)

e dott. Pietro Maria di Miceli - Regione Sicilia (settore turismo)

e dott.ssa Marisa Dovier - Regione Friuli Venezia Giulia (settore beni culturali)

¢ dott. Giuseppe Costa - Regione Lombardia (settore beni culturali)

e dott.ssa Silvia Pellegrini - Regione Puglia (settore beni culturali)

Visti:

- I'articolo 3 del predetto Protocollo che prevede la costituzione di un tavolo regionale a seguito
di accordi tra la Regione e la Conferenza Episcopale (attraverso la Consulta Regionale per i beni culturali
ecclesiastici ed il Referente regionale per la pastorale del tempo libero, turismo e sport), nei quali vengano
definite finalita e modalita di lavoro tramite regolamento, nel quadro del Protocollo d’Intesa siglato il 6 luglio
2017;

- le bozze di Accordo tra Regione e Conferenza episcopale regionale e di Regolamento dei tavoli
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regionali, da costituirsi a seguito di sottoscrizione di accordo, che il Tavolo Nazionale ha elaborato al fine di
offrire a tutte le Regioni e Province autonome una formula comune;

- gli esiti (comunicati con Pt Segr 6-T dell’8 marzo 2018) della seduta della Conferenza delle Regioni e
delle Province Autonome del 21 febbraio 2018, tenutasi presso la sede di Roma della Regione Friuli Venezia
Giulia e presieduta da Gianni Torrenti, Assessore alla Cultura, sport e solidarieta della Regione Friuli Venezia
Giulia, nel corso della quale la Commissione Beni e Attivita culturali ha approvato all’'unanimita le predette
bozze di Accordo e di Regolamento e, nel contempo. Il Coordinatore della stessa ha dichiarato che entrambi
i documenti “permettono comunque di adattare i contenuti alle diverse esigenze regionali poiché sono
caratterizzati da un impianto molto flessibile”;

Considerato che:

- € necessario procedere ad una rivisitazione del citato Protocollo d’Intesa del 31/03/2004 tra la
Regione Puglia e la Conferenza Episcopale Pugliese, gia oggetto di diversi taciti rinnovi;

- occorre, pertanto, approvare lo schema di Accordo tra Regione e Conferenza episcopale regionale,
nonché l'allegato Regolamento, finalizzato a costituire un tavolo permanente tra i rappresentanti della
Conferenza Episcopale Pugliese e 'Amministrazione della Regione Puglia;

- al fine di meglio perseguire le finalita di cui all’art. 1 e gli obiettivi programmatici di cui all’art. 2 del
suddetto schema di Accordo, € opportuno individuare il Coordinatore del Tavolo nella persona del Direttore
del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nonché prevedere che
I'ulteriore componente in rappresentanza della Regione Puglia debba essere individuato, a seconda dei temi
trattati e delle iniziative promosse, nelle persone dei Dirigenti della Sezione Valorizzazione Territoriale, della
Sezione Economia della Cultura, della Sezione Turismo o della Struttura di Progetto, Coordinamento e Riordino
delle funzioni delle Province/Polo Biblio-Museale Regionale;

- onde assicurare che i lavori del Tavolo regionale si uniformino agli indirizzi ed alle linee guida assunti
a livello nazionale, nonché mantenere un costante contatto fra il Tavolo regionale e quello nazionale, cosi
come previsto dall’art. 2 del predetto Regolamento, € necessario assicurare la presenza, ai lavori del Tavolo
regionale, del rappresentante regionale per la Puglia in seno al Tavolo nazionale.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

di approvare lo schema di Accordo tra la Regione Puglia e la Conferenza episcopale regionale (All. B alla
presente deliberazione) e la bozza del Regolamento del tavolo regionale (All. B.1 alla presente deliberazione),
diretti a costituire un Tavolo permanente tra i rappresentanti della Conferenza Episcopale Regionale
e 'Amministrazione della Regione Puglia e a definirne finalita e modalita di lavoro, gia approvati dalla
Commissione beni e attivita culturali in seno alla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, con le
modifiche in ordine alla composizione e al coordinamento del Tavolo regionale, cosi come sopra precisate.

COPERTURA FINANZIARIA di sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alta Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d), della I.r. n. 7 del 4 febbraio 1997.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;
— A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:
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DELIBERA

di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
di approvare lo schema di Accordo tra la Regione Puglia e la Conferenza episcopale regionale e la bozza
del Regolamento dei tavoli regionali, allegati B) e B.1) alla presente deliberazione per costituirne parte
integrante e sostanziale, diretti a costituire un Tavolo permanente tra i rappresentanti della Conferenza
Episcopale Regionale e 'Amministrazione della Regione Puglia e a definirne finalita e modalita di lavoro;
di dare atto che il predetto schema di Accordo tra la Regione Puglia e la Conferenza episcopale regionale
e l'allegato Regolamento sono coerenti ai testi dei documenti approvati dalla Commissione beni e attivita
culturali in seno alla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, fatte salve le modifiche in ordine
alla composizione e al coordinamento del Tavolo regionale, necessarie a garantire il miglior perseguimento
delle finalita di cui all’art. 1, nonché gli obiettivi programmatici di cui all’art. 2 dello stesso Accordo, avendo
riguardo all'organizzazione amministrativa della Regione Puglia;

che I'Accordo tra la Regione Puglia e la Conferenza episcopale regionale pugliese sara sottoscritto dal
Presidente della Giunta regionale o da un suo delegato;

di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 847

POR PUGLIA FESR 2014/2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014-Titolo Il — Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione -
PIA Turismo” — Det n. 796/2015 e s.m. e i. — Delibera di indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog
Proponente: Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C.. — Codice progetto: YDX86E9.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 3.3.a e 3.3.b e confermata
dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue;

Visto che:

in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma,
cosi come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;

la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -
Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli
interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree
sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla data della predetta delibera
attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della
programmazione unitaria 2007-2013;

con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalita per la destinazione e I'utilizzazione di risorse
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, € stata modificata
la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto
delle delibere CIPE attraverso cui é stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006
e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012,
79/2012,87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

in data 25.07,2013 é stato sottoscritto I'’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un
ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell'allegato 1 “Programma degli interventi
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti agli investimenti
di grandi, medie, piccole e micro imprese, I'operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui
sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00;

la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia - n. 172 del 17.12.2014, si e stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014;

il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea
C{2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le qualil'azione 3.3 “Interventi
per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c¢) “consolidare, modernizzare e
diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse Il “Competitivita delle Piccole e Medie Imprese”;

Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020;

I'operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati
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per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza del
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermera che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono
che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

e stata sottoposta ai Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo
2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni
selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle medesime
finalita dai Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente,
di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto;

Visto altresi che:

sul BURP n. 139 del 06.10.2014 ¢ stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento
dello Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della
Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio
per l'attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n.
1303/2013 e che alla stessa, nell’lambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e
funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia di
quelli previsti dal Titolo Il del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 e
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 I'Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 -
Titolo Il - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo”
- denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle
istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015;

con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si & provveduto ad
integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato
con DD n. 796 del 07.05.2015;

con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 e stato prenotato l'importo di € 15.000.000,00 (Euro
Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE
n.62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso
per I'erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi Integrati di agevolazione - PIA Turismo”
denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui
all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015;

con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.u.r.p. n. 125 del 03.11.2016);

con DGR. n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale:

¢ ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a)
del D.Igs. n. 118/2011;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 81 del 19-6-2018 39987

¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell'lambito del FESR, ad operare sui
capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui
titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR
PUGLIA 2014-2020 - Assi | - lll, & stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di
competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali;

con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 e stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese
sostenute per la richiesta di erogazione 1~ SAL e SAl finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta
di erogazione della 2” anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii..

Considerato che:

I'istanza diaccessoavanzatadall’impresaCarrisiland S.a.s. diCarrisiFrancesco & C., trasmessatelematicamente
in data 24.02.2017 e stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio
Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 1054 del 30.06.2017;

con nota della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/5357
del 11.07.2017, trasmessa con PEC all'impresa in pari data, & stata comunicata 'ammissibilita alla fase di
presentazione del progetto definitivo;

la proposta di progetto definitivo e stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 08.09.2017, alle
ore 17:44, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 giorni dal
ricevimento della comunicazione diammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo (11.07.2017).

Rilevato che:
Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 09.04.2018 prot. 3892/U, acquisita agli atti in data 10.04.2018 con prot.
n. AOO_158/2728, ha:

e comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente Carrisiland S.a.s. di Carrisl Francesco & C. (Codice progetto: YDX86E9), cosi come previsto
dall’art. 11 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015. Dette verifiche si sono concluse con esito
positivo;

e trasmesso la relazione istruttoria, dalla quale si rileva che, sulla base delle verifiche effettuate e delle
considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla ammissibilita dei progetto definitivo e positiva. Di
seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedibili:

Dati riepilogativi:

— Codice ATECO: 93.21 - “parchi di divertimento e tematici”.

- Sede iniziativa: Cellino San Marco, contrada Curtipetrizzi, presso il parco acquatico e dei divertimenti
“Carrisiland”.

- Investimento e agevolazioni:


http:ss.mm.ii
http:28.03.17

39988 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 81 del 19-6-2018

La somma dei computi metrici e dei preventivi € paria € 2.773.785,12, importo preso in considerazione ai fini
dell’analisi di congruita, ammissibilita e pertinenza della spesa.

Sintesi investimento:

Il programma di investimenti prevede opere di ampliamento dell’'offerta attrattiva e delle contermini aree
a verde e pavimentate dell’esistente parco acquatico e dei divertimenti “Carrisiland”, sito in Contrada
Curtipetrizzi, nel territorio del Comune di Cellino San Marco (Br), allo scopo di incrementare il numero di
visitatori del parco.

Il parco e composto da varie aree tematiche:

- Carrisiland divertimenti, Hotel Santa Feé e bosco secolare, non oggetto del presente PIA Turismo;

- parco acquatico oggetto di intervento PIA Turismo, attualmente diviso in due grandi aree, Isla Encantada
e Isla Dorada, con piscine caraibiche, piscina idromassaggio, laguna con onde artificiali, piscina per
bambini, castello con acquascivoli per bambini, scivolo multipista, toboga, acquatube, sliding hill, area
vip con spiaggia artificiale, n. 2 chioschi bar e aree attrezzate dotate di lettini e ombrelloni (verdi e
piantumate).

Al termine dei lavori, I'acquapark si arricchira di n. 3 nuove attrazioni (scivolo vortex, space bowl, inverter),

una nuova piscina a servizio delle nuove attrazioni, un’ulteriore piscina con spiaggia “effervescente”,

idromassaggio, cascata d’acqua e fiume lento. Saranno, infine, realizzate ulteriori aree relax al fine di

accogliere un numero maggiore di fruitori dell’acquapark.

Incremento occupazionale:

Rilevato altresi che:
dalla suddettarelazione istruttoria emerge che 'ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile,

e

pari a complessivi € 1.248.203,30, per Attivi Materiali a fronte di un Investimento complessivamente

ammesso pari ad € 2.773.785,12.

Tutto cio premesso, si propone di:

esprimere l'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C. con sede legale in Cellino San Marco (BR), via
Berlinguer, n. 41 - C.F. e P.IVA 01991990746 - che trovera copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330
a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario;

dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
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allapprovazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di accertamento/obbligazione
Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del
Disciplinare

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL Lgs. 118/11 6 ss.mm.ii.

e La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento & garantita, nell’ambito della
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta
DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al bilancio 2016-2018 e con DGR n. 477 del 28.03.2017 di
ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020, Assi | - lll, con
stanziamento in Entrata sul Capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 - Quota UE
Fondo FESR” per € 734.237,24 = di cui € 367.118.62 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 367.118,62
esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sul Capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 -
Quota Stato-MEF Fondo FESR” per € 513.966,06 = di cui € 255.983,03 esigibili nell’esercizio finanziario 2018
ed € 256.983,03 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sui seguenti capitoli di spesa:

e € 734.237,24 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di
sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a oltre imprese. Quota UE”
Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 3 - di
cui € 367.118,62 esigibili nell’'esercizio finanziario 2018 ed € 367.118,62 esigibili nell’esercizio finanziario
2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1;

e €513.966,06 capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno
agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quoto STATO-MEF”
Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 4 - di
cui € 256.983,03 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 256.983,03 esigibili nell’esercizio finanziario
2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1.

Con successivo provvedimento si procedera all'accertamento ed all'impegno delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L. R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
vista la dichiarazione posta In calce al presente provvedimento da parie del competente Direttore di Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

¢ di prendere atto delle premesse che costituiscono parte Integrante e sostanziale del presente atto e che qui
si intendono integralmente riportate;

e di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con
nota del 09.04.2018 prot. 3892/U, acquisita agli atti in data 10.04.2018 con prot. n. AOO_158/2728, relativa
all'analisi e valutazione dei progetto definitivo presentato da Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C. con
sede legale in Cellino San Marco (BR), via Berlinguer, n. 41 - C.F. e P.IVA 01991990746, per la realizzazione
del programma di Investimenti PIA Turismo dell'importo concedibile pari ad € 1.248.203,30, per Attivi
Materiali a fronte di un investimento complessivamente ammesso pari ad € 2.773.785,12, conclusasi con
esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);
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e di prendere atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla
Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell'importo
complessivo ammissibile di € 2.773.785,12 per Attivi Materiali, comporta un onere a carico della finanza
pubblica di € 1.248.203,30 e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento
occupazionale non inferiore a n. 3,70 unita lavorative (ULA) come di seguito specificato:

- Incremento occupazionale:

e di esprimere l'indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C. con sede legale in Cellino San Marco (BR), via
Berlinguer, n. 41 - C.F. e P.IVA 01991990746 - che trovera copertura sui Capitoli di spesa 1161330- 1162330
a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il
seguente schema:

Importo totale €1.248.203,30
Esercizio finanziario 2018 € 624.101,65
Esercizio finanziario 2019 € 624.101,65

e di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di Obbligazione Giuridicamente
Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare;

¢ di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 54 co. 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

¢ di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe altermine di cuial punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

e di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedera all’adozione dell’atto di concessione
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provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;
e di notificare il presente provvedimento alla Societa Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C;

e di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 857

Programma di monitoraggio EU 2018 nel settore fitosanitario ai sensi del Regolamento (UE) n. 652/2014
- Istituzione di nuovi capitoli di Entrata e di Spesa e variazione al Bilancio finanziario gestionale 2018 per
I'iscrizione di risorse con vincolo di destinazione.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, Agricoltura, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, e
Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile, confermata
dal Dirigente a.i. del Servizio Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi e della Sezione Osservatorio
Fitosanitario, riferisce quanto segue:

- la Direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000 e s.m.i. concerne le misure di protezione
contro l'introduzione nella Comunita di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la
loro diffusione nella Comunita;

— il Decreto Legislativo n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modifiche e integrazioni: “Attuazione
della Direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione
nella Comunita di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali”, all'articolo 50, tra le funzioni
attribuite alla struttura fitosanitaria regionale, prevede le competenze in materia di controllo e vigilanza
ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali coltivati e spontanei, nonché dei loro prodotti nelle fasi di
produzione, conservazione e commercializzazione, al fine di verificare la presenza di organismi nocivi
anche attraverso l'esecuzione di analisi fitosanitarie specialistiche;

- il Regolamento (UE) n. 652/2014 fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanita delle piante e al materiale riproduttivo
vegetale e, in particolare, all'art 19 prevede che la Commissione europea puo concedere sovvenzioni
agli Stati membri per la realizzazione di programmi di monitoraggio annuali o pluriennali nel settore
fitosanitario, finalizzati ad accertare la presenza di organismi nocivi;

- il territorio della Regione Puglia € interessato da diverse fitopatie causate dai cosiddetti “organismi da
quarantena” edaaltriorganisminocivieinrelazione alle caratteristiche biologiche dei suddetti organismi
si € reso necessario porre in essere un piano di monitoraggio regionale intensivo degli organismi nocivi,
per I'anno 2018, finalizzato all’'individuazione su tutto il territorio regionale degli eventuali focolai e al
fine di procedere con la massima celerita all'adozione delle idonee misure fitosanitarie;

- il Piano di monitoraggio della Regione Puglia rientra nel “Piano nazionale di monitoraggio 2018”
presentato dall’ltalia alla Commissione Europea ai sensi del Regolamento UE 652/2014;

- con nota prot. N. 0005220 del 14/02/2018 il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali ha
comunicato che la Commissione Europea, con la Grant Decision n. SANTE/PH/2018/1T/SI2.774214 ha
approvato il programma di monitoraggio nel settore fitosanitario presentato dall’ltalia per 'anno 2018.
Limporto totale considerato per il 2018 ammonta a 5.504.000,00 €, di cui il 50% pari a € 2.752.000,00,
finanziato dalla UE.

- con la stessa Decisione la Commissione ha ripartito tra le varie Regioni interessate il budget complessivo
disponibile, assegnando alla Puglia il contributo finanziario di euro 698.806,00, cosi come si evince
dalle tabelle allegate alla stessa nota del Ministero e parte integrante del presente provvedimento;

— il contributo concesso sara erogato, per il tramite del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari
e Forestali, che cofinanzia il programma al 50%, ed il relativo rimborso sara effettuato a seguito di
presentazione della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute dalla Regione.

Tutto cid premesso e considerato;

Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009.
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Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020.

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2017/2019 per il programma di monitoraggio;

Rilevato che I'art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, dispone che ...
(omissis)...”nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l'istituzione
di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici,
nonché per l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in
vigore... (omissis)

Sipropone di procedere alla variazione al Bilancio finanziario gestionale per |'esercizio 2018 al fine di consentire
la regolarizzazione contabile di nuove assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte dell’'Unione Europea e
dello Stato con iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma complessiva di
€ 698.806,00, come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.ILI.

Apportare, in termini di competenza e cassa, per |'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018 - 2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale
approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e
ss.mm.ii. le seguenti variazioni:

BILANCIO VINCOLATO
CRA: 64: Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
07: Sezione Osservatorio Fitosanitario

PARTE ENTRATA

Entrate Ricorrenti
Istituire i seguenti nuovi capitoli (CNI) cosi denominati:
1) “Assegnazione fondi per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg.
(UE)n. 652/2014. - Quota di cofinanziamento a carico della U.E”
» Codifica piano dei conti finanziario: E. 2.01.05.01.999 - Altri trasferimenti correnti dall’Unione Europea
Cod. UE:2 Altre entrate - Debitore: Unione europea
¢ Variazione E. F. 2018; + € 349.403,00
2) “Assegnazione fondi per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg.
(UE) n. 652/2014. - Quota di cofinanziamento a carico dello Stato” -
* Codifica piano del conti finanziario: E. 2.01.01.01.001 - Trasferimenti correnti da Ministeri - Cod. UE:2
Altre entrate - Debitore: Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
¢ Variazione E. F. 2018: + € 349.403,00

La somma di cui sopra risulta assegnata alla Regione Puglia con Decisione della Commissione Europea n.
SANTE/PH/2018/IT/SI2.774214, comunicata alla Regione con nota prot. N. 0005220 del 14/02/2018 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali che cofinanzia al 50% il programma di monitoraggio e
che si allega in copia per farne parte integrante.

PARTE SPESA
Spese ricorrenti
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
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Programma 1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE
Istituire i seguenti nuovi capitoli (CNI) cosi denominati:

1)

4)

8)

“Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg. (UE)n.
652/2014. Quota UE - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni centrali”

e Codifica piano dei conti finanziario: 1.04.01.01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni centrali;

e Variazione E. F. 2018: + € 100.000,00

“Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg. (UE) n.
652/2014. Quota UE - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali”

¢ Codifica piano dei conti finanziano: 1.04.01.02 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali;

e Variazione E. F. 2018: + € 100.000,00

“Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg. (UE) n.
652/2014. Quota UE - Trasferimenti correnti ad altre imprese”

¢ Codifica piano dei conti finanziario: 1.04.03.99 - Trasferimenti correnti ad Altre imprese;

¢ Variazione E. F. 2018; + € 100.000,00

“Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg. (UE) n.
652/2014.” Quota UE - Trasferimenti correnti al resto del mondo

¢ Codifica piano dei conti finanziario: 1.04.05.04 - Trasferimenti correnti al resto del mondo;

¢ Variazione E. F. 2018: + € 49.403,00

“Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg. (UE)n.
652/2014. Quota Stato - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni centrali”

e Codifica piano dei conti finanziario: 1.04.01.01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni centrali;

¢ Variazione E. F. 2018: + € 100.000,00

“Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg. (UE) n.
652/2014. Quota Stato - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali”

e Codifica piano dei conti finanziario: 1.04.01.02 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali;

¢ Variazione E. F. 2018: + € 100.000,00

“Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg. (UE)n.
652/2014. Quota Stato - Trasferimenti correnti ad altre imprese”

¢ Codifica piano dei conti finanziario: 1.04.03.99 - Trasferimenti correnti ad Altre imprese;

¢ Variazione E. F. 2018: + € 100.000,00

“Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg. (UE) n.
652/2014.” Quota Stato -Trasferimenti correnti al resto del mondo

¢ Codifica plano dei conti finanziario: 1.04.05.04 - Trasferimenti correnti al resto del mondo;

¢ Variazione E.F. 2018: + € 49.403,00

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465,
466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n.205/2017.

All'accertamento di entrata e all'impegno di spesa sui pertinenti capitoli, che avverra nel corrente esercizio
finanziano, provvedere il dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario mediante specifico atto, ai sensi
del principio contabile di cui all'allegato 4/2, par. 3.6 - lett. c) - “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. n.
118/2011 e s.m.i.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma
fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone I'adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della LR. n. 7/1997, art. 4, lett. d).
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Per le

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di autorizzare la variazione amministrativa al bilancio di previsione vincolato per I'esercizio finanziario
2018 per un totale complessivo di € 698.806,00, come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”;

di dare atto che le somme oggetto della variazione sono state assegnate alla Regione dalla Commissione
Europea con la Grant Decision n. SANTE/PH/ 2018/IT/S12.774214 per il cofinanziamento del programma
di monitoraggio nel settore fitosanitario presentato per 'anno 2018 ai sensi del Regolamento (CE)
652/2014, cosi come comunicato con nota prot. N. 0005220 del 14/02/2018 del Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali che si allega in copia al presente provvedimento per farne
parte integrante;

di dare atto, altresi, che il contributo concesso sara erogato per il tramite del Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali che cofinanzia il programma al 50%, ed il relativo rimborso sara effettuato
a seguito di presentazione della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute dalla Regione;

di approvare lallegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

di incaricare, conseguentemente alla approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio
e Ragioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del
D.Lgs. 118/2011;

di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 859

Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per
la promozione del patrimonio immateriale. Secondo stanziamento risorse anno 2018 - Intervento:
“Valorizzazione della cultura e della creativita’ territoriale — il sistema della musica in puglia” — Biennio
2018-2019. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020.

LUAssessore all’'Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Funzionario istruttore, dal Dirigente della Sezione Economia
della Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- La Legge di Stabilita n.190 del 23 dicembre 2014 all'art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020;

- con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di
interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio;

- In data 10 settembre 2016 ¢ stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la
cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, & determinata in € 2.071.500.000;

- con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta
regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre
2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli
interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo
stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi gia stanziati
con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento
del PO FESR 2007-2013;

- con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti
pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro tempore della
Sezione Economia della Cultura é stato individuato come responsabile, tra le altre, delle seguenti Azioni
del Patto:

- condeliberazione n. 2141/2016, la Giunta regionale ha adottato la scheda di Azione di “Valorizzazione della
Cultura e della creativita territoriale” per ’'anno 2017, di cui al fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020, per
un totale di € 3.500.000,00. Detto finanziamento é stato oggetto di integrazione per attivita aggiuntive con
I”importo di € 1.350.000,00, approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. n. 1341 dell’'08/08/2017
determinando un’assegnazione complessiva di €4.850.000,00;

- con Deliberazione n. 203 del 21/02/2017 la Giunta regionale ha individuato il Teatro Pubblico Pugliese
Consorzio per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5,
comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, per I'attuazione ed implementazione delle Azioni di valorizzazione della
cultura e della creativita territoriale, anno 2017;
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- con Deliberazione n. 2192 del 12 dicembre 2017, la Giunta regionale ha approvato la realizzazione delle
attivita definite nella scheda “VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITA TERRITORIALE - IL
SISTEMA DELLA MUSICA IN PUGLIA PER IL BIENNIO 2018-2019"” individuando il Teatro Pubblico Pugliese -
Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula di un Accordo di
cooperazionefinalizzatoallo svolgimento diattivitadiinteresse comune perl’attuazione edimplementazione
della scheda stessa. Contestualmente ha approvato lo schema di accordo di cooperazione tra la Regione
Puglia e il TPP, autorizzando il dirigente della Sezione Economia della Cultura alla sua adozione;

— Il comitato di attuazione, riunitosi in data 29.01.2018 a seguito di convocazione con nota prot. n.
AOO_004/00001S9, ha approvato il Progetto di attuazione, come da verbale n. 4 agli atti dell’ufficio;

- con Deliberazione n. 422 del 20/03/2018, la Giunta regionale ha:

- preso atto di quanto definito nell'lambito del Comitato di Attuazione in merito agli interventi da
avviare sul progetto “Valorizzazione della cultura e della creativita territoriale - il sistema della
musica in Puglia 2018”;

- finanziato tali interventi con le risorse assegnate con DGR n. 545/2017 sul Patto per la Puglia -
Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, con un importo pari ad
€ 1.700.000,00, apportando le variazioni al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario
gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del
Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.;

- autorizzatoil dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti
di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa;

- in data 04/04/2018 é stato sottoscritto I'accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il Teatro Pubblico
Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura;

- con atto dirigenziale n. 203 del 26/04/2018 si & provveduto ad impegnare 'importo di € 1.700.000,00
quale primo step per gli interventi da avviare nell'ambito del medesimo progetto, a valere sul Patto per la
Puglia FSC 2014/2020 - Area di Intervento IV - “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”.

PRESO ATTO CHE:

- il comitato di attuazione, riunitosi in data 14/05/2018 a seguito della convocazione con nota del Direttore
del Dipartimento Turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio prot. n. AOO_004/0000850,
ha approvato I'importo di € 2.100.000,00, quale II° step per il prosieguo degli interventi avviati nell'ambito
del progetto “Valorizzazione della cultura e della creativita territoriale - il sistema della musica in Puglia
2018”, come da verbale n 5 del 14/05/2018 agli atti;

- nelcorsodell’e.f. 2016 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 2141/2016
per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

- permangonoipresuppostigiuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi | fondo
FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano
nel corrente esercizio con esigibilita negli e.f. 2018-2020, per un importo pari a € 2.100.000,00.

VISTI:

- la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)";

- laL.R. n. 68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziano 2018 e
pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.;


http:ss.mm.ii
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RILEVATO CHE:

— IID. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011, reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L
42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato da! D. Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente
a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse
comunitarie e vincolate.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di:

- prendere atto di quanto definito nel Comitato di attuazione tenutosi in data 14 maggio 2018 in merito agli
interventi da avviare sul progetto “VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITA TERRITORIALE -
IL SISTEMA DELLA MUSICA IN PUGLIA” 2018;

- finanziare, per gli effetti di cui al punto precedente, tali interventi con le risorse assegnate con DGR n.
545/2017 sul Patto per la Puglia - Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali,
con un importo pari ad € 2.100.000,00, quale II° step per il prosieguo degli interventi avviati nell'ambito del
summenzionato progetto, come da verbale n. 5 del 14/05/ 2018 agli atti,

- apportare la variazione, cosi come espressamente riportata nella sezione della copertura finanziaria, al
Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.
Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014;

— autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti
di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla
sezione copertura finanziaria pari a € 2.100.000,00 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Turismo,
cultura e valorizzazione delle risorse naturali”;

- approvare I'Allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nella parte relativa
alla variazione di bilancio;

— incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10
comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria del Dipartimento Sviluppo
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466
dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n.
205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale,
approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la
contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a
rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO
Parte 1" - Entrata - DGR n. 545 del 11/04/2017
Entrata ricorrente


http:ss.mm.ii
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Il Titolo giuridico che supporta il credito:

Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte Il - Spesa

Spesa ricorrente

Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

All'accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata provvedera il Dirigente della Sezione Economia della
Cultura in qualita di Responsabile delle Azioni del Patto “Interventi per la tutela e valorizzazione dei Beni
culturali e per la promozione del patrimonio immateriale”, contestualmente al provvedimento di impegno, ai
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs.
118/2011, per I'importo di € 2.100.000,00.

LAssessore, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett. d) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e
Valorizzazione dei Beni Culturali;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

diprendere atto di quanto definito nell’'ambito del Comitato di Attuazione, di cuiall’Accordo di Cooperazione,
tenutosi in data 14 maggio 2018, in merito agli interventi da avviare sul progetto “Valorizzazione della
cultura e della creativita territoriale - il sistema della musica in puglia 2018”;

di finanziare, per gli effetti di cui al punto precedente, tali interventi con ulteriori risorse assegnate con
DGR n. 545/2017 sul Patto per la Puglia - Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse
naturali, per un importo pari ad € 2.100.000,00, quale 1I° step per il prosieguo degli interventi avviati
nelllambito del summenzionato progetto, come da verbale n. 5 del 14/05/2018, agli atti;

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella
sezione “copertura finanziaria”;

di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti
di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla
sezione copertura finanziaria pari a € 2.100.000,00 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Turismo,
cultura e valorizzazione delle risorse naturali”;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nella parte relativa
alla variazione di bilancio;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 a seguito dell’approvazione della presente deliberazione;

di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria del Dipartimento Sviluppo
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 860

Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi
dell’art.42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di politiche abitative.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
Integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1e2dellal.42/2009”;

- VISTI I'art. 42, comma 8, e 'art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

- VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa
verifica dell'importo delle quote vincolate;

- VISTA la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio,
di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017 e di attribuzione della somma complessiva di € 5.884.047,27 all'Assessorato
alla Pianificazione Territoriale;

- VISTA la nota n. prot. AOO_009/24/04/2018 n. 2731 del Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con la quale lo spazio finanziario di € 5.884.047,27 attribuito
all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale & stato ripartito tra le Sezioni; alla Sezione Politiche Abitative
e stata attribuita la somma complessiva di € 4.375.526,07;

- VISTA la nota prot. AOO_080/02/05/2018 n. 0001433 della Sezione Politiche Abitative con la quale, in
attuazione delle succitate D.G.R. N.357/2018 e nota del Direttore del Dipartimento, & stato disposto il
riparto della somma complessiva assegnata alla Sezione pari ad € 4.375.526,07 con I'indicazione dei relativi
capitoli di spesa, di cui € 1.271.697,53 al Capitolo di spesa 411022 “Contributi Concessi per l'attuazione del
Programma di Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile - Decreto Ministero Infrastrutture
del 26/03/2008 (G.U. N. 115/2008)”;

Al fine di soddisfare le richieste di erogazione avanzate dai soggetti ammessi a finanziamento per la

realizzazione degli interventi rientranti nel “PRUACS - Programma di riqualificazione urbana per alloggi a

canone sostenibile” di cui al D.M. 26/03/2008 si ritiene necessario:

e applicare l'avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 1.271.697,53,
rivenienti dal Cap. 411022 collegato al capitolo di entrata 2057015 (ex economie vincolate da residui di
stanziamento anno 2008);

e inserire in bilancio detta somma di € 1.271.697,53, in termini di competenza e cassa, sul capitolo
411022/2018;

e apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di
accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per I'importo
di € 1.271.697,53, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e
cassa sul Capitolo 411022 del bilancio di previsione 2018.


http:ss.mm.ii
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BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Piano dei VARIAZIONE
C.R.A. CAPITOLO M.PT Conti Esercizio Finanziario 2018
Finanziario Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€1.271.697,53

Contributi Concessi per I'attuazione del
Programma di Riqualificazione Urbana per
65.11 | 411022 | Alloggi a Canone Sostenibile - Decreto 8.2.2 2.03.01.02 | +€1.271.697,53 | +1.271.697,53
Ministero Infrastrutture del 26/03/2008
(G.U. N. 115/2008)

Fondo di Riserva per Sopperire a Deficienze di
Cassa (Art.51, L.R. N. 28/2001).

66.03 | 1110020 20.1.1 1.10.01.01 -€1.271,697,53

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.271.697,53 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- difare propria e approvare la relazione che precede;

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, é autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.
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- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all'adozione dei
provvedimenti consequenziali.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 862

Applicazione avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. Variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere, Dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per |'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale;

PREMESSO CHE

e Con DGR 357/2018 la Giunta regionale ha adottato il primo provvedimento dell’annualita 2018 per I'utilizzo
degli spazi finanziari per le spese indifferibili e urgenti nell'ambito di quanto consentito ai sensi dell’art. 1
co. 463 e segg. della l.n. 232/2016;

e con la suddetta DGR 357/2018 la Giunta Regionale ha attribuito spazi finanziari per € 26.913.771,72 alle
strutture dell’Assessorato al Welfare e ha disposto che ciascun direttore di Dipartimento provveda con
propria determinazione dirigenziale ad attribuire gli spazi alle strutture tecniche dell’Assessorato al Welfare;

e in seguito alla ricognizione del fabbisogno finanziario derivante dalle spese indifferibili e urgenti effettuata
dalla dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, con D.D. n.4 del 26/03/2018, il
Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, attribuisce
alla Sezione Promozione della Salute lo spazio finanziario totale di €.1.413.771,72 e una disponibilita sul
capitolo 781033 pari a €.100.000,00.

CONSIDERATO che

e Con DGR 1878 del 17/11/2017, si & provveduto ad approvare il programma dell’Intesa Famiglia 2017 per
la cui realizzazione sono state definite due linee di intervento che vanno nella direzione della continuita
al Centro Servizi Famiglie gestito dal Comune di Bari; e nel dare avvio a un‘attivita di sensibilizzazione
sulla natalita e sulle responsabilita genitoriali, che veda coinvolte e protagoniste le associazioni familiari di
secondo livello.

¢ Per questa seconda attivita le risorse allocate sono pari a €100.000,00 da destinare a un’azione di sostegno
genitoriale pensata e svolta attraverso una pratica teorico laboratoriale, con metodologia di ricerca-azione,
narrativa, dialogica e di mutuo-aiuto atta a favorire processi di consapevolezza e responsabilizzazione
dell’'essere identitario e relazionale. L'azione educativa progettuale é rivolta alle famiglie, alle giovani coppie
e ai nuclei familiari neo - costituiti del territorio regionale pugliese.

Tutto cio premesso e considerato, con il presente atto si propone alla Giunta di applicare I'Avanzo di
Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n.
126/2014, formatosi nel 2017 per un importo pari a €.100.000,00 a valere sul cap. 781033.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico Parte | Sezione | della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nel 2017 sul capitolo di
spesa 781033, collegato al capitolo di entrata 2037206.

LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e
al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
Struttura regionale titolare del Centro di responsabilita amministrativa: 61
Sezione Promozione della Salute e del Benessere: 04

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata, in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico Parte | Sezione | della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge
di stabilita 2017), dalla D.D. n.4 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere e dello Sport per tutti.

All'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione promozione della Salute e del Benessere.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore al Welfare, Salvatore Ruggero, propone l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n.
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).


http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- diapplicare I'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

- diprendere atto che I'attribuzione dello spazio finanziario & stata autorizzata con D.D. 5 del 26/03/2018
del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 903

Servizi di Trasporto Pubblico Regionale Locale: linee di indirizzo agli Enti Locali per I'adozione di misure
di emergenza ex art. 5, co. 5 Reg. (CE) 1370/2007 volte ad evitare I'interruzione del servizio nelle more
dell’espletamento delle procedure finalizzate all’individuazione del nuovo soggetto affidatario.

LAssessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti e confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana,
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

Premesso che:

ad oggi, la soddisfazione dei bisogni di mobilita espressi sul territorio regionale della Puglia & garantita
anche attraverso I'erogazione, in conformita alla L.R. n. 18/2002, da parte delle autorita competenti di
livello regionale e locale, di servizi di trasporto pubblico operanti su una molteplicita di reti di trasporto
per le quali sono in atto attivita di razionalizzazione e riprogrammazione utili ad efficientare la spesa
pubblica che concorre alla copertura dei costi del servizio;

I'operativita dei servizi € garantita, in larga parte, da piccole e medie imprese operanti nel settore
del trasporto pubblico locale, talvolta riunitesi in societa consortili, individuate a seguito di procedure
competitive esperite nel corso del biennio 2004/2005; in talune altre realta cittadine, tra cui i capoluoghi
di provincia, I'esercizio dei servizi di trasporto pubblico automobilistico e garantito attraverso la formula
dell’in-house providing;

il vincolo legislativo, contenuto nell’art. 3-bis, del decreto legge n. 138/2011 (convertito con legge n.
148/2011), recepito, ratione materiae, nell’art. 2 della legge regionale n. 24/2012, impone l’esercizio
e I'organizzazione unitaria dei servizi di trasporto pubblico locale secondo Ambiti Territoriali Ottimali;
I'impulso alla unitaria razionalizzazione delle reti ed al conseguente efficientamento dei servizi di
trasporto pubblico automobilistico & parte della complessiva attivita di revisione ed ammodernamento
della governance del settore, che la Regione Puglia ha avviato sin dall’approvazione della citata L.R. n.
24/2012, identificando I'estensione degli Ambiti Territoriali Ottimali in quella provinciale per cio che
attiene ai servizi di trasporto pubblico locale espletati con modalita automobilistica;

attraverso la deliberazione di Giunta Regionale n. 598/2016, di approvazione del Piano Attuativo
2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti, nonché del Piano Triennale dei Servizi 2015-2017, sono
stati forniti, in linea con le statuizioni del D.Lgs. n. 422/1997, i principi guida della pianificazione e
della programmazione, a livello regionale, utili a concretizzare il predetto ammodernamento della
governance con il fine di fornire idonei indirizzi per I'efficace, efficiente ed economico esercizio delle
reti di trasporto pubblico afferenti agli Ambiti Territoriali Ottimali;

in particolare, il Piano Triennale dei Servizi di trasporto pubblico regionale e locale 2015-2017,
confermando l'estensione degli Ambiti Territoriali Ottimali identificati nella L.R. n. 24/2012, definisce
il contesto di riferimento di ogni singolo Ambito pugliese nell'ambito dei quali saranno riorganizzati e,
conseguentemente, eserciti, i servizi di trasporto pubblico locale;

lo stesso Piano Triennale dei Servizi riscontra I'attuale assetto delle reti di trasporto pubblico locale
automobilistico caratterizzato da una molteplicita di reti e servizi di trasporto eserciti da piu operatori
sulla base di contratti di servizio in scadenza alla data del prossimo 30.06.2018;

in tale quadro si colloca I'espletamento degli adempimenti prodromici a dare corso alle procedure
di affidamento che, in attuazione del processo di riorganizzazione del trasporto pubblico regionale e
locale previsto dal Piano Triennale dei Servizi 2015-2017, gli Ambiti Territoriali Ottimali sono tenuti ad
attivare al fine di adeguare la gestione e I'esercizio dei servizi di trasporto pubblico automobilistico agli
indirizzi regionali, nonché alle disposizioni normative e regolatorie vigenti in materia;

preso atto che:

tra detti adempimenti prodromici, assume particolare rilevanza l'approvazione dei Piani di Bacino
territoriali del trasporto pubblico locale redatti a cura degli Ambiti Territoriali Ottimali, in adempimento
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alla L.R. n. 18/2002, nonché nel rispetto delle linee guida approvate con la citata Deliberazione di
Giunta Regionale n. 598/2016;

a tal fine, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 326/2017, la Regione Puglia, in considerazione
dell’esigenza degli Ambiti Territoriali Ottimali di dotarsi di idoneo supporto tecnico specialistico per
I'espletamento delle suddette attivita e considerato che tali incombenti discendevano da un articolato
processo di devoluzione delle competenze, anche originariamente attribuite alla medesima Regione
(avviato con la L.R. n. 24/2012), ha stanziato una somma a titolo di contributo, erogabile a favore di
ciascuna delle sei Province regionali che ne facesse specifica richiesta, nell'ambito delle spese sostenute
per redigere e/o aggiornare il Piano di Bacino relativo al proprio ATO;

la definizione dei Piani di Bacino territoriali si configura come adempimento prodromico e ineludibile
per la nuova determinazione dei servizi minimi del trasporto pubblico regionale e locale, necessaria al
fine di attivare le procedure di affidamento che gli Ambiti Territoriali Ottimali sono tenuti ad espletare;

dato atto che:

indata21.12.2016 con Deliberazione digiunta n. 2153 la Regione Puglia ha approvato e successivamente
siglato il “protocollo diintesa” con LAgenzia Regionale per la Mobilita della Regione Puglia (oggi ASSET -
Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio), al fine di acquisire assistenza
tecnico-specialistica ingegneristica, legale ed economico finanziaria finalizzata a garantire I'idoneo
supporto alla definizione della documentazione di gara per lI'affidamento dei servizi di trasporto
pubblico locale degli Ambiti Territoriali Ottimali in conformita alle misure regolatorie dell’Autorita
di Regolazione dei Trasporti, deliberazione n. 49/2015 e definire, di conseguenza, gli adeguati livelli
di servizio qualitativamente e quantitativamente sufficienti a soddisfare la domanda di mobilita dei
cittadini, definiti tenendo conto dell’integrazione tra le reti di trasporto, del pendolarismo scolastico
e lavorativo, della fruibilita dei servizi (amministrativi, socio sanitari e culturali) da parte degli utenti,
nonché delle esigenze di riduzione della congestione e dell’'inquinamento;

in data 23.12.2016 e stato trasmesso l'avviso di pre-informazione successivamente pubblicato sulla
GUCE n. GU/S S250 del 28.12.2016 - 461635-2016-IT, ai fini della procedura aperta per I'affidamento
della gestione e dell’'esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale automobilistico extraurbano di
competenza dell’ATO regionale Puglia;

in data 23.12.2016 e stato trasmesso l'avviso di pre-informazione successivamente pubblicato sulla
GUCE n. GU/S S250 del 28.12.2016 - 461636-2016-IT, ai fini della procedura aperta per I'affidamento
della gestione e dell’esercizio degli auto servizi di trasporto pubblico locale automobilistico urbano ed
extraurbano di competenza dell’ATO Citta Metropolitana di Bari;

in data 28.12.2016 e stato trasmesso l'avviso di pre-informazione successivamente pubblicato sulla
GUCE n. GU/S S252 del 30.12.2016 - 464991-2016-IT, ai fini della procedura aperta per I'affidamento
della gestione e dell’'esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale automobilistico extraurbano di
competenza dell’ATO Provinciale BAT;

in data 26.01.2017 e stato trasmesso l'avviso di pre-informazione successivamente pubblicato sulla
GUCE n. GU/S S20 del 28.01.2017 - 34097-2017-IT, ai fini della procedura aperta per I'affidamento della
gestione e dell’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale automobilistico urbano ed extraurbano
di competenza dell’/ATO Provincia di Lecce;

in data 27.01.2017 e stato trasmesso l'avviso di pre-informazione successivamente pubblicato sulla
GUCE n. GU/S S22 del 01.02.2017 - 38152-2017-IT, ai fini della procedura aperta per I'affidamento della
gestione e dell’esercizio dei servizi del trasporto pubblico locale automobilistico urbano ed extraurbano

di competenza dell’/ATO Provincia di Brindisi;

in data 27.01.2017 e stato trasmesso l'avviso di pre-informazione successivamente pubblicato sulla
GUCE n. GU/S S22 del 01.02.2017 - 38434-2017-IT, ai fini della procedura aperta per l'affidamento
della gestione e dell’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale automobilistico extraurbano di
competenza dell’ATO Provincia di Taranto, successivamente rettificato con pubblicazione su GU/S S44
del 03.03.2017- 81179-2017-IT;
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- in data 29.12.2016 é stato trasmesso l'avviso di pre-informazione successivamente pubblicato sulla
GUCE n. GU/S S253 del 31.12.2016 - 466414-2016-IT, ai fini della procedura aperta per I'affidamento
della gestione e dell’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale automobilistico urbano ed
extraurbano di competenza dell’ATO Provincia di Foggia, successivamente rettificato con pubblicazione
su GU/S S32 del 15.02.2017 - 58463-2017-IT;

- in data 11.04.2018 la Regione Puglia ha sottoscritto con il Dipartimento di Ingegneria Informatica,
automatica e gestionale (DIAG) dell’Universita la Sapienza di Roma, un Contratto di Ricerca per dotarsi
di una metodologia standardizzata finalizzata alla quantificazione dei costi standard del Trasporto
Pubblico Locale automobilistico extraurbano ed urbano dei diversi Ambiti regionali;

- allo stato, anche in ragione della complessita dell’articolato processo di devoluzione delle competenze
oggi poste in capo agli Ambiti Territoriali Ottimali, I'iter di formale approvazione dei Piani di Bacino
Territoriali di competenza degli ATO, seppur avviato, non risulta ancora concluso;

- laProvincia di Foggia con nota prot. 25875 del 26.04.2018 ha indetto e convocato la conferenza di servizi,
regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3 della L.R. n. 18/2002 per I'esame della proposta di
“aggiornamento del Piano di Bacino del trasporto Pubblico Locale della Provincia di Foggia”;

- laProvincia di Lecce con nota prot. 25174 del 30.04.2018 ha indetto e convocato la conferenza di servizi,
regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3 della LR. n. 18/2002 per I'esame della proposta di
“aggiornamento del Piano di Bacino dei trasporto Pubblico Locale della Provincia di Lecce”;

- la Citta Metropolitana di Bari con nota prot. 56198 del 03.05.2018 ha indetto e convocato la conferenza
di servizi, regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3 delia L.R. n. 18/2002 per I'esame della
proposta di “aggiornamento del Piano di Bacino del trasporto Pubblico Locale della Citta Metropolitana
di Bari”;

— la Provincia BAT con nota prot. 16009 del 27.04.2018 ha indetto e convocato la conferenza di servizi,
regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3 della L.R. n. 18/2002 per I'esame della proposta di
“aggiornamento del Piano di Bacino del trasporto Pubblico Locale della Provincia BAT”;

— la Provincia di Taranto con nota prot. 15363 del 15.05.2018 ha comunicato che il giorno 28.05.2018
sara indetta e convocata la conferenza di servizi, regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3
della L.R. n. 18/2002 per I'esame della proposta di “aggiornamento del Piano di Bacino del trasporto
Pubblico Locale della Provincia di Taranto”;

- la Provincia di Brindisi ha avviato con I’'Universita degli studi di Napoli Federico Il la redazione della
proposta di Piano di Bacino da sottoporre alla successiva conferenza di servizi, regolata ai sensi dell’art.
11 e dell’art. 5, comma 3 della L.R. n. 18/2002”;

- nelle more della definizione del suddetto iter, non & possibile dare corso agli ulteriori adempimenti
finalizzati all’attivazione delle procedure di affidamento volte all'individuazione dei nuovi soggetti
gestori del trasporto pubblico locale e regionale automobilistico;

- laprossimascadenza del 30.06.2018, per la quasi totalita dei contratti di servizio ad oggi in essere, rischia
di determinare l'interruzione del servizio di trasporto pubblico locale e regionale automobilistico, non
essendo la stessa compatibile con le tempistiche necessarie all’attivazione ed all’espletamento delle
procedure di affidamento predette;

considerato che;

- la disciplina nazionale e regionale sulle modalita di affidamento dei servizi di trasporto pubblico dei
passeggeri su strada risulta direttamente integrata dalle previsioni di cui al Regolamento comunitario
n. 1370/2007 e s.m.i. (“Regolamento comunitario”);

- come emerge chiaramente dal Considerando n. 24 del Regolamento comunitario, qualora si verifichi
il rischio di interruzione della fornitura di tali servizi, le autorita competenti devono poter adottare
misure di emergenza a breve termine in attesa dell’aggiudicazione di un nuovo contratto di servizio
pubblico che sia conforme a tutte le condizioni in materia di aggiudicazione stabilite dal Regolamento
medesimo;

- in coerenza con le necessita di tutela del superiore interesse pubblico sottese alla previsione della
possibilita di adottare le predette misure di emergenza, il Considerando n. 29 dispensa le autorita
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competenti, nell’ipotesi del ricorso a tale istituto, dal rispetto dell'adozione delle puntuali misure
di pubblicita dell’intenzione di aggiudicare un contratto di servizio pubblico che le stesse sono
normalmente tenute ad adottare ai sensi dell’art. 7 del Regolamento comunitario;

in attuazione dei citati Considerando, I'art. 5, co. 5 del Regolamento comunitario, a tutela dell’interesse
pubblico, disciplina la possibilita, per ciascuna autorita competente, di adottare provvedimenti di
emergenza nel caso in cui si verifichi I'interruzione del servizio pubblico o anche solo nell’ipotesi in cui
si profili il rischio del verificarsi di tale circostanza;

la disposizione succitata, in particolare, cosi come risultante a seguito delle modifiche apportate
dall’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2338/2016, dispone che: “L’autorita competente pud adottare
provvedimenti di emergenza in caso di interruzione del servizio o di pericolo imminente di una tale
situazione. | provvedimenti di emergenza assumono la forma di un‘aggiudicazione diretta o di un accordo
formale per prorogare un contratto di servizio pubblico oppure di un‘imposizione dell’'obbligo di fornire
determinati servizi pubblici. Loperatore di servizio pubblico ha il diritto di impugnare la decisione che
impone la fornitura di determinati servizi pubblici. Il periodo in relazione al quale i contratti di servizio
pubblico sono aggiudicati, prorogati o imposti con provvedimenti di emergenza non supera i due anni”;
I'articolo 24 della legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18 pone in capo alla Giunta regionale I'esercizio
dei poteri sostitutivi in caso di mancato o irregolare esercizio da parte degli enti locali delle funzioni agli
stessi conferite, vista la necessita di concludere comunque l'iter di determinazione dei Servizi minimi
con le modalita di cui all’art. 5 delia predetta L.R. 18/2002;

rilevato che:

nell’attuale situazione gestionale del servizio del trasporto pubblico locale automobilistico sul territorio
regionale, cosi come sopra delineata, si configura oggettivamente il pericoloimminente dell’interruzione
del servizio medesimo, con riferimento a tutti i contratti che verranno a scadenza entro la data del
30.06.2018;

la risoluzione di tale situazione di elevata criticita impone I'adozione di misure emergenziali volte a
tutelare il superiore interesse pubblico connesso alla prosecuzione regolare del servizio pubblico di
trasporto;

in aderenza al disposto dell’art. 5, co. 5 del Regolamento comunitario e tenuto conto dell’esigenza
di garantire entro tempi rapidi uno stabile assetto della gestione del servizio di trasporto pubblico
regionale locale automobilistico, si rende dunque necessario che ciascun Ente locale competente su di
un contratto di servizio di trasporto pubblico automobilistico in scadenza entro il 30.06.2018, nel pieno
rispetto dell’autonomia gestionale e delle forme di esercizio di tale potesta sui medesimi, dia avvio
alle opportune negoziazioni volte ad addivenire con la massima possibile urgenza alla stipulazione con
ciascun gestore uscente, prima della scadenza, di un accordo consensuale di proroga della gestione del
servizio medesimo;

tale proroga dovra avere decorrenza dalla data di scadenza dell’affidamento attualmente prevista e
durata limitata al tempo strettamente necessario al completamento delle procedure di affidamento con
gara gia avviate e fino al subentro del soggetto gestore del servizio di trasporto pubblico automobilistico
individuato a livello di Ambito Territoriale Ottimale e comunque entro e non oltre un termine finale da
individuare nel rispetto del termine massimo stabilito dal citato art. 5, co. 5.

salvo esigenze particolari che dovessero essere ravvisate nel corso delle negoziazioni e ritenute
meritevoli di tutela, detta proroga dovra prevedere - nel rispetto del nuovo termine di scadenza come
sopra individuato - la prosecuzione nella gestione del servizio agli stessi patti e condizioni gia contenuti
nell’'originario contratto di servizio, secondo lo schema di addendum contrattuale che si allega alla
presente Deliberazione;

nell’ipotesi in cui un gestore uscente non acconsenta alla sottoscrizione della proroga del rispettivo
contratto di servizio alle condizioni sopraindicate, si rendera necessaria I'adozione, da parte di ciascun
Entelocale competente, di un attoimpositivo unilaterale conil quale il gestore medesimo venga obbligato
a fornire il servizio pubblico di trasporto, fermo restando che in tal caso detto ordine di esecuzione del
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servizio dovra disciplinare compiutamente le modalita di gestione del servizio medesimo, se del caso
anche recependo prescrizioni dell’'originario contratto di servizio;

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, si propone alla Giunta Regionale di:

- prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di esprimere indirizzo favorevole in merito all'avvio, in aderenza al disposto dell’art. 5 co. 5 del
Regolamento comunitario n. 1370/2007 e s.m.i., da parte di ciascun Ente locale competente e con
riferimento a ciascuno dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale automobilistico in scadenza
entro il 30.06.2018, delle opportune negoziazioni volte ad addivenire con la massima possibile urgenza
alla stipulazione con ciascun gestore uscente, di un accordo consensuale di proroga della gestione del
servizio di trasporto pubblico locale automobilistico, nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) la proroga dovra avere decorrenza dalla data di scadenza dell’affidamento attualmente prevista e
durata fino al subentro del gestore del servizio di trasporto pubblico regionale locale automobilistico
individuato con gara da ciascun Ambito Territoriale Ottimale e comunque entro e non oltre un
termine finale da individuare nel rispetto del termine massimo stabilito dal citato art. 5, co. 5;

b) salvo esigenze particolari che dovessero essere ravvisate nel corso delle negoziazioni e ritenute
meritevoli di tutela, la proroga dovra prevedere - nel rispetto del nuovo termine di scadenza come
individuato alla lettera (a) che precede - la prosecuzione nella gestione del servizio agli stessi patti
e condizioni gia contenuti nell’originario contratto di servizio, secondo lo schema di addendum
contrattuale allegato alla presente Deliberazione;

- diautorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi progetti a stipulare la proroga
consensuale dell’attuale contratto regionale di servizio secondo lo schema di addendum contrattuale
allegato alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. n. 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti Avv. Antonio Nunziante;

— vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti;

— avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) didare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di esprimere indirizzo favorevole in merito all’avvio, in aderenza al disposto dell'art. 5 co. 5 del
Regolamento comunitario n. 1370/2007 e s.m.i., da parte di ciascun Ente locale competente e con
riferimento a ciascuno dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale automobilistico in scadenza
entro il 30.06.2018, delle opportune negoziazioni volte ad addivenire con la massima possibile urgenza
alla stipulazione con ciascun gestore uscente di un accordo consensuale di proroga della gestione del
servizio di trasporto pubblico locale automobilistico, nei rispetto delle seguenti condizioni:
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a. la proroga dovra avere decorrenza dalla data di scadenza dell’affidamento attualmente
prevista e durata fino al subentro del gestore del servizio di trasporto pubblico regionale locale
automobilistico individuato da ciascun Ambito Territoriale Ottimale e comunque entro e non
oltre un termine finale da individuare nel rispetto del termine massimo stabilito dal citato art. 5,
co. 5;

b. salvo esigenze particolari che dovessero essere ravvisate nel corso delle negoziazioni e ritenute
meritevoli di tutela, la proroga dovra prevedere - nel rispetto del nuovo termine di scadenza
come individuato alla lettera (a) che precede - la prosecuzione nella gestione del servizio agli
stessi patti e condizioni gia contenuti nell’originario contratto di servizio, secondo lo schema di
addendum contrattuale allegato, parte integrante alla presente Deliberazione;

3) di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi progetti a stipulare per la
Regione Puglia la proroga consensuale dell’attuale contratto regionale di servizio secondo lo schema di
addendum contrattuale allegato alla presente deliberazione;

4) di trasmettere il presente atto agli Enti locali controparti dei contratti di servizio di trasporto pubblico
locale automobilistico sul territorio regionale in scadenza entro la data del 30.06.2018, per l'adozione
degli adempimenti di competenza conseguenti;

5) di trasmettere il presente atto, per doverosa conoscenza, ai Prefetti della Puglia;

6) didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 910
Approvazione Piano annuale dell’attivita ispettiva sanitaria — anno 2018

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della Posizione
Organizzativa Controllo sulla Gestione della Aziende e degli Enti del SSR, dal Dirigente della Struttura di
Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza, anche nella qualita di Responsabile per la
prevenzione della corruzione, riferisce quanto segue:

e Vista la Legge regionale n. 19 del 4/5/1990 con la quale la Regione Puglia, in attuazione dell’art. 13
della Legge n. 181 del 26/4/1982, ha istituito il Servizio Ispettivo Sanitario e Finanziario regionale con
funzioni di “verifica dell’andamento delle attivita assistenziali ed il controllo della gestione delle Unita
Sanitarie Locali”.

e Visto l'art. 39, lett. b) della Legge Regionale n. 38 del 30/12/1994, con il quale la Regione Puglia ha
disposto che la Giunta Regionale esercita il controllo sulle Aziende Sanitarie mediante “la continua
attivita anche ispettiva di vigilanza e di riscontro attuata attraverso le strutture individuate dalla
Regione stessa”.

¢ Vistalavigente normativa in materia di prevenzione della corruzione. In particolare la Legge 6/11/2012,
n. 190 - “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalita nella pubblica
amministrazione”.

e Vista la deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518 la Giunta Regionale ha approvato I'Atto di Alta
Organizzazione M.A.L.A., successivamente adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale
31 luglio 2015, n. 443, modificato con successive deliberazioni della Giunta Regionale 9 dicembre 2015,
n. 2242 e 23 febbraio 2016, n. 160;

e Vista la istituzione con D.D. n. 72 del 6 febbraio 2017 della Sezione Personale e organizzazione la
struttura di staff denominata Servizio ispettivo presso la Segreteria generale della Presidenza;

¢ Vista la DD del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione
n.16 del 31 marzo 2017,

e Visto il Regolamento Regionale n.16 del 7/8/2017 che disciplina I'attivita ispettiva sanitaria nella
Regione Puglia;

¢ Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 31 gennaio 2018 n. 98 di adozione del Piano triennale per
la prevenzione della corruzione della Regione Puglia 2017-2019, aggiornato al 2018.

Premesso che

- Lart.2 del Regolamento Regionale n.16/2017 istituisce il Piano dell’attivita ispettiva sanitaria.

- Con provvedimento del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n. 10 del 30/1/2018 é stato
costituito elenco dei componenti temporanei del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario di cui all’art.4 del
R.R. n.16/2017, successivamente integrato con DD n. 16 del 9 aprile 2018

- Con DPGR n.270 del 3 maggio 2018 sono stati nominati i quattro componenti del Nucleo Ispettivo
Regionale Sanitario (NIRS) di cui all’art.3 del R.R. n.16/2017 e che pertanto da tale data puo ritenersi
operativo il Servizio Ispettivo.

- lart. 2, comma 4, del R.R. n.16/2017 dispone che “in sede di prima applicazione il Piano & predisposto
entro 60 giorni dall’'operativita della struttura amministrativa incardinata presso la Segreteria della
Presidenza.”

Considerato che:
- a seguito della costituzione dell’elenco previsto dall’ art. 4 reg. reg. n. 16/2017 e della nomina dei
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componenti del NIRS di cui all’art. 3 del ridetto regolamento occorre procedere all’approvazione del
Piano annuale dell’attivita ispettiva sanitaria secondo le disposizioni di cui all’art. 2 del R.R. n.16/2017;

- in attuazione di quanto previsto dal comma 3 della norma da ultimo richiamata il Piano viene redatto
tenendo conto della metodologia e delle disposizioni di cui alla L. n.190/2012, in modo tale che “integri
il Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia”

— il Servizio Ispettivo, d’intesa con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, ha predisposto
il Piano annuale dell’attivita ispettiva sanitaria per il 2018 (allegato A), sulla base delle segnalazioni
pervenute e della valutazione del rischio come riportata nella Tabella allegata al Piano stesso.

- Il Piano cosi predisposto individua le aree prioritarie di intervento, che formano oggetto dell’attivita
ispettiva tenendo conto dei settori di maggiore sensibilita e criticita del sistema sanitario e socio-
sanitario regionale e degli standard di organizzazione e funzionamento delle aziende e degli enti del
sistema sanitario e socio-sanitario e dispone le ispezioni da svolgersi nel corso dell’anno 2018.

- Nel Piano si propone inoltre, I'integrazione del NIRS con componenti temporanei, a norma dell’art.
4 del RR. n. 16/2017, in relazione alla numerosita e alla specificita delle ispezioni da svolgere, come
indicate nel Piano stesso e nella relativa Tabella.

Si ritiene di procedere all'approvazione del Piano annuale dell’attivita ispettiva sanitaria per il 2018, (allegato
A alla presente deliberazione per farne parte integrante), il quale in attuazione di quanto previsto dal comma
3 art. 2 RR n. 16/2016 integra il Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia di
cui alla DGR n. 98/2018, nonché di integrare il Nucleo con componenti temporanei come indicato nel Piano
stesso ai sensi dell’art. 4 del richiamato Regolamento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. .
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett,k della L.R.
n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della
Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare il Piano annuale dell’attivita ispettiva sanitaria regionale per il 2018, allegato A alla presente
deliberazione per farne parte integrante, e la relativa tabella, allegato B, anch’essa parte integrante della
presente deliberazione;

- didisporre che, in attuazione di quanto previsto dal comma 3 art. 2 RR n. 16/2017, il Piano integra il Piano
triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia di cui alla DGR n. 98/2018;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Ispettivo di procedere alla nomina degli ispettori temporanei ai
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sensi dell’art. 4 del richiamato Regolamento, in base alle specificita delle ispezioni indicate nel Piano stesso
e nella relativa Tabella.

- didare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo Regionale Sanitario di porre in essere
tutti gli ulteriori adempimenti finalizzati all’attuazione del Piano per quanto di competenza;

- di disporre la notificazione della presente DGR, a cura del Servizio ispettivo, ai componenti del NIRS,
affinché pongano in essere tutti gli adempimenti di competenza;

- di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito istituzionale della Regione,
fatta eccezione per l'allegato A contenente il Piano annuale dell’attivita ispettiva sanitaria regionale per il
2018 e della relativa Tabella costituente parte integrante del Piano.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 maggio 2018, n. 919

Approvazione schema di Convenzione per la gestione del Centro territoriale di prima accoglienza della
fauna selvatica omeoterma (ex Osservatorio faunistico provinciale) e dell’annesso Museo di Storia Naturale
del Salento, sito nel territorio del Comune di Calimera.

LAssessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversita, confermata dal Dirigente dello stesso
Servizio, dott. Antonio Ursitti, e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e
Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue.

Premesso che:

La Legge Regionale n. 27 del 13 agosto 1998, all’art. 6, prevedeva l'istituzione, sul territorio pugliese, di
Osservatori Faunistici Provinciali con i seguenti compiti:
a) cattura ed inanellamento ai sensi dell’art. 35, comma 4;
b) censimento del proprio territorio per il miglioramento dell’habitat a fini ecologici e in particolare per il
ripristino dei biotopi distrutti e la creazione di nuovi biotopi;
¢) censimento della fauna selvatica a fini statistici;
d) ripopolamento e cattura in apposite zone;
e) gestione dei centri pubblici di sperimentazione e ricostituzione delle popolazioni autoctone di fauna
selvatica stanziale, anche con riproduttori forniti dalla struttura tecnica della Regione di cui all’art. 7;
f) collaborazione e supporto ai Comitati tecnici provinciali e ai Comitati di gestione degli ATC.
2. All’interno - dell’Osservatorio faunistico provinciale opera il Centro provinciale di prima accoglienza fauna
selvatica in difficolta, con le sequenti finalita e compiti: a. prima accoglienza della fauna selvatica in difficolta;
b. pronto soccorso veterinario della stessa; c. trasferimento al Centro recupero regionale di fauna selvatica in
difficolta dei soggetti abbisognevoli di successive e particolari cure e riabilitazione; d. liberazione della stessa,
ove non necessiti di riabilitazione.

La sopra menzionata legge € stata riformata dalla Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017; all’art. 6
sono menzionate le strutture territoriali dell’Osservatorio Faunistico Regionale, di cui il Centro di Bitetto ha
il coordinamento per le attivita di recupero della fauna selvatica in difficolta e per la raccolta dei dati sulle
popolazioni faunistiche da monitorare tramite censimenti.

Nel territorio del Comune di Calimera é attivo, sin dagli anni ‘80, il Museo Civico di Storia Naturale del
Salento, istituito con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 254 dell’08.11.1982; con Deliberazione della
Giunta Provinciale n. 2029 del 17.12.1998 la Provincia di Lecce ha ampliato le strutture facenti capo al Museo
istituendo I'Osservatorio Faunistico Provinciale e il centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficolta,
previsto dall’art. 6 della Legge Regionale n. 27/1998, al tempo vigente.

Il Comune di Calimera per la gestione del Museo, dell’Osservatorio e del Centro di prima accoglienza fauna
selvatica si avvale di un soggetto terzo specializzato, che garantisce tutt’ora la presenza delle professionalita
necessarie allo svolgimento delle funzioni inerenti la cura degli animali nonché I'apporto scientifico per le
attivita previste dalla normativa vigente in materia di tutela della fauna selvatica omeoterma.

Lart. 20 della Legge Regionale n. 23 del 2016, ha stabilito che le competenze in materia di caccia e pesca
in precedenza attribuite alle Province/citta Metropolitana fossero conferite alla Regione, ivi comprese le
competenze relative alla erogazione dei fondi destinati alle attivita degli ex Osservatori Faunistici Regionali.

La nuova Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017, nel rispetto del nuovo assetto istituzionale, fa riferimento
a “centri territoriali” che costituiscono articolazioni dell’Osservatorio Faunistico Regionale di Bitetto.
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La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficolta e strettamente
legata alle finalita generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma & altresi
strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell'ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE,
detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli
Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservazione degli uccelli, della fauna in generale, della flora
e degli habitat naturali.

In particolare, la Direttiva “Uccelli” € stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli viventi
naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l'obbligo agli Stati
membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione favorevole
e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela.

La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli
(articolo 10) e prevede un’attivita di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine
di mantenere sempre aggiornate le parti.

LUimportate Allegato V, identifica le pil importanti aree di attivita e ricerca, finalizzate alla conoscenza e alla
conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a rischio,
censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da avifauna,
sviluppo di metodi per verificare I'impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.).

Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica & patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art.
1 della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed & vietata la detenzione di fauna
selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficolta e tenuto a conferirlo alle
autorita (polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo
stesso giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica.

Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversita previste dalla normativa europea, nazionale e
regionale, € essenziale che i centri gia presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attivita, in
precedenza finanziata dalla Regione attraverso la gestione esercitata dalle Province, e che siano incrementati
e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei progetti di carattere
scientifico con I'Osservatorio Faunistico Regionale.

E essenziale, altresi, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali
salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica
in difficolta, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale.

Il Comune di Calimera ha inviato apposita richiesta alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali
e Naturali (prot. 5284 del 07.07.2017) per l'attivazione di una Convenzione finalizzata a sostenere le attivita
dell’ex Osservatorio provinciale, in precedenza finanziato con i fondi assegnati alle Province ex LR. 27/98 per
gli Osservatori Provinciali.

Con Legge Regionale n. 36 del 09 agosto 2017, art. 15, la Regione Puglia ha istituito un apposito fondo per (a
valorizzazione delle attivita di tutela della biodiversita condotte dal Museo di storia naturale del Salento pari
ad €. 50.000,00.

Lart. 51 comma 3 lettera c) della Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017 destina espressamente agli
osservatori faunistici territoriali e ai centri territoriali di prima accoglienza fauna in difficolta il 10% delle

risorse economiche rivenienti dall’introito delle imposte regionali di cui all’art. 50.

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 112 dell’11.12.2017 la Citta di Calimera ha approvato lo schema
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di Convenzione che regola nel dettaglio i rapporti tra gli Enti chiamati a sottoscrivere, al fine di sostenere,
valorizzare e incrementare le attivita del centro territoriale di prima accoglienza della fauna selvatica
omeoterma (ex Osservatorio Faunistico Provinciale) e dell'annesso Museo di Storia Naturale del Salento.

Lo schema di Convenzione approvato in data 11.12.2017 é stato inviato alla Regione con pec prot. 481 del
23.01.2018, acquisita agli atti delia Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali con prot.
n. 887 del 25.01.18; nelle more, & stata approvata la Legge Regionale n. 59 del 20.12.2017, pertanto si rende
necessario apportare al testo modifiche non sostanziali, di mera sostituzione dei riferimenti normativi alla
Legge Regionale n. 27/1998, ormai abrogata, con il richiamo alle disposizioni attualmente in vigore.

Premesso tutto quanto sopra.

Vista la Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per |'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020;

Vista la Legge Regionale n. 67 del 29.12.2017 “Legge di Stabilita 2018";

Vista la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

si rende necessario;

¢ procedere all'approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte
sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e la Citta di Calimera, finalizzata a disciplinare i rapporti
e gli obblighi reciproci assunti dagli Enti in relazione alla gestione del Centro territoriale di prima
accoglienza fauna selvatica omeoterma (ex Osservatorio provinciale) e dell’annesso Museo di Storia
Naturale del Salento;

e dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione e di tutti i successivi atti di impegno e
liquidazione di spesa rivenienti dall'accordo tra gli Enti sottoscrittori in virtu degli obblighi di legge
richiamati nelle premesse.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 100.00,00 annui.
Ai successivi atti di impegno per l'e.f. 2018 e successivi, provvedera la Sezione Gestione Sostenibile delle
risorse forestali e Naturali entro il corrente esercizio finanziario, a valere sulla Missione 16 Programma 02
Titolo 1
capitoli di spesa:

e 4964 per €. 50,000,00

e 841010 per €. 50.000,00

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR n, 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico

della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017;

Lo spazio finanziario & stato autorizzato con nota prot. n. 1104 del 23.03.2018 del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale e Tutela ambientale, nel rispetto della DGR n. 357 del 13.03.2018.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97, art. 4 comma 4
lett. k).

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l'adozione del
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conseguente atto finale di specifica competenza della Giunta Regionale, cosi come puntualmente definito
all’art. 44, comma 1, LR. n.7/2004 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione;

— A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
¢ Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa che si intende per integralmente riportato;

e Diapprovare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello
stesso, tra la Regione Puglia e la Citta di Calimera, finalizzata a disciplinare i rapporti e gli obblighi
reciproci assunti dagli Enti in relazione alla gestione del Centro territoriale di prima accoglienza fauna
selvatica omeoterma (ex Osservatorio provinciale) e dell’lannesso Museo di Storia Naturale del Salento;

e dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione e di tutti i successivi atti di impegno e
liquidazione di spesa rivenienti dall'accordo tra gli Enti sottoscrittori in virtu degli obblighi di legge
richiamati nelle premesse;

¢ Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	Potenziamento attività di sicurezza in mare e lungo le coste pugliesi. Approvazione Protocollo di Intesa con la Direzione Marittima di Bari. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Liliana Greco, A.P. “Attività Tecnico-Giuridica” della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dalla dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale, avv. Costanza Moreo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue: l’Assessore Pisicchio 
	Premesso che: 
	Ł il Corpo delle Capitanerie di Porto riveste un fondamentale e consolidato ruolo in materia di sicurezza 
	in mare, di contrasto ai comportamenti abusivi, di pronto intervento e soccorso, nonché di protezione dell’ambiente e degli ecosistemi marini; 
	Ł la Regione Puglia ha compiti di programmazione e indirizzo in ordine alle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo e delle zone del mare territoriale, ai sensi della L.R. n. 17/2015; 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	Ł obiettivo comune è consolidare la cooperazione tra enti istituzionali in materia ambientale e demaniale attraverso il rafforzamento dell’attività di vigilanza, in modo da assicurare, nell’intero periodo di maggiore afflusso turistico, la massima sicurezza lungo le coste pugliesi. 
	Ł Il rispetto delle prescrizioni dell’Ordinanza balneare regionale e delle Ordinanze in materia di sicurezza balneare emanati dalle Autorità Marittime; 
	Rilevata la necessità di potenziare il grado di operatività complessivo delle misure già svolte per la prevenzione, protezione e la sicurezza in mare, nonché per la vigilanza sulle coste pugliesi, nel periodo della stagione balneare in cui l’azione antropica è maggiormente intensa; 
	Ritenuto dunque opportuno strutturare una collaborazione tra la Regione Puglia e la Direzione Marittima di Bari al fine di assicurare il più proficuo svolgimento delle predette attività; 
	Atteso che: 
	Ł la Direzione Marittima di Bari ha manifestato la propria disponibilità a stipulare un Protocollo di Intesa, al fine di implementare sinergicamente attività comuni volte a potenziare la vigilanza lungo le coste pugliesi e assicurare una maggiore sicurezza balneare e diportistica nautica nel periodo estivo e un capillare controllo relativo all’osservanza delle predette Ordinanze; 
	Ł tale Protocollo prevede, in particolare, il rafforzamento dell’utilizzo dei mezzi nautici e terrestri delle Autorità Marittime coinvolte nelle attività a fronte della corresponsione, da parte della Regione Puglia della somma per l’acquisto dei suddetti mezzi e del carburante per la relativa circolazione, fino alla concorrenza massima di € 120.000,00 (centoventimila/00). 
	Evidenziato che: 
	Ł lo schema di Protocollo di Intesa, allegato al presente atto per farne parte integrante, è stato redatto e condiviso con la Direzione Marittima di Bari. 
	Vista: 
	Ł le amministrazioni pubbliche possono sempre 
	la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., il quale prevede che “

	concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
	comune”. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 
	Si dà atto che alla spesa derivante dal presente provvedimento, ammontante a complessivi € 120.000,00, si farà fronte con II capitolo 3692 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.Igs. 85/2010)”-, bil. es. 2018, Mis. 1, Prog. 5, P.d.C. 1, 3,2,99, giusta D.G.R. 357/2018 All. B.- Spazi finanziari dell’Assessorato al Bilancio. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi In materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. n. 7/97, in quanto atto di indirizzo, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della A.P. Attività Tecnico-Giuridica, confermata dalla Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− approvare le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono esplicitamente richiamate; 
	− di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, allegato alla presente per costituirne parte integrante (Allegato A); 
	− di autorizzare l’Assessore al Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa finalizzato al potenziamento dell’attività di vigilanza sul rispetto dell’Ordinanza Balneare e delle Ordinanze in materia di sicurezza balneare da parte delle Capitanerie di Porto pugliesi, durante la stagione estiva; 
	− autorizzare la Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale a porre in essere tutti gli atti consequenziali, ivi compresi i provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa; 
	− disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio  2018, n. 777 
	ADISU-Puglia. Procedura aperta per l’affidamento del servizio di global service, di durata sessennale, delle residenze studentesche e degli uffici amministrativi della sede di Foggia. Approvazione ex art. 36,comma 1, lettera d), L.R. n. 18/2007. 
	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. “Studio universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazime”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: l’Assessore Ruggeri 
	Premesso che, ai sensi dell’art. 1 delta L.R. n. 18 del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le proprie attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di: Ł rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cittadini per 
	l’accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare, consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi; 
	Ł promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e servizi agli studenti favorendo la creazione di un sistema di opportunità volte all’accompagnamento globale dello studente e all’innalzamento della produttività della formazione dell’istruttoria universitaria e dell’alta 
	formazione; 
	Considerato che le precitate finalità sono perseguite attraverso l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia (ADISU Puglia), costituita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle dell’economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, nel rispetto del pluralismo istituzionale e in collaborazione con il sistema universitario e il sistema dell’alta formazione artistica e musicale pugliesi
	competenza in materia; 
	Vista la nota dell’ADISU Puglia, prot. n. 543 del 02/05/2018, recante ad oggetto: “Richiesta approvazione della Giunta regionale per indizione procedura di gara di durata sessennale”, con la quale l’Agenzia ha trasmesso copia della deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 26 del 27/04/2018 (“Autorizzazione 
	all’indizione della procedura aperta per l’affidamento del servizio di global service di durata sessennale, delle residenze studentesche e degli uffici amministrativi della sede territoriale di Foggia”) con la quale: 
	− autorizza il Direttore generale ad indire una procedura aperta ex art. 60 del DLgs. n.50 del 2016, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento del servizio di global service, di durata sessennale, per la sede territoriale di Foggia dell’ADISU Puglia, per un importo a base d’asta pari ad € 4.441.790,28, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione e dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza; 
	− prevede, in linea con le disposizioni dell’art. 106 comma 12 del D.Igs. n. 50/16 e s.m.i. che l’importo del contratto, per esigenze che potranno sorgere nel corso del sessennio contrattuale, potrà subire aumento/diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo a base d’asta per un importo massimo complessivo di € 888.358,05 oltre alla quota per oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso, senza che l’aggiudicatario possa far valere il diritto alla 
	Rilevato che l’ADISU Puglia, con la medesima nota, in considerazione del disposto di cui all’art. 36, comma 1, lett. d), della legge Regionale n. 18 del 2007, il quale prevede che le spese dell’Agenzia che impegnano il bilancio per oltre tre anni siano soggette all’approvazione della Giunta Regionale, ha chiesto di porre in essere la relativa procedura autorizzativa riguardante la gara d’appalto in argomento; 
	Considerato, a tal proposito, che: 
	− dalla lettera dell’art. 36, comma 1, lett. d) della L.R. 18/2007, l’approvazione della Giunta Regionale si configura come un adempimento formale con valore meramente confermativo, in quanto viene a manifestarsi successivamente alla decisione del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia, ex art. 7, comma 2, ed art. 10, commi 3 e 4, della citata L.R. n. 18/2007; 
	− l’onere complessivo dell’appalto, comprensivo di tutte le attività previste (voltura utenze e fornitura energia elettrica, acqua, gas naturale; servizio di direzione, portierato centralino e magazzino/ guardaroba; servizio supporto amministrativo ed informatico; servizio lavanderia di tutti i collegi; servizio pulizia disinfestazione di tutti i collegi ed uffici; manutenzione impianti di videosorveglianza e cancelli automatici; servizio di gestione e manutenzione centrali telefoniche di tutte le residenze
	in servizio, per un servizio da rendere su base sessennale; 
	− tutti i provvedimenti comportanti una spesa possono essere adottati solo se provvisti di adeguata copertura finanziaria e, pertanto, l’importo da porre a base d’asta nell’indicenda procedura da parte dell’Adisu-Puglla, amministrazione aggiudicatrice e stazione appaltante, non può che trovare copertura finanziaria con risorse proprie dell’Agenzia già disponibili all’indizione della gara. 
	Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, la spesa sessennale di € 4.441.790,28, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, deliberata dal Consiglio d’amministrazione dell’ADISU Puglia nella seduta n. 26 del 27/04/2018, purché non vi 
	siano maggiori oneri per il bilancio regionale degli anni di riferimento; 
	Copertura Finanziaria ai sensi della DLgs 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come definito dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punto k) e dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007; 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare e fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 

	2. 
	2. 
	prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Adisu-Puglia nella seduta n. 26 


	del 27/04/2018 e, di conseguenza, approvare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, la spesa sessennale dell’Agenzia di € 4.441.790,28, oltre IVA comprensivo delle spese di gestione, dell’utile d’impresa, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza, purché non vi siano maggiori oneri per il bilancio 
	regionale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	dare mandato al Dirigente della Sezione Istruzione e Università di notificare il presente atto al Presidente ed al Direttore Generale dell’Adisu-Puglia; 

	4. 
	4. 
	pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio  2018, n. 778 
	Patto per la Puglia. Azione “Riqualificazione Isole minori”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e  e Rettifica D.G.R. n. 545/2017. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore Regionale alla Pianificazione territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Urbanistica, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal D
	Atteso che: 
	Ł La Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e che in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. 
	Ł Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 avente ad oggetto “Patto per la Puglia. Attuazione degli interventi prioritari. Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e pluriennale 2017la Giunta regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e rimodulato dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, apportando la necessaria variazione al bil
	-
	2019 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.” e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, 

	Ł Con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro tempore della Sezione Urbanistica è stato individuato come responsabile dell’azione “Riqualificazione Isole Minori” che ha una dotazione complessiva di € 500.000,00. 
	Rilevato che: 
	Ł L’intervento strategico è ascritto all’Azione del Patto per il Sud “Riqualificazione Isole Minori” avente titolo “Ristrutturazione edilizia e riqualificazione immobili proprietà comunale area dismessa san Nicola - P.zza N. Sauro Tremiti”; 
	Considerato che: 
	Ł Per mero errore materiale con DGR n. 545 del 11/04/2017 Allegato 4 è stata attribuita la Responsabilità dell’Azione “Riqualificazione Isole Minori” al C.R.A. 65.08, e che tale indicazione non corrisponde all’effettivo C.R. A. della Sezione Urbanistica 65.10; 
	Rilevato che: 
	Ł Relativamente alla copertura finanziaria dell’azione del Patto per il Sud “Riqualificazione Isole Minori”, nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	Ł Si rende necessario procedere ad una variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario la somma a valere sull’azione del Patto per la Puglia “Riqualificazione Isole minori” necessarie a dare 
	Ł Si rende necessario procedere ad una variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario la somma a valere sull’azione del Patto per la Puglia “Riqualificazione Isole minori” necessarie a dare 
	Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per stanziare 

	copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario per complessivi € 500.000,00. 

	Ł Permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi all’intervento “Riqualificazione Isole Minori” a valere su FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità nel bilancio annuale e triennale 2018-2020, per un importo pari a € 500.000,00. 
	VISTO Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł rettificarela D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione del C.R.A. dell’azione “Riqualificazione Isole Minori” da 65.08 a 65.10; 
	Ł autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria per stanziare nel bilancio regionale le somme 
	necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio 
	finanziario a valere sull’Azione del Patto “Riqualificazione Isole Minori” del Programma Patto per la Puglia per complessivi € 500.000,00. 
	Ł di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Urbanistica, in qualità di responsabile dell’Azione “Riqualificazione Isole Minori” del Patto per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D. Lgs. 118/2011. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni unico della Legge n. 205/2017. 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	PARTE I^ - ENTRATA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 


	Entrata ricorrente 
	Codice UE: 2 - Altre entrate 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Tipo Tipologia Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	EF 2018 Competenza e Cassa 
	EF 2019 competenza 
	EF 2020 competenza 

	4032420 
	4032420 
	FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 Contributi agli investimenti da Ministeri 
	+ € 100.000,00 
	+ € 200.000,00 
	+ € 200.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE ll^ SPESA 
	Modifica CRA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	65 - DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 08 - SEZIONE LAVORI PUBBLICI 


	CRA CORRETTO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	65 - DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 10 - SEZIONE URBANISTICA 


	Spesa ricorrente 
	Codice UE: 8 - Spese non correlate al fmanziamenti UE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	EF 2018 Competenza e Cassa 
	EF 2019 competenza 
	EF 2020 competenza 

	803001 
	803001 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Riqualificazione isole minori. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali 
	8.3.2 
	U.2.03.01.02.000 
	+ € 100.000,00 
	+ € 200.000,00 
	+ € 200.000,00 


	L’entrata e la spesa di cui ai presente provvedimento, complessivamente pari a € 500.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente pro tempore della Sezione Urbanistica, in qualità di Responsabile dell’azione del Patto per il Sud “Riqualificazione Isole Minori”, giusta D.G.R. n. 545/2017, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli secondo il cro
	Capitoli di entrata 
	Capitoli di entrata 
	Capitoli di entrata 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 
	totale 

	4032420 
	4032420 
	€ 100.000,00 
	€ 200.000,00 
	€ 200.000,00 
	€ 500.000,00 


	Capitoli di entrata 
	Capitoli di entrata 
	Capitoli di entrata 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 
	totale 

	803001 (Patto per il Sud) 
	803001 (Patto per il Sud) 
	€ 100.000,00 
	€ 200.000,00 
	€ 200.000,00 
	€ 500.000,00 


	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Tutela del Paesaggio, Politiche abitative d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di rettificare la D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione del C.R.A. dell’azione “Riqualificazione Isole Minori” da 65.08 a 65.10; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 cosi come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, per stanziare nel bilancio regionale le somme 
	necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio 
	finanziario a valere sull’Azione del Patto per il Sud “Riqualificazione Isole Minori” del Programma Patto per la Puglia per complessivi € 500.000,00; 
	Ł di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Urbanistica, in qualità di responsabile dell’Azione “Riqualificazione Isole Minori” del Patto per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, incluso al presente 
	provvedimento; 
	Ł di autorizzare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio  2018, n. 781 
	Modello organizzativo MAIA e Piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione -Atto di indirizzo per la razionalizzazione logistica e il contenimento delle spese di funzionamento. 
	Il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore al Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Avv. Raffaele Piemontese sulla base dell’istruttoria espletata congiuntamente dal Capo di Gabinetto del Presidente e dal Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, riferisce quanto segue. 
	Con deliberazione della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 1518 è stato adottato il modello organizzativo regionale, denominato Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale 
	— M.A.I.A.”. Successivamente, con decreto 31 luglio 2015, n. 443, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’atto di Alta Organizzazione in attuazione del su richiamato modello organizzativo, prendendo così avvio un’incisiva attività di riforma dell’intera organizzazione dell’Amministrazione regionale. 
	Detta riorganizzazione si è articolata attraverso la soppressione delle Aree di Coordinamento in favore di strutture più snelle, maggiormente orientate al coordinamento delle attività, corrispondenti ad ambiti di interesse strategico riconosciuti a livello nazionale ed europeo, in cui sono state concentrate tutte le competenze necessarie ad ottimizzare l’azione amministrativa e massimizzare l’efficacia degli interventi. La ripartizione delle attività e delle funzioni dei Dipartimenti è stata quindi effettua
	L’attuazione del nuovo modello organizzativo ha pertanto comportato una riarticolazione di competenze e funzioni in precedenza diversamente allocate, tanto funzionalmente quanto logisticamente. In detto quadro è altresì da considerare l’ingresso nell’Amministrazione regionale di nuova forza lavoro, a completamento delle procedure poste in essere per il rafforzamento dell’organico, ed anche con riferimento all’acquisizione di funzioni e personale delle province pugliesi rinvenienti dall’applicazione delle no
	Tutto quanto innanzi ha richiesto l’attivazione di un articolato processo che, partendo dalla ricognizione dell’esistente e dalla rilevazione di risorse e criticità, ha inteso introdurre dinamiche di sviluppo organizzativo funzionali al progressivo e continuo adeguamento dell’organizzazione entro un quadro coerente e ragionato, teso al contemporaneo miglioramento dei livelli di performance e del benessere organizzativo. Sul piano logistico, dei servizi interni e dei relativi fabbisogni, è stata quindi effet
	− di individuare ipotesi di riallocazione rispondenti all’accorpamento funzionale degli uffici in ragione del 
	nuovo assetto; 
	− di intervenire sulla spesa, anche nel contesto del “Piano triennale di razionalizzazione e contenimento 
	delle spese di funzionamento degli uffici regionali 2017-2019 ai sensi dell’articolo 2, commi dal 594 al 
	599, della legge n. 244/2007 e dell’articolo 16, commi 4 e 5, decreto legge n. 98/2011” approvato con 
	deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2017, n. 1488. 
	All’attualità, infatti, oltre a casi di allocazione degli uffici e delle relative risorse umane palesemente non allineati rispetto al Modello organizzativo MAIA -circostanza che impone una redistribuzione finalizzata all’accorpamento funzionale degli stessi - si registra una spesa per locazioni passive su Bari che ammonta ad oltre 2 milioni di euro all’anno per le sedi di via Gobetti n. 26, via Positano n. 6, via Lembo n. 38/B-F-M 3° piano, via Lembo n. 40/F e per la sede del Consiglio regionale in via Capr
	L’interazione tra le predette Sezioni, trova logica motivazione nelle specifiche competenze che fanno capo a ciascuna di esse: 
	− Demanio e Patrimonio: aspetti giuridici e attività conoscitiva dei beni immobili regionali; razionalizzazione di immobili regionali destinati a sedi di uffici, anche al fine della dismissione delle locazioni passive e alla riduzione delle spese correnti di funzionamento; programmi di valorizzazione economica, funzionale e ambientale del demanio e patrimonio regionale, ecc.; 
	− Provveditorato Economato: tutti gli aspetti inerenti la gestione degli edifici, la logistica e la sicurezza delle sedi, la gestione dei sistemi informatici e le spese di funzionamento (materiale di consumo, mobilio, fonia e dati, utenze, postali e telegrafiche, vigilanza, custodia e guardiania, assistenza impianti, climatizzazione, trasporto e facchinaggio, pulizia) e dei connessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; relativi servizi di assistenza e manutenzione, ecc.; 
	− Lavori Pubblici: esecuzione, gestione, monitoraggio e controllo, ivi compresa la valutazione tecnico-amministrativa e l’attività consultiva, in materia di opere e lavori pubblici di interesse regionale; responsabilità di datore di lavoro ex decreto legislativo n. 81/2008 per tutto il personale della Regione Puglia, assicurando la vigilanza dei luoghi di lavoro dell’amministrazione regionale, la predisposizione dei Documenti di Valutazione dei Rischi e la Sorveglianza sanitaria, ecc. 
	Tra le criticità riscontrate rileva anche che talune sedi (Via Corigliano, Corso Sonnino) necessitano di rilevanti interventi di adeguamento alle norme in materia di sicurezza, situazione che incide sull’operatività del personale allocato nelle medesime. Analogamente, disagi in termini di coordinamento e organizzazione, oltre che per i dipendenti anche per l’utenza, sono determinati anche da una “frammentazione” di talune strutture che pure afferiscono ai medesimi Dipartimenti. 
	Sotto diverso profilo, non risultano più procrastinabili interventi volti a disporre di soluzioni adeguate per: − il deposito e la conservazione di beni strumentali (mobilio, attrezzature ecc.), e per l’archiviazione a lungo termine di documenti e fascicoli di eccezionale consultazione; − archivio attrezzato per la consultazione ricorrente oltre che per i dipendenti anche per il pubblico. 
	In ragione del nuovo ruolo e delle nuove funzioni attribuiti ad alcune Agenzie regionali sembra poi opportuno considerare la possibilità di riallocare le medesime in logica vicinanza alle strutture regionali di riferimento oltre che di individuare un “polo unico” in cui si concentri l’operatività di quelle che svolgono attività in settori di intervento tra loro logicamente connessi. 
	Medesimo orientamento al consolidamento, considerato il rinnovato contesto operativo della Fiera del Levante 
	-presso la quale peraltro la Regione Puglia è titolare di apposito Padiglione con connesso spazio attrezzato per convegni ed eventi formativi ed informativi che è stato oggetto di recenti interventi di ristrutturazione -si ritiene di dover esprimere, dando corpo all’ipotesi di allocare l’Assessorato ed il Dipartimento del Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio negli appositi Padiglioni fieristici destinati ad ospitare il Polo delle Arti e della Cultura, avvicinando così la struttura
	In questo quadro, pertanto, per dare soluzione alle criticità sopra evidenziate, i principi e obiettivi che si pongono a base dell’indirizzo da impartire alle competenti strutture regionali possono essere così sintetizzati: 
	− riduzione delle locazioni passive; 
	− accorpamento funzionale degli uffici in attuazione del Modello organizzativo MAIA; 
	− creazione e rafforzamento del Polo unico delle Agenzie e di alcuni organismi strumentali (con specifico 
	riferimento ad AGER, ASSET, ARIF, Autorità di Bacino, Protezione Civile); 
	− creazione del Polo “Cittadella della cultura-turismo-spettacolo” presso la Fiera del Levante; 
	− generale miglioramento del clima organizzativo, del benessere operativo del personale ed adeguamento 
	dei livelli di riconoscibilità e di servizio presso le sedi. 
	La tempistica di intervento, a seguito delle ricognizioni effettuate, può essere come di seguito prospettata in ragione delle priorità rilevate: 
	1) Attivazione immediata 
	1) Attivazione immediata 
	a) Coordinamento Politiche internazionali (con il coinvolgimento di 31 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale sede di via Gobetti n. 26 al Palazzo della Presidenza lungomare Nazario Sauro, 1° 
	piano; 
	b) 
	b) 
	b) 
	Servizio Controllo e Verifiche Politiche Comunitarie (con il coinvolgimento di 28 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale sede di via Positano n. 6 al Palazzo della Presidenza lungomare Nazario Sauro 1° piano; 

	c) 
	c) 
	Sezione Turismo (con il coinvolgimento di 25 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale sede di corso Sennino n. 177 in via Gobetti n. 26; 

	d) 
	d) 
	ARESS (Agenzia Sanità con il coinvolgimento di 58 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale sede di via Gentile n. 52 al Palazzo della Presidenza lungomare Nazario Sauro 1° piano; 

	e) 
	e) 
	ASSET (Agenzia Mobilità circa 23 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale sede di via Gentile n. 52 nel plesso ex ENAIP viale delle Magnolie n. 1; 

	f) 
	f) 
	Sezione ciclo rifiuti e bonifiche (afferente al Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche. Ecologia e paesaggio e con il coinvolgimento di 33 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale sede (plesso ex ENAIP viale delle Magnolie n. 1) in via Gentile n. 52; 

	g) 
	g) 
	Sezione contenzioso Amministrativo (con il coinvolgimento di 9 dipendenti). Trasferimento degli uffici dalla attuale sede di piazza Moro n. 28 in via Gentile n. 52. 

	2) 
	2) 
	Attivazione entro 4 mesi 

	a) 
	a) 
	Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle risorse forestali e naturali (con il coinvolgimento di 27 dipendenti) e Sezione Risorse idriche (con il coinvolgimento di 30 dipendenti) afferenti al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale. Trasferimento degli uffici dalle attuali sedi di via Lembo 

	n. 
	n. 
	38/f e plesso ex ENAIP viale delle Magnolie n. 1 nel Palazzo dell’Agricoltura lungomare Nazario Sauro, a seguito del rilascio di porzioni di detto immobile da parte del Corpo Forestale dello Stato; 

	b) 
	b) 
	ARIE (Agenzia Attività Irrigue e Forestali). Trasferimento degli uffici dall’attuale sede presso il plesso ex CIAPI via Corigliano n. 1 nel plesso ex ENAIP viale delle Magnolie n. 1; 

	c) 
	c) 
	Assessorato e Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio (con il coinvolgimento di circa 100 dipendenti). Trasferimento degli uffici dall’attuale sede di via Gobetti 

	n. 
	n. 
	26 alla Fiera del Levante nella nuova “Cittadella cultura-turismo-spettacolo” (padiglioni presso ingresso monumentale di prossima ristrutturazione); 

	d) 
	d) 
	Sede della Regione Puglia a Tirana: adeguamento degli uffici al fine di rispondere alle esigenze funzionali e organizzative connesse alle attività di cooperazione tra la Puglia ed i Paesi della sponda adriatica meridionale che, com’è noto, fanno registrare lo sviluppo di sinergie e progetti in diversi settori economici e produttivi. 

	3) 
	3) 
	Attivazione entro 6 mesi 

	a) 
	a) 
	Consiglio Regionale. Trasferimento degli uffici dalla attuale sede di via estramurale Capruzzi n. 212 nella nuova sede di via Gentile (in fase di completamento); 

	b) 
	b) 
	Realizzazione del polo logistico (deposito mobili, archivio lungo termine documenti) nel plesso ex CIAPI via Corigliano n. 1; 

	c) 
	c) 
	Realizzazione nuovo archivio corrente aperto al pubblico nel plesso di via Gentile; 

	d) 
	d) 
	Realizzazione nuovo edificio per ospitare i servizi di nido, ludoteca e centro polivalente per la prima infanzia, aperto ai dipendenti regionali ed al quartiere, da realizzare nel plesso di via Gentile; 

	e) 
	e) 
	Realizzazione a medio termine di un nuovo edificio in via Gentile, per completare l’accorpamento degli uffici. 


	Nella cornice dei suddetti indirizzi, si collocano altresì attività di approfondimento finalizzate a verificare la possibilità di ipotesi allocative di uffici delle strutture della Giunta regionale presso la nuova sede del Consiglio Regionale anche in relazione alla opportunità di allocare nelle sedi di via Gentile gli uffici afferenti al Dipartimento e Assessorato allo Sviluppo Economico e gli uffici staccati della Sezione Demanio e Patrimonio (ex Servizio Riforma Fondiaria) attualmente collocati nella sed
	I risultati attesi dagli interventi sopra indicati si possono così sintetizzare: 
	− risparmio delle locazioni passive per un totale annuo pari a euro 2.091.498,26; 
	− collocazione degli uffici maggiormente aderente all’organizzazione introdotta con l’applicazione del 
	modello MAIA e connessa razionalizzazione e riduzione del numero di sedi; 
	− creazione del Polo logistico (archivio a lungo termine, deposito fuori uso) presso il plesso ex CIAPI; − creazione del Polo delle Agenzie Regionali operanti in settori connessi (AGER, ASSET, ARIF, Autorità di 
	Bacino, Protezione Civile) In viale delle Magnolie; 
	− creazione Polo Cultura presso la Fiera del Levante attraverso l’allocazione dell’Assessorato e Dipartimento 
	Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio negli appositi spazi destinati alla 
	Cittadella Cultura - Turismo - Spettacolo; 
	− miglioramento del coordinamento operativo e del clima organizzativo; 
	− in ragione delle risultanze dei sopra menzionati approfondimenti, l’eventuale riutilizzo di plessi non 
	strumentali per finalità maggiormente rispondenti alle caratteristiche dei medesimi. 
	Successivamente, nel medio-lungo periodo, sulla base dei medesimi principi e per le stesse finalità, analoghi interventi di natura logistica finalizzati alla razionalizzazione degli spazi ed al conseguente contenimento della spesa, andranno effettuati anche con riferimento agli uffici regionali allocati presso le sedi provinciali (Foggia, Brindisi, Lecce e Taranto). 
	Tanto premesso e considerato, sulla base dei risultati dell’istruttoria e delle ricognizioni effettuate dai competenti uffici regionali afferenti alle Sezioni Demanio e Patrimonio, Provveditorato Economato e Lavori Pubblici, ritenuto di dover provvedere in merito, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera a), della legge regionale n. 7/1997. 
	Sezione copertura finanziarla ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di prendere atto della relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	prendere atto positivamente delle risultanze delle attività di ricognizione effettuate in collaborazione dalle Sezioni Provveditorato Economato, Demanio e Patrimonio, Lavori Pubblici, Personale e Organizzazione, condividendone i relativi contenuti e le conseguenti proposte, e disponendo altresì che le medesime Sezioni rimangano congiuntamente impegnate in attività di monitoraggio e rilevazione dei fabbisogni operativi finalizzate a proporre eventuali necessarie modifiche/implementazioni al processo di riorg

	2. 
	2. 
	di affidare, in ragione delle rispettive competenze e, ove necessario, assicurando la cooperazione tra i rispettivi uffici, oltre che il coinvolgimento della Sezione Personale e Organizzazione, l’attuazione degli indirizzi di seguito formulati, secondo le modalità e la tempistica indicata in narrativa: 


	− alla Sezione Demanio e Patrimonio per quanto attiene la cura degli aspetti giuridici connessi agli edifici di proprietà regionale al fine di consentire la regolare esecuzione degli interventi di cui in narrativa; 
	− alla Sezione Lavori Pubblici l’esercizio delle funzioni di monitoraggio, controllo e vigilanza sugli interventi da realizzare giusta anche la responsabilità di datore di lavoro ex decreto legislativo n. 81/2008, verificando la ricorrenza di tutte le prescrizioni di legge in ordine allo stato dei luoghi di lavoro ed adottando i connessi documenti; 
	− alla Sezione Provveditorato Economato tutte le misure atte alla realizzazione degli interventi di natura logistico/gestionale di cui in narrativa, procedendo ai connessi adempimenti atti ad assicurare la riallocazione di uffici e di risorse umane. 
	3. di approvare ia proposta formulata in narrativa, e di demandare, in ordine agli interventi di recupero, valorizzazione, rifunzionalizzazione e di nuova realizzazione: 
	a. alla Sezione Provveditorato Economato: − la messa in sicurezza e la rifunzionalizzazione ad archivio di deposito e centro di smistamento logistico dell’ex-officina del complesso denominato ex-CIAPI sito in via Corigliano n. 1; 
	− la realizzazione del nuovo edificio da adibire a nido, ludoteca e centro polivalente per la prima infanzia, aperto ai dipendenti regionali ed al quartiere, da realizzarsi nel compendio immobiliare degli Uffici regionali sito in via Gentile n. 52, in Bari; 
	− l’adeguamento degli uffici della Regione Puglia a Tirana al fine di rispondere alle esigenze funzionali e organizzative connesse alle attività di cooperazione tra la Puglia ed i Paesi della sponda adriatica meridionale; 
	b. alla Sezione Lavori Pubblici, ia reaiizzazione dei nuovi edifici da adibire ad archivio di consultazione aperto al pubblico ed a completamento della riallocazione degli uffici, da realizzarsi nel compendio immobiliare degli Uffici regionali sito in via Gentile n. 52, in Bari. 
	4. 
	4. 
	4. 
	di informare del contenuto del presente provvedimento i Dipartimenti e le Sezioni regionali interessati, nonché le Agenzie regionali coinvolte, anche ai fine della necessaria rispettiva collaborazione; 

	5. 
	5. 
	dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento e di disporne la pubblicazione sul BURP e sul sito internet . 
	www.regione.puglia.it



	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio  2018, n. 783 
	DGR n. 545/2017 PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020) -Settore Prioritario Infrastrutture: Programmazione delle risorse e Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . per n. 13 interventi. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore all’Agricoltura Leonardo Di Gioia, competente per materia, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario del Servizio Infrastrutture e Bonifica, dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente Nunziante 
	Con D.G.R. n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica”, destinata a interventi proposti dai Consorzi di Bonifica pugliesi, autorizzandolo ad operare sul capitolo di entrata 4032420 e di spesa
	I Consorzi di bonifica pugliesi gestiscono complessivamente un comprensorio irriguo di 204.052 Ha, ripartito come segue (dati rivenienti dai relativi piani di gestione): − Consorzio di bonifica del Gargano: 1.100 Ha (pari allo 0,5% del totale) con lo sviluppo di una rete irrigua di circa 85 Km. − Consorzio di bonifica della Capitanata: 147.000 Ha (pari al 72% del totale), con lo sviluppo di una rete irrigua di oltre 5.900 km. a servizio di circa 58.000 utenze − Consorzio di bonifica Terre d’Apulia: 16.000 H
	Attesa l’esigenza del rispetto dei termini definiti dal FSC 2014-2020 al 31.12.2019 per l’acquisizione da parte dei soggetti beneficiari degli obblighi giuridicamente vincolanti nei confronti dei soggetti esecutori gli interventi stessi, pur considerando i numeri su riportati importanti ai fini della prima assegnazione delle risorse finanziarie disponibili e fatta salva l’esigenza di garantire a ciascun territorio una dotazione minima utile alla promozione della realizzazione di interventi necessari nel com
	A seguito di specifici incontri tecnici tenutesi presso il Palazzo dell’Agricoltura in data 29/05/2017 con i Consorzi di Bonifica del Gargano, di Capitanata e con i Consorzi commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi, nel corso dei quali sono state illustrate le modalità e i tempi di definizione e realizzazione del programma regionale per la utilizzazione delle risorse finanziarie FSC 2014-2020 rese disponibili con il Patto 
	A seguito di specifici incontri tecnici tenutesi presso il Palazzo dell’Agricoltura in data 29/05/2017 con i Consorzi di Bonifica del Gargano, di Capitanata e con i Consorzi commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi, nel corso dei quali sono state illustrate le modalità e i tempi di definizione e realizzazione del programma regionale per la utilizzazione delle risorse finanziarie FSC 2014-2020 rese disponibili con il Patto 
	per la Puglia, il Servizio Irrigazione e Bonifica ha acquisito: 

	-già in sede di incontro la proposta di complessivo impiego formulata dal Consorzio di Bonifica del Gargano successivamente confermata con nota prot. n. 4483 de 08/09/2017, costituita da n. 6 interventi per un importo complessivo di € 31.531.000,00; 
	-
	-
	-
	con nota prot. n. 10913 del 14/06/2017, la proposta di complessivo impiego formulata dal Consorzio di Bonifica della Capitanata, costituita da n. 32 interventi per un importo complessivo di € 80.031.856,80, ai quali è seguita la segnalazione di un importante intervento di emergenza dell’importo di € 700.000,00, con nota prot. n. 17632 del 29.09.2017; 

	-
	-
	con la nota prot. n. 3644 del 12/06/2017, una prima proposta di complessivo impiego formulata per il Consorzio di Bonifica Stornara e Tara, successivamente integrata ed estesa anche per i Consorzi Arneo e Ugento Li Foggi, con nota prot. n. 487 del 14/07/2017 a firma del Commissario straordinario unico dei quattro Consorzi commissariati, per complessivi n. 9 interventi per un importo complessivo di € 24.650.000,00; 

	-
	-
	con le note prot. n. 3916 del 03/07/2017 e prot. n. 4165 del 14/07/2017, la proposta di complessivo impiego formulata dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, per complessivi n. 2 interventi per un importo complessivo di € 32.400.000,00. 


	Sulla base delle proposte pervenute e in relazione ai criteri su indicati, sono stati selezionati primi n. 13 interventi a vario titolo prioritari riferiti a n. 3 estendimenti/rifunzionalizzazioni di reti acquedottistiche rurali, a n. 3 interventi di miglioramento funzionalità invasi, a n. 1 intervento finalizzato al potenziamento del riuso delle acque reflue e a n. 6 interventi sulle reti irrigue, costituenti il primo programma regionale di intervento in materia per un importo di € 60.000.000,00 così come 
	P
	Figure

	Artifact
	Con D.G.R. n. 1871 del 17/11/2017, la Giunta Regionale Pugliese ha: 
	Ł approvato il primo Programma regionale di interventi per l’attuazione dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica” realizzate dai Consorzi di Bonifica l’elenco a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Delibera CIPE n. 25/2016), così come riportato nell’allegato parte integrante del presente provvedimento, per l’importo complessivo di € 60.000.000,00; 
	Ł dato mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di all’allegato di portare a compimento la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi; 
	Ł dato mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di definire, d’intesa con i Consorzi di Bonifica, sulla base dell’attuale livello di progettazione dei singoli interventi, il cronoprogramma dell’avvio e svolgimento delle attività finalizzato a garantire la copertura finanziaria di ciascun singolo intervento, fatto salvo l’inderogabile termine del 31.12.2019 per l’assunzione da parte dei Soggetti Beneficiari dell’obbligo giuridicamente vincolante per ciascuno degli interventi ammessi a finanziamento
	Ł dato mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al
	Ł autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: − alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016, il cui schema è stato approvato con la richiamata DGR n. 545/2017 e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessa
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 

	vincolate; 
	PRESO ATTO CHE: 
	nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2018-2021, per un importo pari a € 60.000.000,00; 
	VISTA la LR. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2018). 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato nella sezione “copertura finanziaria”; 
	con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
	ammontare complessivo pari a € 60.000.000,00 
	Ł 
	Parte I^ - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017 

	CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE : 2 - Altre Entrate 
	CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE : 2 - Altre Entrate 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 

	E.F. 2018 
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 
	E.F. 2020 
	E.F. 2021 

	4032420 
	4032420 
	FSC 2014-2020 PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA 
	4.2.01 
	E.4.02.01.01.001 
	+ € 1.000.000,00 
	+ € 10.000.000,00 
	+ € 25.000.000,00 
	+ € 24.000.000,00 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
	Ł 
	Parte II^ - Spesa 

	Variazione compensativa in termini di competenza e cassa 
	CRA 64.02 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma, Titolo 
	Cod. Piano dei Conti 
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 
	E.F. 2020 
	E.F. 2021 

	909001 
	909001 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. SERVIZIO IDRICO INTEGRATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	9.9.2 
	U.02.03.01.02.000 
	+ € 1.000.000,00 
	+ € 10.000.000,00 
	+ € 25.000.000,00 
	+ € 24.000.000,00 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità di Responsabile dell’Azione 2.1 del Patto giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo di € 60.000.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma sopra riportato. L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincol
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Nunziante, 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica, dall’A.P. del Servizio Irrigazione e Bonifica e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura; Ł di approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA 
	PUGLIA-SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR n. 545/2017 come di seguito specificato: 
	P
	Figure

	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento; 
	DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.,, così come indicata nella 

	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche agli adempimenti consequenziali; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1; 
	Ł di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www. . ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente all’allegato E/1; 
	regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio  2018, n. 785 
	Conferimento incarico di direzione delle Sezione “Vigilanza Ambientale” ai sensi dell’art. 24 del decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. 
	L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente delia Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 
	Con deliberazione n. 1176 del 28/07/2016, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del Coordinamento del Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016 e di conseguenza ha nominato i Dirigenti titolari ed ad interim delle Sezioni definite con D.P.G.R. n. 316/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”. Tra gli incarichi di direzione conferiti per le S
	“In riferimento all’oggetto della Determinazione n. 384 del 11 aprile 2018 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui è stato indetto avviso interno per l’acquisizione di candidature per l’incarico di dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale, si rappresenta che alla luce delle istanze di candidatura trasmesse è risultato particolarmente idoneo a ricoprire l’incarico di Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale l’ing. Caterina Dibitonto, avuto riguardo alla pluriennale e qualificat
	-Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, dell’incarico di Dirigente Responsabile della Sezione Vigilanza Ambientale, per un periodo di tre anni a decorrere dal 1° giugno 2018, ai sensi dell’art. 24, comma 1, dei 
	D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i.. Occorre, pertanto, a seguito dell’affidamento dell’incarico de quo, procedere ad affidare all’ing. Caterina Dibitonto l’interim del Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, Territorio e Industria, struttura di cui attualmente è titolare, sempre a decorrere dal 1° giugno 2018. Occorre, altresì, confermare l’incarico ad interim del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, già affidato alla stessa. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	L’incremento di spesa riveniente dal presente provvedimento pari ad €. 10.192,34= per il periodo 1° giugno 
	2018 - 31 dicembre 2018, trova copertura sul cap. 3365, con l’impegno assunto con determinazione n. 1 del 2 gennaio 2018 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, nell’esercizio finanziario 2018. 
	L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n. 443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore relatore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finaniziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione. A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Passaggio e di conseguenza nominare Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale l’ing. Caterina Dibitonto, dirigente del Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, Territorio e Industria e dirigente ad interim del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità -Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 4

	2. 
	2. 
	che l’incarico di Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale avrà decorrenza dal 1° giugno 2018; 

	3. 
	3. 
	di affidare all’ing. Caterina Dibitonto, sempre dalla stessa data, l’incarico di direzione ad interim del Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, Territorio e Industria, struttura di cui la stessa, attualmente, è titolare; 

	4. 
	4. 
	di confermare l’incarico ad interim del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, già affidato alla stessa; 

	5. 
	5. 
	di allegare alla presente deliberazione il curriculum dell’ing. Caterina Dibitonto che costituisce parte integrante del presente atto; 

	6. 
	6. 
	di individuare, in applicazione della DGR n. 2063/2016, l’ing. Caterina Dibitonto come Responsabile del trattamento dei dati dell’incarico affidatogli; 

	7. 
	7. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto, compresa la notifica al dirigente interessato; 

	8. 
	8. 
	di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio  2018, n. 787 
	Accordo di prossimità ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge n. 148/2011 per finalità di maggiore occupazione della Società in house della Regione Puglia InnovaPuglia spa. Approvazione dello schema ai sensi della DGR n. 812/2014. 
	Il Presidente della Giunta, dott. Miche Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, confermata dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
	dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente le Società controllate e le Società in house, tra le quali InnovaPuglia S.p.A., società in house a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materie. 
	Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’artico 3 citato individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato alla lettera e) i contratti collettivi aziendali. 
	Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in house la Giunta Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione competente ratione materiae, identificata per InnovaPuglia e secondo il nuovo modello organizzativo della Regione, nel Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in raccordo, 
	ove necessario, con la Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della 
	Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 
	In questo contesto, la Società è tenuta a trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione competente che provvede nei dieci giorni successivi. 
	Tanto premesso, si rappresenta che in data 14 maggio 2018 la Società InnovaPuglia ha inviato una pec alla Direzione del Dipartimento competente e agli indirizzi dei soggetti interessati della Presidenza della Regione Puglia contenente il testo dell’“Accordo di prossimità ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge n. 148/2011 per finalità di maggiore occupazione della Società in house della Regione Puglia InnovaPuglia spa”, condiviso al tavolo sindacale dello stesso 14 maggio, al fini del perfezionamento del
	Come si legge nelle premesse del testo, l’Accordo in argomento è uno strumento contrattuale necessario per rispondere alle esigenze connesse al fabbisogno di risorse della società, invitata dall’amministrazione regionale a farvi fronte attraverso una selezione pubblica per l’affidamento di contratti di lavoro a tempo determinato, come deciso con la DGR n. 1023 del 27 giugno 2017. 
	Accogliendo l’invito, le selezioni sono state avviate il 20 settembre 2017 e, in attuazione delle prescrizioni dell’amministrazione regionale, la società ha predisposto e trasmesso all’amministrazione regionale un piano di assunzioni di personale a tempo determinato, per l’anno 2018, secondo i profili messi a bando di selezione, fino ad un massimo di 85 unità. Di queste, 13 unità sono previste per le attività del soggetto aggregatore SARPulia; queste ultime in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla n
	Nelle graduatorie da cui attingere per gli incarichi in questione, sono presenti, in posizioni utili per le assunzioni, dei candidati che hanno intrattenuto con InnovaPuglia pregressi rapporti nella forma di somministrazione di lavoro. 
	In considerazione dell’anzianità maturata, e dei vincoli ex Sezione Quarta, Titolo 1, Art.4, punto B) del CCNL industria metalmeccanica privata ed ex Art. 19, comma 1 del D.Lgs 81/2015, a detti lavoratori non può essere affidato un contratto a tempo determinato di durata superiore a complessivi 36 mesi, senza incorrere negli obblighi conseguenti di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato. 
	La società è al tempo stesso sottoposta ai vincoli sull’assunzione di personale e, più in generale, sulla spesa per il personale discendenti dal Testo unico sulle società partecipate e dalla conseguente disciplina dell’amministrazione controllante di cui alla DGR n. 100/2018. 
	L’Accordo in esame permette di procedere, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della Legge n. 148/2011, in deroga alle disposizioni di legge e della contrattazione collettiva applicata, all’assunzione a tempo determinato, per periodi significativi, di larga parte dei candidati ex somministrati, secondo l’ordine di scorrimento delle graduatorie. 
	Si ritiene di condividere l’obiettivo indicato nell’Accordo, che punta ad evitare la dispersione del patrimonio di competenze e capacità professionali consolidatesi nel corso degli ultimi anni nella società attraverso quei lavoratori che hanno prestato la propria opera in somministrazione presso InnovaPuglia e che si sono utilmente classificati nelle graduatorie definitive conseguenti all’Avviso pubblico di selezione del 20 settembre 2017, anche nella prospettiva della maggiore occupazione che potrà discend
	Si tratta, infatti, di competenze indispensabili a garantire alla Regione Puglia, quindi al socio unico, continuità nelle azioni affidate alla società InnovaPuglia e cruciali in fase di implementazione e attuazione della programmazione unitaria. 
	In questo senso, sempre nelle premesse dell’Accordo, si cita la deliberazione della Giunta Regionale n. 2316 del 28/12/2017, “Cambiamento tecnologico e organizzativo: Approvazione delle linee di indirizzo e modello di governance e della programmazione per l’attuazione del Piano Triennale dell’ICT 2017/2019”, che conferma il ruolo che InnovaPuglia svolge in favore della Regione. Rileva in proposito anche la qualificata attività che sta svolgendo all’interno del progetto pilota Puglia Log-In. Altrettanto rile
	In questo quadro prospettico, la società è impegnata a disegnare il proprio Piano Triennale 2018-2020, indispensabile per il piano del fabbisogni di personale e, quindi, per un dettagliato piano assunzionale pluriennale. 
	Dando atto: 
	− dell’intesa raggiunta con le Organizzazioni sindacali, precisamente con la Rappresentanza Sindacale 
	Unitaria aziendale e con le rappresentanze sindacali territoriali di FlOM CGIL, FIM CISL, UILM UIL, 
	UGLM, pronte alla sottoscrizione dell’Accordo di prossimità in esame; 
	− della condivisione dei contenuti e dell’articolato dell’Accordo di prossimità, allegato e parte integrante 
	del presente provvedimento; 
	− della urgenza di giungere alla sottoscrizione dello stesso Accordo per tutte le ragioni fin qui rappresentate e con l’obiettivo di maggiore e qualificata occupazione; 
	− che In relazione ai vincoli e alle prescrizioni previsti dalla DGR n. 100/2018, dalla relazione del Direttore Affari generali della società InnovaPuglia, che supporta la proposta di piano assunzionale 2018 inviata alla Regione Puglia e in fase di perfezionamento istruttorio, si evince con chiarezza che i costi per le assunzioni di n.72 unità sono coperti da fondi comunitari e, quindi al di fuori del perimetro della spending review, mentre i costi a valere su Bilancio ordinario sono contenuti all’interno d
	si ritiene che nulla osti all’approvazione dello schema di Accordo di prossimità e si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− vista la relazione istruttoria delta Sezione raccordo al Sistema Regionale (sub A); − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	− approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 812/2014, lo schema dell’Accordo di prossimità ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge n. 148/2011 per finalità di maggiore occupazione della Società in house della Regione Puglia InnovaPuglia spa”, 
	allegato e parte integrante del presente provvedimento; 
	− impegnare la Società in house InnovaPuglia S.p.A. ad assumere tutti gli atti necessari di sua competenza per procedere quanto prima alla sottoscrizione dell’Accordo in argomento; 
	− di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la notifica della presente deliberazione alla Società in house InnovaPuglia S.p.A.; 
	− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio  2018, n. 788 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 
	n. e relativo capitolo di uscita 531066. Fondi a destinazione vincolata rivenienti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il Servizio Civile. 
	118/2011 e ss.mm.ii. Iscrizione in aumento, della somma di € 27.920,00 sul capitolo di entrata 2033856 

	Assente l’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: l’Assessore Pisicchio 
	PREMESSO CHE: − La legge n. 64 del 6 marzo 2001 ha istituito il Servizio Civile Nazionale; − l’art. 2 del decreto legislativo n. 77/02 “Disciplina del Servizio Civile nazionale a norma dell’art.2 della 
	L. 64/2001” ha disposto che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano curano l’attuazione degli interventi di servizio civile secondo le rispettive competenze; 
	− il Protocollo di intesa tra Stato, Regioni e Province autonome, sottoscritto in data 26/01/2006, che ha dato avvio alla procedura di delega delle attività del Servizio Civile Nazionale alle Regioni e Province autonome, prevede, al punto 4, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile effettui annualmente dei trasferimenti finanziari, in favore delle Regioni e delle Province autonome, allo scopo di fornire: 
	Ł un apporto finanziario per le attività d’informazione/comunicazione e formazione svolte a cura delle stesse Regioni e Province autonome; Ł un contributo per le spese di funzionamento degli Uffici regionali preposti alla gestione del Servizio civile; 
	Ł un ausilio finanziario correlato alla consistenza delle attività valutative svolte dalle Regioni e Province autonome per l’accreditamento o l’adeguamento degli Enti nei rispettivi Albi, nonché per la valutazione dei progetti presentati negli stessi albi. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile ha provveduto ad emettere, in data 21/02/2018, il mandato n° 218 di € 27.920,00 a pagare mediante accreditamento in conto di Tesoreria Unica n. 31601, acceso presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - sezione di Bari e 
	intestato alla Regione Puglia, con causale “Quota risorse fondo nazionale per il Servizio Civile destinata alle Regioni per l’attività di formazione e comunicazione istituzionale. Riparto 2017”; 
	− con nota prot. AOO_116/3185 del 06/03/2018 la Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale che con provvisorio di entrata n.1882/18 il Banco di Napoli spa ha richiesto l’emissione della reversale d’incasso relativa all’accreditamento di € 27.920,00 da parte del Dipartimento della Gioventù e del SC con causale “risorse del fondo nazionale per il Servizio Civile legge 424/99 - attività formative/informative 2017”. 
	− tale somma va regolarizzata sul capitolo di entrata 2033856/2018 e sul relativo capitolo di spesa 531066/2018; 
	− su tali capitoli il bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 non prevede sufficiente stanziamento per l’accreditamento della somma pervenuta. 
	VISTI: 
	− Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 -come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
	integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” - recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); − la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	SI RENDE NECESSARIO: 
	Ł provvedere ad una variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 pari ad Euro € 27.920,00, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’accertamento In bilancio di maggiori entrate vincolate; 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	P
	Figure

	Artifact
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile. 
	Titolo giuridico: legge n. 64 del 6 marzo 2001 “Istituzione del Servizio Civile Nazionale”; art. 2 del decreto legislativo n. 77/02 “Disciplina del Servizio Civile nazionale a norma dell’art.2 della L. 64/2001”, punto 4 del Protocollo di intesa tra Stato, Regioni e Province autonome, sottoscritto in data 26/01/2006, per l’entrata in vigore del D.Lgs. 77/2002. 
	Artifact
	All’accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederà la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, contestualmente all’Impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. finanziaria” del presente atto; 
	38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato nella sezione “copertura 


	3. 
	3. 
	di demandare alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, per quanto di competenza, ogni adempimento attuativo che discenda dal presente provvedimento nonché di autorizzarla ad operare sui capitolo di entrata e di spesa istituiti con il presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n. 28 nonché di trasmetterlo al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio  2018, n. 837 
	Accordo di programma per il SIN di Brindisi 18 dicembre 2007 – Approvazione schema di Addendum alla Convenzione del 4 dicembre 2013 per il supporto tecnico specialistico per la realizzazione degli “interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi – 1° stralcio funzionale – area Micorosa”. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	VISTA la legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante “Nuovi interventi In campo ambientale”, che all’articolo 1 ha disciplinato la realizzazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, anche al fine di consentire il concorso pubblico; 
	VISTO l’articolo 1, comma 4, della citata legge 9 dicembre 1998, n. 426, che ha individuato tra i siti di bonifica di interesse nazionale quello di “Brindisi” (di seguito SIN); 
	VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministeri del 8 novembre 1994 concernente la dichiarazione 
	dello stato di emergenza nella regione Puglia stante la grave situazione di rischio ambientale determinatasi nel territorio regionale; 
	VISTA l’Ordinanza di Protezione Civile n. 3077/2000 e s.m.i. co la quale sono stati attribuiti al Presidente della regione Puglia poteri commissariali in deroga alla normativa vigente in materia di gestione dei rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi, in materia di bonifica e risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati nonché in materia di tutela delle acque superficiali e dei cicli di depurazione; 
	VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, 10 gennaio 2000, con il quale è stato 
	perimetrato il SIN di Brindisi; 
	VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente 18 settembre 2001, n. 468, recante il “Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale”, che ha previsto uno stanziamento di risorse per il SIN di “Brindisi” pari a € 21.906.290,84; 
	VISTI gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), con cui vengono istituiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998); 
	VISTO l’articolo 7, commi 26 e 27, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni in legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce, tra l’altro, al Presidente del Consiglio dei Ministri la gestione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (ora Fondo per lo Sviluppo e la Coesione - FSC), prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica del Ministero 
	Premesso che 
	In data 18 dicembre 2007 tra il MATTM, la Regione Puglia, il Commissario delegato, la Provincia di Brindisi, il Comune di Brindisi e l’Autorità Portuale di Brindisi è stato sottoscritto l’Accordo di Programma (di seguito Accordo) per la definizione degli interventi nel SIN di Brindisi; 
	Con l’Accodo di Programma sono stati individuati gli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel SIN riguardanti: 
	Messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda; 
	Messa in sicurezza e bonifica delie aree pubbliche; 
	Messa in sicurezza e bonfica delle aree private in sostituzione dei soggetti obbligati 
	Bonifica degli arenili e dei sedimenti delle aree marino costiere e definito il piano finanziario dell’Accordo e le risorse finanziarie necessarie all’attuazione degli interventi comprese quelle riferite agli accordi transattivi sottoscritti dal MATTM con le aziende private, obbligate, in 
	Bonifica degli arenili e dei sedimenti delle aree marino costiere e definito il piano finanziario dell’Accordo e le risorse finanziarie necessarie all’attuazione degli interventi comprese quelle riferite agli accordi transattivi sottoscritti dal MATTM con le aziende private, obbligate, in 
	quanto responsabili del danno ambientale; 

	l’art. 7 dell’Accordo del 18 dicembre 2007 stabilisce che per le attività oggetto dell’accordo il MATTM dovrà avvalersi, del “........soggetto pubblico individuato in coerenza al DM 28 novembre 2006, n. 308 concernente integrazioni al regolamento adottato con il DM N. 468/2001”; 
	l’art. 10 dell’Accordo stabilisce che al fine di definire le modalità di attuazione ed i termini per l’espletamento delle attività, il MATTM, sentita la Regione Puglia sottoscriva apposite convenzioni con i Soggetti Attuatori e il Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Puglia; 
	l’art. 12 dell’Accordo istituisce un Comitato di indirizzo e controllo per la gestione dell’Accordo finalizzato ad assicurare la corretta ed efficace attuazione dello stesso; 
	Con Deliberazione di Giunta regionale dell’11 dicembre 2007, n. 2153 è stato approvato lo schema di Accordo di Programma Quadro “per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese 
	nel SIN di Brindisi; 
	Il Commissario delegato per l’emergenza con Decreto del n. 47/CD/2008 ha approvato lo schema di Convenzione per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica nel SIN di Brindisi sottoscritto in data 9 aprile 2008 tra il MATTM, la Regione Puglia, il Commissario delegato e SOGESID S.p.A. successivamente integrato con gli Atti Integrativi del 31 dicembre 2008 e del 3 novembre 2011; 
	con la suddetta Convenzione è stata affidata alla SOGESID S.p.A., in qualità di Soggetto Attuatore, la progettazione e la realizzazione degli interventi programmati nell’Accordo del 18 dicembre 2007; 
	in data 21 luglio 2011 nell’ambito della Conferenza di Servizi decisoria del 21 luglio 2011 il MATTM ha disposto la presa d’atto del progetto preliminare dell’intervento di messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda del SIN di Brindisi disposto dalla SOGESID; 
	a seguito delle criticità ambientali riferite alla caratterizzazione eseguita dal comune di Brindisi sull’area Micorosa ed emerse in sede di Comitato di Indirizzo e Controllo sulle attività dell’Accordo, il MATTM con nota prot. 10934 del 4 aprile 2011 ha richiesto alla SOGESID di procedere con urgenza, tra le altre, alle attività di progettazione definitiva della messa in sicurezza e bonifica della falda dell’Area Micorosa; 
	Considerato che 
	al fine di elaborare il progetto definitivo è necessaria la realizzazione delle indagini prescritte dalla Segreteria Tecnica ministeriale propedeutiche e funzionali alla progettazione definitiva è stata sottoscritta in data 3 novembre 2011 il II Atto Integrativo; 
	Per l’affidamento delle attività di progettazione definitiva della messa in sicurezza e bonifica della falda dell’Area Micorosa il MATTM non disponeva di ulteriori risorse si è reso necessario il reperimento di ulteriori risorse finanziarie; 
	Con la Delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 87 riguardante “Fondo per lo sviluppo e la coesione - Programmazione regionale delle risorse del FSC a favore del settore ambiente per la manutenzione straordinaria del territorio” sono state stanziate le risorse per la programmazione 2007-2013, definite le modalità di attuazione, e individuati, tra gli altri, gli interventi nei settori delle bonifiche/rifiuti; 
	la suddetta Delibera CIPE ha assegnato € 40.000.000,00 per I’“attuazione interventi programmatici previsti nell’Accordo del 18 dicembre 2007 per la bonifica e messa in sicurezza di emergenza della falda nel SIN Brindisi”; 
	Con la Deliberazione del 14 dicembre 2012, n. 2787 la Giunta regionale ha disciplinato le modalità di attuazione e gestione degli interventi a valere sulle risorse assegnate alla Regione Puglia sulla quota FSC 2007-2013, approvato lo schema di Accordo di Programma Quadro “rafforzato” (di seguito Accordo rafforzato), nominato i Dirigenti pro-tempore del settori individuati nell’Accordo rafforzato, Responsabili Unici dell’Attuazione (RUA), autorizzandoli alla predisposizione e sottoscrizione dei singoli APQ “
	la Regione Puglia, con nota prot. 8449 del 20/12/2012, ha manifestato al MATTM la volontà di attivare con le risorse della delibera CIPE 87/2012 - pari a € 40.000.000,00 - l’intervento di bonifica della falda dell’area Micorosa, evidenziando la necessità di definire uno schema di Convenzione con la SOGESID finalizzato alla progettazione definitiva degli interventi di bonifica e messa in sicurezza della falda da sviluppare sulla base degli esiti delle indagini integrative; 
	Il Ministero dello Sviluppo Economico, con la nota prot. n. 4032 del 28 marzo 2013 ha autorizzato l’utilizzo delle risorse CIPE per l’avvio alle procedure volte alla progettazione definitiva degli interventi prioritari sul SIN di Brindisi, nella more del perfezionamento dell’Accordo di Programma Quadro “rafforzato”; 
	il MATTM con le note prot. 9511 del 4.2.2013 e n. 35739 del 7/5/2013 ha condiviso la proposta regionale esprimendo il proprio nulla osta inerente la formalizzazione dell’incarico alla SOGESID per la progettazione dell’intervento finanziato con le risorse della Delibera CIPE 87/2012, dando mandato alla società di avviare con urgenza le attività, nelle more della definizione degli atti funzionali a regolamentare i rapporti tra Ministero, 
	Regione, Comune di Brindisi; 
	L’Accordo di Programma Quadro “rafforzato” per l’attuazione degli interventi finanziati con le risorse della delibera CIPE n. 87/2012, stato sottoscritto in data 16 luglio 2013 tra il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Puglia, individua la SOGESID 
	S.p.A per l’esecuzione delle attività di progettazione definitiva e il Comune di Brindisi Soggetto Attuatore per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda di Micorosa nel SIN di Brindisi; 
	La Regione, come previsto dall’Accordo rafforzato e prescritto dal MATTM, con le note n. 357/M del 12.3.2013 e n. 2322 del 9.12.2013, ha acquisito dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari il parere di congruità dei costi professionali correlati all’attuazione dell’intervento elaborati e proposti dalla SOGESID; 
	in data 29 ottobre 2013 nell’ambito della Conferenza di Servizi ministeriale il progetto “Interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi progetto definitivo - 1° stralcio funzionale - area Micorosa” trasmesso da SOGESID S.p.A. è stato ritenuto approvabile con prescrizioni; 
	in data 4 dicembre 2013 è stata sottoscritta la Convenzione per le attività tecniche correlate all’intervento, tra il Ministero dell’ambiente e della Tutela del territorio e del Mare, la Regione Puglia, il Comune di Brindisi e la SOGESID S.p.A; 
	Atteso che 
	la Convenzione agli art. 4 e 5 definisce: 
	− il fabbisogno finanziario delle singole attività poste in capo alla società per un importo complessivo pari a € 2.559.944,52 IVA e oneri compresi, cosi suddiviso: 
	A 
	A 
	A 
	Redazione ed elaborazione della progettazione definitiva degli interventi e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
	€ 920.888,91 

	B 
	B 
	Supporto al Responsabile del Procedimento 
	€ 101.972,05 

	C 
	C 
	Direzione Lavori, misura, contabilità, assistenza al collaudo 
	€ 1.145.626,91 

	D 
	D 
	Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori 
	€ 391.456,64 


	− le modalità e i termini di pagamento di erogazione prevedendo un erogazione del 80% a registrazione della Convenzione e l’erogazione del 20% (a saldo) a validazione della progettazione e del piano di sicurezza; 
	Con determinazione dirigenziale n. 237 del 12 dicembre 2013 è stato disposto l’impegno regionale dell’importo pari a € 920.888,91 in favore della SOGESID spa per le sole attività della fase A e, ai sensi dell’art. 5 co. 1 della Convenzione, alla contestuale erogazione dell’acconto pari all’80% per un importo pari a € 736.711,13 sul corrispettivo per le prestazioni rese; 
	Considerato che 
	il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in riscontro all’istanza del Comune di Brindisi di assegnazione di ulteriori risorse finanziarie necessarie al completamento del progetto di messa in sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi - 1° stralcio funzionale - Area Micorosa, con la nota prot. 5270 del 17 febbraio 2014 ha comunicato allo stesso di aver accordato un finanziamento aggiuntivo destinando all’intervento l’importo di € 8.135.859,43, rinveniente dalle transazio
	l’importo complessivo dell’intervento è stato portato a complessivi € 48.135.859,43, di cui: 
	− € 40.000.000,00 -a valere sulle risorse della delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 87; 
	− € 8.135.859,43 -a valere sulle risorse statali rivenienti da transazioni sottoscritte dalMinistero dell’Ambiente 
	e della Tutela del Territorio e del Mare con soggetti privati (art. 1 comma 12 Legge 
	27/12/2013, n. 147 (legge di stabilità 2014); Dato atto che 
	il Comune di Brindisi con la nota prot. 14127 del 19 febbraio 2014, ha richiesto alla SOGESID l’integrazione del progetto anche al fine di ottemperare alle osservazioni/prescrizioni formulate dagli Enti preposti all’approvazione; 
	la revisione finale del progetto, è stata validata dal Comune di Brindisi, per un importo complessivo € 48.135.859,43 superiore a quello inizialmente stimato nell’Accordo di Programma “rafforzato” del 16 luglio 2013 e posto a base dei calcoli delle parcelle presuntive riportate nella Convenzione del 4 dicembre 2013; 
	Il Comune di Brindisi con la Deliberazione di Giunta comunale n. 329 del 3 ottobre 2014 ha approvato il progetto definitivo per l’affidamento della gara per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi -1° stralcio area Micorosa; 
	il Comune di Brindisi in data 3 ottobre 2014 ha pubblicato il bando di gara per la progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori sulla base del progetto definitivo posto a base di gara e in data 6 luglio 2015 ha confermato l’aggiudicazione definitiva all’ATI Consorzio Stabile COMEAP/Artec Associati srl al ribasso del 74,311% per un totale di € 16.919.965,59 oltre IVA e oneri; 
	in data 18 novembre 2015 è stato sottoscritto il contratto, n. di repertorio 11911, tra l’ATI aggiudicataria e il Comune di Brindisi per l’importo complessivo pari a € 19.416.356,76 IVA e oneri compresi; 
	con determinazione dirigenziale n. 654 del 21 dicembre 2015 è stato disposto in favore del Comune di Brindisi l’impegno dell’importo pari a € 39.079.111,09 a valere sulle risorse della Delibera CIPE 87/2012; 
	il MATTM, con la nota prot. 7336 del 22 aprile 2016, ai sensi dell’art. 8 dell’Accordo di Programma Quadro del 16 luglio 2013, ha richiesto l’attivazione del Tavolo dei sottoscrittori, mediante procedura scritta, al fine di modificare la copertura finanziaria definita dall’Accordo rafforzato per l’intervento “Attuazione interventi programmatici previsti nell’Accordo 18 dicembre 2007 per la bonifica e messa in sicurezza di emergenza della falda nel SIN Brindisi” allineandola all’importo definitivo di € 48.13
	Rilevato che 
	La SOGESID S.p.a. con la nota prot. 1369 del 25/3/015 ha richiesto la liquidazione del saldo dei corrispettivi riferiti alle attività della fase A trasmettendo a consuntivo, la fattura n. 15/2015 di importo pari a € 318.015,27 IVA e oneri compresi; 
	L’importo richiesto dalla SOGESID per le attività della fase A supera quanto definito all’art. 4 della Convenzione 
	del 4 dicembre 2013; 
	Con nota prot. PS16-DB-55/CM la SOGESID ha evidenziato che l’importo richiesto a saldo è stato calcolato sull’importo ridefinito a seguito di revisione del progetto superiore, quindi, a quanto quantificato per le stesse 
	prestazioni nella richiamata Convenzione del 4 dicembre 2013; 
	Per quanto rappresentato al fine di liquidare alla SOGESID le spettanze professionali è stata condivisa con il 
	Per quanto rappresentato al fine di liquidare alla SOGESID le spettanze professionali è stata condivisa con il 
	MATTM la necessità di predisporre un addendum alla Convenzione del 4 dicembre 2013 che dia atto: 

	− Che la copertura finanziaria delle somme aggiuntive non previste nella Convenzione del 4 dicembre 2013 per le predette prestazioni, è garantita dalle economie già presenti nel Quadro Economico rimodulato dopo gara dal Comune di Brindisi; 
	− Che le risorse destinate alle Attività B -C e D della suddetta Convenzione, comprese quelle relative l’attuazione all’intervento, sono state impegnate con la citata DD. n. 654/2015 in favore del Comune di Brindisi in qualità di Soggetto Attuatore dell’intervento di messa in sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi - 1° stralcio area Micorosa,; 
	− che la liquidazione del saldo delle attività della fase A sarà erogata dalla Regione, sino alla concorrenza delle somme già impegnate con DD. 237/2013, mentre la restante parte sarà erogata dal Comune di Brindisi in favore del quale sono state impegnate tutte le risorse; 
	Tutto quanto sopra rappresentato, al fine di procedere alla liquidazione delle spettanze dovute alla Società SOGESID S.p.A. per le attività oggetto della Convenzione del 4 dicembre 2013 così come aggiornate alla luce dell’integrazione finanziaria e progettuale si propone alla Giunta regionale: 
	− l’approvazione dello schema di Addendum alla Convenzione del 4 dicembre 2013 per il supporto tecnico-specialistico della Sogesid S.p.A -allegato al presente provvedimento per farne parte integrante -che contempli l’aumento dei costi professionali della società calcolati sull’importo definitivo dell’intervento pari a € 48.135.859,43 come di seguito modificati rispetto agli importi originari: 
	Table
	TR
	Attività SOGESID S.p.A. 
	Convenzione 4 dicembre 2013 
	Importi Addendum 

	A 
	A 
	Redazione ed elaborazione della progettazione definitiva degli interventi, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione - IVA e oneri compresi 
	€ 920.888,91 
	€ 1.055.626,40 

	B 
	B 
	Supporto al Responsabile del Procedimento IVA e oneri compresi 
	€ 101.972,05 
	€ 96.442,16 

	C 
	C 
	Direzione Lavori, misura, contabilità, assistenza al collaudo - IVA e oneri compresi 
	€ 1.145.626,91 
	€ 1.378.712,74 

	D 
	D 
	Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori - IVA e oneri compresi 
	€ 391.456,64 
	€ 452.296,28 

	TR
	Totale complessivo della convenzione 
	€ 2.559.944,52 
	€ 2.983.077,58 


	− l’importo complessivo della Convenzione Integrativa viene rideterminato in € 2.983.077,58 IVA e oneri 
	compresi; 
	− la durata della Convenzione coincidente con la conclusione definitiva dei lavori; 
	− l’autorizzazione al dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica a sottoscrivere l’Addendum alla Convenzione del 4 dicembre 2013 per II supporto tecnico-specialistico per la realizzazione degli “interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda del SIN di Brindisi-1° stralcio funzionale -area Micorosa” demandando allo stesso i consequenziali adempimenti contabili. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere e) e k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Ł vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione del Presidente che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare lo schema di Addendum alla Convenzione del 4 dicembre 2013 -allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante -la cui copertura finanziaria è garantita dalle risorse a valere sulle risorse della CIPE 87/2012 già impegnate in favore della SOGESID S.p.A. con DD. n. 237 del 12 dicembre 2013 e con DD. n. 654 del 21 dicembre 2015 in favore del Comune di Brindisi; 
	Ł di dare atto che la liquidazione del saldo delle attività della fase A sarà liquidata dalla Regione sino alla concorrenza delle somme già impegnate in favore della SOGESID S.p.A. con determinazione dirigenziale n. 237/2013; 
	Ł di dare atto che la liquidazione residua dell’attività A, unitamente alla liquidazione delle attività B C e D, sarà disposta dal Comune di Brindisi in favore del quale con determinazione dirigenziale n. 654/2015, sono state impegnate tutte le risorse necessarie all’esecuzione dell’intervento; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche: − ad apportare eventuali integrazioni non sostanziali che si rendessero necessari ai contenuti dello schema di Addendum alla Convenzione del 4 dicembre 2013 per il supporto tecnico-specialistico per la realizzazione degli “interventi di messa in sicurezza e bonifica della faida del SIN di Brindisi - 1° stralcio funzionale - area Micorosa” - allegato al presente provvedimento per farne parte integrante; − a sottoscrivere l’Addendum alta C
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio  2018, n. 841 
	Variazione Documento tecnico di accompagnamento Bilancio gestionale approvato DGR n. 38 del “Cofinanziamento comunitario e statale per attuazione della Misura 4.5 Miglioramento strutture trasformazione prodotti agricoli” del POR Puglia 2000 - 2006. – Applicazione Avanzo di Amministrazione Vincolato. 
	18/01/2018, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. Missione 16 – Programma 3 - Capitolo 1092405 

	L’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Misura, Geom. Cosimo Specchia, confermata dal Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, Dott. Domenico Campanile, riferisce quanto segue: 
	VISTO iI POR Puglia 2000-2006, approvato con Decisione comunitaria n. C(2000)2349 dell’08/08/2000 e con deliberazione della Giunta Regionale n. 1255 del 10/10/2000, pubblicato nel BURP n. 138 Suppl. in data 16/11/2000. 
	VISTO il Complemento di Programmazione, strumento attuativo del POR, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1697 dell’11/12/2000 e pubblicato nel BURP n. 30 del 16/02/2001. 
	VISTA la Determinazione del Dirigente del Settore Agricoltura n. 1816/AGR del 03/11/2006, con la quale è stato impegnato a favore della Società “Ortodaunia S.r.l.” di Stomaca (FG) il contributo in conto capitale di € 2.133.803,00, pari al 50% della spesa ritenuta ammissibile di € 4.267.606,00. 
	VISTA la Determinazione dirigenziale n. 181/AGR del 01/03/2007, con la quale è stata liquidata a favore della Società “Ortodaunia S.r.l.” di Stomaca (FG), la somma di € 1.280.281,80, a titolo di prima anticipazione del contributo, giusta impegno assunto con la predetta Determinazione dirigenziale n. 1816/AGR/06. 
	VISTA la Determinazione del Dirigente del Settore Agricoltura n. 323/AGR del 27/02/2008 con la quale è stata approvata una variazione del beneficiario della precedente determinazione dirigenziale di impegno, a seguito della procedura di “fusione per incorporazione” dalla Società “Ortodaunia S.r.l.” di Stornara (FG) alla Società “Assodaunia S.C. a r.l.” di Foggia. 
	VISTA la Determinazione dirigenziale n. 1099 dell’11/06/2008, con la quale è stata liquidata a favore della Società “Assodaunia S.C. a r.l.” di Foggia, la somma di € 323.893,25, a titolo di seconda anticipazione del contributo, giusta impegno assunto con la richiamata Determinazione dirigenziale n. 1816/AGR/06. 
	VISTO l’atto di pignoramento presso terzi” datato 28/04/2008, trasmesso agli atti del Settore Agricoltura in data 15/05/2008, prot. n. 28/009680, tramite l’Avvocatura Regionale con propria nota n. 11/L/11742 del 07/05/2008, con il quale sono state sottoposte a pignoramento da parte del Tribunale di Bari, fino alla concorrenza di € 70.000,00, tutte le somme dovute e debende a qualsiasi titolo, mature e maturande alla Società “Ortodaunia S.r.l.” - fusa nella Società “Assodaunia S.C. a r.l.”. 
	VISTA la Determinazione dirigenziale n. 2994 del 22/12/2008, con la quale è stata liquidata a favore della Società “Assodaunia S.C. a r.l.” la somma di € 426.760,60, al netto della somma di € 70.000,00 a seguito del predetto atto di pignoramento, a titolo di , giusta impegno assunto con la più volte citata Determinazione dirigenziale n. 1816/AGR/06. Con la stessa Determinazione dirigenziale 
	saldo parziale del contributo spettante

	n. 2994/2008 è stato preso atto della variazione della sede sociale da Foggia ad Ascoli Satriano (FG). 
	VISTA la lettera datata 14/10/2017, acquisita agli atti del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale con PEC del 14/10/2017 - identificativo messaggio: 1392D6E9.009BE5CE.1A11864B.35E642DE 
	-con la quale l’Avvocato Felice Venuto, in nome per conto e nell’interesse della Società “Assodaunia S.C. a r.l.”, ha trasmesso copia del provvedimento di svincolo delle somme pignorate presso il terzo in favore del debitore disposto dal Giudice presso il Tribunale di Bari in data 06/10/2017. 
	VISTA la e-mail dell’Avvocatura regionale datata 20/10/2017, acquisita agli atti del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale con prot. AOO_030/23/10/2017 n. 12540, con la quale si invitava codesto 
	Dipartimento “a dare seguito all’istanza dell’Avv. Venuto ponendo in essere le consequenziali determinazioni di svincolo delle somme in questione in favore dell’Assodaunia”. 
	Tutto ciò premesso. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	VISTA la LR. n. 67 del 29/12/2017 (legge di stabilità 2018) 
	VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	Allo scopo di consentire l’impegno e la liquidazione a favore della società “Associazione Produttori Ortofrutticoli della Daunia - Assodaunia S.c. a r.l.”, dell’importo di € 70.000,00 necessario al saldo del contributo spettante, così come determinato dal Dirigente del Servizio Agricoltura con Determinazione n. 2994 del 22/12/2008, si propone: 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, per € 70.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo di spesa 1092405 “Cofinanziamento comunitario e statale per l’attuazione della Misura 4.5 - Miglioramenti delle strutture di trasformazione prodotti agricoli” del POR Puglia 2000 - 2006, così come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 
	n. 38 del 18/01/2018, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul Capitolo di spesa 1092405 “Cofinanziamento comunitario e statale per l’attuazione della Misura 4.5 -Miglioramenti delle strutture di trasformazione prodotti agricoli” del POR Puglia 2000-2006. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011, di: 
	− Missione: 16- Programma: 3 - Titolo:2 − Capitolo: 1092405 “Cofinanziamento comunitario e statale per l’attuazione della Misura 4.5 -Miglioramenti 
	delle strutture di trasformazione prodotti agricoli” del POR Puglia 2000 - 2006; − Codifica piano dei conti finanziario: − Centro di Responsabilità Amministrativa 
	2.03.03.03 

	64 - Dipartimento Risorse Agroalimentari e Tutela del territorio 
	03 - Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la pesca 
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	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo quanto autorizzato con nota n. 1104 del 23/03/2018 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 
	unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 205/2017, secondo 

	All’impegno ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi comunitari per l’AgrIcoltura e la Pesca con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionaie, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011; 
	− di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 205/2017, secondo quanto autorizzato con nota n. 1104 del 23/03/2018 del Direttore del Dipartimento 
	dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio  2018, n. 843 
	Seguito DGR 1382/2017 – Nomina del Responsabile della Transizione al Digitale ai sensi dell’art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale. 
	Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria curata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
	economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce 
	quanto segue. 
	Premessa 
	L’art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale, D.Lgs. 82/2005 e smi, prevede che “Le pubbliche 
	amministrazioni garantiscono l’attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell’amministrazione definite dal Governo in coerenza con le regole tecniche di cui all’articolo 71. A tal fine, ciascuno dei predetti soggetti affida a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero complessivo di tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un’amministrazione digitale
	La Giunta regionale, con deliberazione n.1382/2017 ha provveduto a nominare in questa funzione la dirigente pro-tempore del Servizio Politiche a sostegno dell’innovazione, della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale. 
	L’attività del Responsabile della Transizione al Digitale ha garantito in questi mesi una efficace azione di promozione e coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi e, più in generale, ha sostenuto i necessari interventi in tutti gli ambiti definiti nel dettaglio dallo stesso art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale. 
	Nella seduta del 28 dicembre 2017, con l’atto n. 2316, la Giunta ha quindi approvato il Piano Triennale dell’ICT, strumento di pianificazione del processo di digitalizzazione, che ha l’obiettivo di guidare e dare supporto alla Pubblica Amministrazione nella fase di trasformazione digitale. Il Piano è collocato all’interno del quadro di contesto più generale che attiene l’innovazione tecnologica, che rappresenta per l’intero complesso amministrativo della Regione Puglia uno degli aspetti su cui si gioca la s
	Con il citato provvedimento la Giunta ha condiviso che “il presidio del processo di gestione del cambiamento tecnologico richiede una scelta organizzativa esplicita e dedicata, che favorisca e coordini l’attuazione dell’Agenda Digitale, delle strategie per la Crescita digitale e della Banda Ultra Larga, quindi degli Obiettivi Tematici del POR Puglia 2014-2020 e del Piano triennale dell’ICT previsto da AgID e, infine, il raggiungimento dei suoi obiettivi operativi.”. 
	Per queste ragioni, con lo stesso atto 2316/2017 la Giunta regionale ha individuato il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro responsabile operativo della governance della policy dell’innovazione tecnologica. Per le stesse ragioni, anche il Responsabile della Transizione Digitale coincide con un dirigente del Dipartimento all’Innovazione, che garantisce anche le relazioni tecniche-istituzionali con i livelli interregionali e nazionali. 
	Considerato 
	E’ in corso una modifica all’attuale assetto organizzativo che riguarda l’attuale dirigente con funzioni di Responsabile della Transizione al Digitale, chiamata a svolgere temporaneamente il ruolo di dirigente dell’Ufficio della Trasformazione digitale in AGiD. 
	Per questa ragione e in questa fase in cui si sono in corso attività cruciali per l’attuazione del Piano Triennale ICT della Regione Puglia è indispensabile individuare il dirigente che assumerà il ruolo di Responsabile della Transizione al Digitale, garantendo continuità alla interlocuzione con gli organismi nazionali ed interregionali che presidiano la materia e all’azione amministrativa avviata. 
	Le più recenti modifiche organizzative assunte dalla Giunta regionale hanno fatto confluire nella Sezione Infrastrutture energetiche e digitali anche le competenze in materia di Crescita Digitale. A questa Sezione fa capo la responsabilità delle Azioni di tutto l’Asse 2 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, che ha l’obiettivo di rafforzare il sistema digitale regionale attraverso un’ancora più forte integrazione tra infrastrutture qualificate, servizi e contenuti digitali ad alto valore aggiunto in grado di ga
	Appare evidente, quindi, che affidare alla dirigente di questa struttura la Responsabilità della Transizione al Digitale sia la migliore scelta organizzativa, coniugata con le funzioni che la norma attribuisce al ruolo. 
	del CAD, infatti, prevede che in relazione all’affidamento “ad un unico ufficio dirigenziale generale” delle funzioni di responsabile della transizione digitale, le amministrazione regionali e tutte le PA diverse dallo Stato, nel rispetto della loro autonomia decisionale in materia di organizzazione, possono conferire il predetto incarico individuando il dirigente pro-tempore di una delle proprie strutture dirigenziali che abbia funzioni coerenti con i compiti da attribuire, che sono di seguito elencati: 
	L’art.17

	a) 
	a) 
	a) 
	coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

	b) 
	b) 
	indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e fonia dell’amministrazione; 

	c) 
	c) 
	indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 

	d) 
	d) 
	accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

	e) 
	e) 
	analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa; 

	f) 
	f) 
	cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’amministrazione ai fini di cui alla lettera e); 

	g) 
	g) 
	indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 

	h) 
	h) 
	progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a soggetti giuridici mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 

	i) 
	i) 
	promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

	j) 
	j) 
	pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità. 


	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 
	Ł di confermare quanto deliberato con il provvedimento 1382/2017 in relazione alla individuazione dell’ ufficio unico dirigenziale generale per la transizione alla modalità operativa digitale, senza incrementare il numero complessivo delle strutture dirigenziali regionali già previste nell’assetto organizzativo regionale; 
	Ł di nominare la dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, ad oggi affidata all’ing. Carmela ladaresta, Responsabile della transizione alla modalità operativa digitale, che garantirà i compiti descritti in narrativa, ex art. 17 del CAD; 
	Ł di dare atto che, come previsto dalla norma, il dirigente incaricato, con riferimento ai compiti relativi alla transizione alla modalità digitale, risponde direttamente all’organo di vertice politico; 
	Ł di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio  2018, n. 844 
	Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta culturale, formativa ed educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l),n) e o); art. 7 comma 3). Istituzione CNI e variazione di bilancio. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; 
	− il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 
	− legge 13 luglio 2015 n 107 -Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare l’ art.1, comma 7, che tra gli obiettivi formativi prioritari individua anche alla − lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella 
	storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori”; 
	− lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
	sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale...”; ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica, valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografici e sostegno della creatività connessa alla sfera estetica”. 
	− Il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
	variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ; 
	− Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018); − Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti , comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
	dall’art.39
	ss.mm.ii 

	Premesso che la legge regionale n.31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, all’art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita”; 
	la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il sostegno a progetti scolastici promossi da comuni, province e istituzioni scolastiche, su tematiche di notevole interesse sociale e culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di ricerche, convegni, seminari, attività promozionali in materia di diritto allo studio; 
	la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il sostegno a progetti scolastici promossi da comuni, province e istituzioni scolastiche, su tematiche di notevole interesse sociale e culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di ricerche, convegni, seminari, attività promozionali in materia di diritto allo studio; 
	e che assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri enti. 

	Considerato che − al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita sostenibile ed inclusiva, economica della società della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica alla dimensione sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere; − la scuola è senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se è capace di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e priva
	Preso atto che 
	la Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che rispondano ai nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creatività dei giovani nella consapevolezza dell’importanza del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunità e che, soprattutto possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficoltà di apprendimento; 
	molta attenzione è dedicata alla necessità che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo di prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per l’apprendimento formale, informale e non formale, siano favorite condizioni ottimali e l’opportunità di acquisire le competenze chiave “che contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all’occupazione”. 
	Valutato che 
	− le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola, sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacità, il livello di istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare la creatività dello studente; 
	− i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese, impongono la imprescindibilità di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti, pertanto, gli interventi a favore dell’autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti esterni per l’integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni territoriali che attraverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalità ed
	Considerato inoltre che − il Programma di interventi, di rilevanza regionale, predisposto per il 2018 prevede attività progettuali a cura sia i comuni che di istituzioni scolastiche, mentre il capitolo di spesa di riferimento ha come piano dei conti finanziari le sole istituzioni scolastiche, per consentire una corretta imputazione della 
	spesa coeall’istituzione di un nuovo capitolo in termini di competenza e cassa ed alla conseguente variazione compensativa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo. 
	rentemente a quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., è necessario procedere 

	Rilevata la necessità di promuovere azioni di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare i livelli di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attività extracurriculari, per l’anno scolastico 2018/2019 si propone l’approvazione di un Programma di interventi, di rilevanza regionale, articolato nelle seguenti attività progettuali, così come riportate nella tabella seguente: 
	P
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	Artifact
	I predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. 
	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di n.1 C.N.I. denominato -Interventi di cui all’art.5 lett. L,N,0, e art. 7 comma 3 LR. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali - ed alla conseguente variazione compensativa in termini di competenza e cassa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2018 approvato con L.R. n.2/2016, dell’importo di € 20.000,00 come di seguito specificato: 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
	10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 

	BILANCIO AUTONOMO 
	Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Istituzione di un nuovo capitolo come di seguito classificato: 
	Artifact
	− Variazione in diminuzione per € 20.000,00 dal Cap. 931011 “Interventi di cui all’art. 5 lett. L,N,0, e art. 7 comma 3 L.R. n. 31/2009 Trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche Centrali” - Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e .: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 
	ss.mm.ii
	01.04.01.01 

	− Variazione in aumento per € 20.000,00 sul Cap. CNI - denominato “Interventi di cui all’art.5 lett. L,N,0, e art. 7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” - Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e .: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 
	ss.mm.ii
	01.04.01.02 

	Si da atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Si rinvia a successivi atti del Dirigente della Sezione Istruzione e Università per i provvedimenti di impegno di spesa necessari per il pagamento di che trattasi. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett.k) 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: Ł di approvare il Piano 2018 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3) descritti in narrativa ; Ł di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa come definito nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	Ł di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario in termini di competenza e di cassa così come specificato in narrativa e nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento. 
	Ł Di approvare l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio parte integrante del presente atto. 
	Ł Di autorizzare la sezione bilancio e ragioneria ad apportare la suddetta variazione in termini di competenza e di cassa al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020 approvato con legge LR 68/2017 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020. approvato con la DGR n. 38 del 18/ 10/2018, ai sensi dell’art 51 comma 2 del d.lgs 
	n. 118/2011 come integrato dal Dlgs 126/2014, così come indicata nella sezione copertura finanziaria 
	del presente provvedimento; 
	Ł Di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, alla trasmissione del prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lvo 118/2011. alla Tesoreria Regionale; 
	Ł di autorizzare, per la realizzazione del predetto Piano 2018, la spesa complessiva di € 150.000,00 a valere sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2018 e sul capitolo di nuova istituzione; 
	Ł di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018; 
	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 13/94 art.6.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio  2018, n. 845 
	Attuazione del Protocollo d’Intesa del 6 luglio 2017 tra la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano e la Conferenza Episcopale Italiana. Approvazione dello schema di Accordo e dell’allegato Regolamento tra la Regione Puglia e la Conferenza Episcopale Regionale. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale e alla Gestione e Valorizzazione dei beni culturali, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Sub-Azione 6.7 del PO FESR 2014 - 2020, dott. Antonio Lombardo, di concerto con il Dirigente del Servizio Istituti e Luoghi della Cultura, dott. Massimiliano Colonna, confermata dalla Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale, avv. Silvia Pellegrini, e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
	Premesso che: 
	-il 31 marzo 2004 è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e la Conferenza Episcopale Pugliese al fine di concordare opportune disposizioni per armonizzare ed ottimizzare gli interventi sul patrimonio storico, artistico e culturale appartenente ad Enti ed Istituzioni ecclesiastiche; il predetto Protocollo d’Intesa è entrato in vigore il 10 giugno 2004, giorno di avvenuta pubblicazione sul BURP n. 72/2004, ai sensi dell’art. 11 dello stesso, che statuisce che “la presente Intesa [...
	-il 6 luglio 2017 è stato siglato un Protocollo d’Intesa tra la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano e la Conferenza Episcopale Italiana (CEI), con il quale le parti firmatarie hanno inteso costituire, a livello nazionale, un tavolo permanente tra i rappresentanti delle stesse e, a livello 
	locale, forme di collaborazione stabile tra le Amministrazioni delle singole Regioni e Province Autonome e la Conferenza Episcopale Regionale; 
	-il 2 agosto 2017 è stato costituito il precitato Tavolo Nazionale tra i rappresentanti della CEI e della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, per il raggiungimento degli obiettivi indicati nel su citato Protocollo d’Intesa, ed in particolare per la valorizzazione del patrimonio ecclesiastico e 
	per lo sviluppo del turismo religioso; 
	-in merito alla procedura per la designazione di rappresentanti regionali in organismi a composizione mista, la Commissione Speciale “Turismo e Industria Alberghiera” e la Commissione “Beni e Attività Culturali”, con nota prot. N. 3955/DES-15TUR (ali. A alla presente deliberazione), hanno proposto la nomina dei seguenti esperti, successivamente confermati dalla Conferenza: 
	Ł dott. Paolo Giuntarelli - Regione Lazio (settore turismo) 
	Ł dott. Flaviano Torresan - Regione Veneto (settore turismo) 
	Ł dott. Pietro Maria di Miceli - Regione Sicilia (settore turismo) 
	Ł dott.ssa Marisa Dovier - Regione Friuli Venezia Giulia (settore beni culturali) 
	Ł dott. Giuseppe Costa - Regione Lombardia (settore beni culturali) 
	Ł dott.ssa Silvia Pellegrini - Regione Puglia (settore beni culturali) 
	Visti: 
	-l’articolo 3 del predetto Protocollo che prevede la costituzione di un tavolo regionale a seguito di accordi tra la Regione e la Conferenza Episcopale (attraverso la Consulta Regionale per i beni culturali ecclesiastici ed il Referente regionale per la pastorale del tempo libero, turismo e sport), nei quali vengano definite finalità e modalità di lavoro tramite regolamento, nel quadro del Protocollo d’Intesa siglato il 6 luglio 2017; -le bozze di Accordo tra Regione e Conferenza episcopale regionale e di R
	-l’articolo 3 del predetto Protocollo che prevede la costituzione di un tavolo regionale a seguito di accordi tra la Regione e la Conferenza Episcopale (attraverso la Consulta Regionale per i beni culturali ecclesiastici ed il Referente regionale per la pastorale del tempo libero, turismo e sport), nei quali vengano definite finalità e modalità di lavoro tramite regolamento, nel quadro del Protocollo d’Intesa siglato il 6 luglio 2017; -le bozze di Accordo tra Regione e Conferenza episcopale regionale e di R
	regionali, da costituirsi a seguito di sottoscrizione di accordo, che il Tavolo Nazionale ha elaborato al fine di offrire a tutte le Regioni e Province autonome una formula comune; -gli esiti (comunicati con Pt Segr 6-T dell’8 marzo 2018) della seduta della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 21 febbraio 2018, tenutasi presso la sede di Roma della Regione Friuli Venezia Giulia e presieduta da Gianni Torrenti, Assessore alla Cultura, sport e solidarietà della Regione Friuli Venezia Giulia,

	Considerato che: 
	-è necessario procedere ad una rivisitazione del citato Protocollo d’Intesa del 31/03/2004 tra la Regione Puglia e la Conferenza Episcopale Pugliese, già oggetto di diversi taciti rinnovi; -occorre, pertanto, approvare lo schema di Accordo tra Regione e Conferenza episcopale regionale, nonché l’allegato Regolamento, finalizzato a costituire un tavolo permanente tra i rappresentanti della Conferenza Episcopale Pugliese e l’Amministrazione della Regione Puglia; -al fine di meglio perseguire le finalità di cui
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	di approvare lo schema di Accordo tra la Regione Puglia e la Conferenza episcopale regionale (All. B alla presente deliberazione) e la bozza del Regolamento del tavolo regionale (All. B.1 alla presente deliberazione), diretti a costituire un Tavolo permanente tra i rappresentanti della Conferenza Episcopale Regionale e l’Amministrazione della Regione Puglia e a definirne finalità e modalità di lavoro, già approvati dalla Commissione beni e attività culturali in seno alla Conferenza delle Regioni e delle Pro
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alta Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d), della l.r. n. 7 del 4 febbraio 1997. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare lo schema di Accordo tra la Regione Puglia e la Conferenza episcopale regionale e la bozza del Regolamento dei tavoli regionali, allegati B) e B.1) alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, diretti a costituire un Tavolo permanente tra i rappresentanti della Conferenza Episcopale Regionale e l’Amministrazione della Regione Puglia e a definirne finalità e modalità di lavoro; 
	− di dare atto che il predetto schema di Accordo tra la Regione Puglia e la Conferenza episcopale regionale e l’allegato Regolamento sono coerenti ai testi dei documenti approvati dalla Commissione beni e attività culturali in seno alla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, fatte salve le modifiche in ordine alla composizione e al coordinamento del Tavolo regionale, necessarie a garantire il miglior perseguimento delle finalità di cui all’art. 1, nonché gli obiettivi programmatici di cui all’a
	− che l’Accordo tra la Regione Puglia e la Conferenza episcopale regionale pugliese sarà sottoscritto dal 
	Presidente della Giunta regionale o da un suo delegato; − di pubblicare
	 il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it;

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 847 
	POR PUGLIA FESR 2014/2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014-Titolo II – Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turismo” – Det n. 796/2015 e s.m. e i. – Delibera di indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C.. – Codice progetto: YDX86E9. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 3.3.a e 3.3.b e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue; 
	Visto che: 
	in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; 
	la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono esse
	con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	in data 25.07,2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.
	la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17.12.2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014; 
	il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea C{2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali l’azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c) “consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie Imprese”; 
	Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020; 
	l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati 
	l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati 
	per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 

	è stata sottoposta ai Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dai Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
	insieme di regimi di aiuto; 
	Visto altresì che: 
	sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento dello Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE
	con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” 
	-denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015; 
	con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si è provveduto ad integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato con DD n. 796 del 07.05.2015; 
	con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE 
	n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi Integrati di agevolazione - PIA Turismo” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015; 
	con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.u.r.p. n. 125 del 03.11.2016); 
	con DGR. n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a) del D.Igs. n. 118/2011; 
	Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell’ambito del FESR, ad operare sui capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	PUGLIA 2014-2020 -Assi I -III, è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; 
	con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR 

	con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione 1^ SAL e SAI finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta di erogazione della 2^ anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Considerato che: l’istanza di accesso avanzata dall’impresa Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C., trasmessa telematicamente in data 24.02.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 1054 del 30.06.2017; 
	con nota della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/5357 del 11.07.2017, trasmessa con PEC all’impresa in pari data, è stata comunicata l’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	la proposta di progetto definitivo è stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 08.09.2017, alle ore 17:44, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo (11.07.2017). 
	Rilevato che: 
	Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 09.04.2018 prot. 3892/U, acquisita agli atti in data 10.04.2018 con prot. n. AOO_158/2728, ha: 
	Ł comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente Carrisiland S.a.s. di Carrisl Francesco & C. (Codice progetto: YDX86E9), così come previsto dall’art. 11 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015. Dette verifiche si sono concluse con esito positivo; 
	Ł trasmesso la relazione istruttoria, dalla quale si rileva che, sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla ammissibilità dei progetto definitivo è positiva. Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedibili: 
	: − Codice ATECO: 93.21 - “parchi di divertimento e tematici”. − Sede iniziativa: Cellino San Marco, contrada Curtipetrizzi, presso il parco acquatico e dei divertimenti 
	Dati riepilogativi

	“Carrisiland”. − Investimento e agevolazioni: 
	Artifact
	La somma dei computi metrici e dei preventivi è pari a € 2.773.785,12, importo preso in considerazione ai fini dell’analisi di congruità, ammissibilità e pertinenza della spesa. 
	Sintesi investimento: 
	− Il programma di investimenti prevede opere di ampliamento dell’offerta attrattiva e delle contermini aree a verde e pavimentate dell’esistente parco acquatico e dei divertimenti “Carrisiland”, sito in Contrada Curtipetrizzi, nel territorio del Comune di Cellino San Marco (Br), allo scopo di incrementare il numero di visitatori del parco. 
	− Il parco è composto da varie aree tematiche: − Carrisiland divertimenti, Hotel Santa Fè e bosco secolare, non oggetto del presente PIA Turismo; − , attualmente diviso in due grandi aree, Isla Encantada e Isla Dorada, con piscine caraibiche, piscina idromassaggio, laguna con onde artificiali, piscina per bambini, castello con acquascivoli per bambini, scivolo multipista, toboga, acquatube, sliding hill, area vip con spiaggia artificiale, n. 2 chioschi bar e aree attrezzate dotate di lettini e ombrelloni (v
	parco acquatico oggetto di intervento PIA Turismo

	− Incremento occupazionale: 
	Artifact
	Rilevato altresì che: 
	dalla suddetta relazione istruttoria emerge che l’ammontare fìnanziario teorico della agevolazione concedibile, è pari a complessivi € 1.248.203,30, per Attivi Materiali a fronte di un Investimento complessivamente ammesso pari ad € 2.773.785,12. 
	Tutto ciò premesso, si propone di: 
	Ł esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C. con sede legale in Cellino San Marco (BR), via Berlinguer, n. 41 - C.F. e P.IVA 01991990746 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario;
	Ł dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
	Ł dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
	all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Lgs. 118/11 6 . 
	ss.mm.ii

	Ł La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al bilancio 2016-2018 e con DGR n. 477 del 28.03.2017 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020, Assi I - III, con stanziamento in Entrata sul Capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 -
	= di cui € 367.118.62 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 367.118,62 

	Ł € 734.237,24 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020 -Fondo FESR. Azione 3.3 -Interventi di sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a oltre imprese. Quota UE” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 3 - di cui € 367.118,62 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 367.118,62 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifìca di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1; 
	Ł € 513.966,06 capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quoto STATO-MEF” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 4 - di cui € 256.983,03 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 256.983,03 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 
	Con successivo provvedimento si procederà all’accertamento ed all’impegno delle somme da parte della competente Sezione. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L. R. n. 7/97; Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	vista la dichiarazione posta In calce al presente provvedimento da parie del competente Direttore di Area; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte Integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	Ł di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con nota del 09.04.2018 prot. 3892/U, acquisita agli atti in data 10.04.2018 con prot. n. AOO_158/2728, relativa all’analisi e valutazione dei progetto definitivo presentato da Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C. con sede legale in Cellino San Marco (BR), via Berlinguer, n. 41 - C.F. e P.IVA 01991990746, per la realizzazione del programma di Investimenti PIA Turismo dell’importo concedibile par
	Ł di prendere atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell’importo complessivo ammissibile di € 2.773.785,12 per Attivi Materiali, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 1.248.203,30 e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 3,70 unità lavorative (ULA) come di seguito specificato
	Artifact
	− Incremento occupazionale: 
	Artifact
	Ł di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C. con sede legale in Cellino San Marco (BR), via Berlinguer, n. 41 - C.F. e P.IVA 01991990746 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziar
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 1.248.203,30 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 624.101,65 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 624.101,65 


	Ł di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	Ł di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 54 co. 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 
	“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	Ł di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione 
	provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; Ł di notificare il presente provvedimento alla Società Carrisiland S.a.s. di Carrisi Francesco & C; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio  2018, n. 857 
	Programma di monitoraggio EU 2018 nel settore fitosanitario ai sensi del Regolamento (UE) n. 652/2014 
	-Istituzione di nuovi capitoli di Entrata e di Spesa e variazione al Bilancio finanziario gestionale 2018 per l’iscrizione di risorse con vincolo di destinazione. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Agricoltura, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, e Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile, confermata dal Dirigente a.i. del Servizio Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi e della Sezione Osservatorio Fitosanitario, riferisce quanto segue: 
	− la Direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000 e s.m.i. concerne le misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità; 
	− il Decreto Legislativo n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modifiche e integrazioni: “Attuazione della Direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali”, all’articolo 50, tra le funzioni attribuite alla struttura fitosanitaria regionale, prevede le competenze in materia di controllo e vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali coltivati e spontanei, nonché dei loro prodott
	− il Regolamento (UE) n. 652/2014 fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale e, in particolare, all’art 19 prevede che la Commissione europea può concedere sovvenzioni agli Stati membri per la realizzazione di programmi di monitoraggio annuali o pluriennali nel settore fitosanitario, finalizzati ad accertare la presenza di organismi nocivi; 
	− il territorio della Regione Puglia è interessato da diverse fitopatie causate dai cosiddetti “organismi da quarantena” e da altri organismi nocivi e in relazione alle caratteristiche biologiche dei suddetti organismi 
	si è reso necessario porre in essere un piano di monitoraggio regionale intensivo degli organismi nocivi, 
	per l’anno 2018, finalizzato all’individuazione su tutto il territorio regionale degli eventuali focolai e al fine di procedere con la massima celerità all’adozione delle idonee misure fitosanitarie; 
	− il Piano di monitoraggio della Regione Puglia rientra nel “Piano nazionale di monitoraggio 2018” presentato dall’Italia alla Commissione Europea ai sensi del Regolamento UE 652/2014; 
	− con nota prot. N. 0005220 del 14/02/2018 il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali ha comunicato che la Commissione Europea, con la Grant Decision n. SANTE/PH/2018/IT/SI2.774214 ha approvato il programma di monitoraggio nel settore fitosanitario presentato dall’Italia per l’anno 2018. L’importo totale considerato per il 2018 ammonta a 5.504.000,00 €, di cui il 50% pari a € 2.752.000,00, finanziato dalla UE. 
	− con la stessa Decisione la Commissione ha ripartito tra le varie Regioni interessate il budget complessivo disponibile, assegnando alla Puglia il contributo finanziario di euro 698.806,00, così come si evince 
	dalle tabelle allegate alla stessa nota del Ministero e parte integrante del presente provvedimento; 
	− il contributo concesso sarà erogato, per il tramite del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, che cofinanzia il programma al 50%, ed il relativo rimborso sarà effettuato a seguito di presentazione della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute dalla Regione. 
	Tutto ciò premesso e considerato; 
	Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
	accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2017/2019 per il programma di monitoraggio; Rilevato che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, dispone che ... 
	(omissis)...”nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici, nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore... (omissis) 
	Si propone di procedere alla variazione al Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio 2018 al fine di consentire la regolarizzazione contabile di nuove assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte dell’Unione Europea e dello Stato con iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma complessiva di € 698.806,00, come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Apportare, in termini di competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e . le seguenti variazioni: 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO CRA: 64: Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
	07: Sezione Osservatorio Fitosanitario 
	PARTE ENTRATA 
	Entrate Ricorrenti 
	Istituire i seguenti nuovi capitoli (CNI) così denominati: 
	1) “Assegnazione fondi per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg. (UE)n. 652/2014. - Quota di cofinanziamento a carico della U.E.” 
	• Codifica piano dei conti finanziario: E. 2.01.05.01.999 - Altri trasferimenti correnti dall’Unione Europea Cod. UE:2 Altre entrate - Debitore: Unione europea Ł Variazione E. F. 2018; + € 349.403,00 
	2) “Assegnazione fondi per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario - Reg. (UE) n. 652/2014. - Quota di cofinanziamento a carico dello Stato” 
	-

	• Codifica piano del conti finanziario: E. 2.01.01.01.001 - Trasferimenti correnti da Ministeri - Cod. UE:2 Altre entrate - Debitore: Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
	Ł Variazione E. F. 2018: + € 349.403,00 
	La somma di cui sopra risulta assegnata alla Regione Puglia con Decisione della Commissione Europea n. SANTE/PH/2018/IT/SI2.774214, comunicata alla Regione con nota prot. N. 0005220 del 14/02/2018 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali che cofinanzia al 50% il programma di monitoraggio e che si allega in copia per farne parte integrante. 
	PARTE SPESA Spese ricorrenti Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
	PARTE SPESA Spese ricorrenti Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
	Programma 1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

	Istituire i seguenti nuovi capitoli (CNI) così denominati: 
	1) “Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario -Reg. (UE)n. 652/2014. Quota UE - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni centrali” 
	• Codifica piano dei conti finanziario:  - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni centrali; 
	1.04.01.01

	Ł Variazione E. F. 2018: + € 100.000,00 
	2) “Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario -Reg. (UE) n. 652/2014. Quota UE - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali” 
	•
	•
	•
	 Codifica piano dei conti finanziano:  - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali; 
	1.04.01.02


	•
	•
	 Variazione E. F. 2018: + € 100.000,00 


	3) “Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario -Reg. (UE) n. 652/2014. Quota UE - Trasferimenti correnti ad altre imprese” 
	• Codifica piano dei conti finanziario:  - Trasferimenti correnti ad Altre imprese; 
	1.04.03.99

	Ł Variazione E. F. 2018; + € 100.000,00 
	4) “Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario -Reg. (UE) n. 652/2014.” Quota UE - Trasferimenti correnti al resto del mondo 
	• Codifica piano dei conti finanziario:  - Trasferimenti correnti al resto del mondo; 
	1.04.05.04

	Ł Variazione E. F. 2018: + € 49.403,00 
	5) “Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario -Reg. (UE)n. 652/2014. Quota Stato - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni centrali” 
	• Codifica piano dei conti finanziario:  - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni centrali; 
	1.04.01.01

	Ł Variazione E. F. 2018: + € 100.000,00 
	6) “Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario -Reg. (UE) n. 652/2014. Quota Stato - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali” 
	• Codifica piano dei conti finanziario:  - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali; Ł Variazione E. F. 2018: + € 100.000,00 
	1.04.01.02

	7) “Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario -Reg. (UE)n. 652/2014. Quota Stato - Trasferimenti correnti ad altre imprese” 
	• Codifica piano dei conti finanziario:  - Trasferimenti correnti ad Altre imprese; 
	1.04.03.99

	Ł Variazione E. F. 2018: + € 100.000,00 
	8) “Spese per la realizzazione del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario -Reg. (UE) n. 652/2014.” Quota Stato -Trasferimenti correnti al resto del mondo 
	• Codifica plano dei conti finanziario:  - Trasferimenti correnti al resto del mondo; 
	1.04.05.04

	Ł Variazione E.F. 2018: + € 49.403,00 
	L’operazione contabile proposta assicura iI rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, n.205/2017. 
	466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	All’accertamento di entrata e all’impegno di spesa sui pertinenti capitoli, che avverrà nel corrente esercizio finanziano, provvedere il dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario mediante specifico atto, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6 - lett. c) - “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della LR. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di autorizzare la variazione amministrativa al bilancio di previsione vincolato per l’esercizio finanziario 2018 per un totale complessivo di € 698.806,00, come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 
	− di dare atto che le somme oggetto della variazione sono state assegnate alla Regione dalla Commissione Europea con la Grant Decision n. SANTE/PH/ 2018/IT/SI2.774214 per il cofinanziamento del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario presentato per l’anno 2018 ai sensi del Regolamento (CE) 652/2014, così come comunicato con nota prot. N. 0005220 del 14/02/2018 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali che si allega in copia al presente provvedimento per farne 
	parte integrante; 
	− di dare atto, altresì, che il contributo concesso sarà erogato per il tramite del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali che cofinanzia il programma al 50%, ed il relativo rimborso sarà effettuato a seguito di presentazione della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute dalla Regione; 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente alla approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio  2018, n. 859 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020 -Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale. Secondo stanziamento risorse anno 2018 -Intervento: “Valorizzazione della cultura e della creativita’ territoriale – il sistema della musica in puglia” – Biennio 2018-2019. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Funzionario istruttore, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; − con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
	ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; 
	− In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 
	− con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli import
	− con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro tempore della Sezione Economia della Cultura è stato individuato come responsabile, tra le altre, delle seguenti Azioni del Patto: 
	P
	Figure

	− con deliberazione n. 2141/2016, la Giunta regionale ha adottato la scheda di Azione di “Valorizzazione della Cultura e della creatività territoriale” per l’anno 2017, di cui al fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020, per un totale di € 3.500.000,00. Detto finanziamento è stato oggetto di integrazione per attività aggiuntive con l’ importo di € 1.350.000,00, approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. n. 1341 dell’08/08/2017 determinando un’assegnazione complessiva di €4.850.000,00; 
	− con Deliberazione n. 203 del 21/02/2017 la Giunta regionale ha individuato il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, per l’attuazione ed implementazione delle Azioni di valorizzazione della cultura e della creatività territoriale, anno 2017; 
	− con Deliberazione n. 2192 del 12 dicembre 2017, la Giunta regionale ha approvato la realizzazione delle attività definite nella scheda “VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITÀ TERRITORIALE - IL SISTEMA DELLA MUSICA IN PUGLIA PER IL BIENNIO 2018-2019” individuando il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula di un Accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune per l’attuazione ed imple
	− Il comitato di attuazione, riunitosi in data 29.01.2018 a seguito di convocazione con nota prot. n. AOO_004/00001S9, ha approvato il Progetto di attuazione, come da verbale n. 4 agli atti dell’ufficio; 
	− con Deliberazione n. 422 del 20/03/2018, la Giunta regionale ha: − preso atto di quanto definito nell’ambito del Comitato di Attuazione in merito agli interventi da avviare sul progetto “Valorizzazione della cultura e della creatività territoriale -il sistema della musica in Puglia 2018”; − finanziato tali interventi con le risorse assegnate con DGR n. 545/2017 sul Patto per la Puglia -Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, con un importo pari ad € 1.700.000,00, app
	ss.mm.ii

	− autorizzato il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa; − in data 04/04/2018 è stato sottoscritto l’accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura; 
	− con atto dirigenziale n. 203 del 26/04/2018 si è provveduto ad impegnare l’importo di € 1.700.000,00 quale primo step per gli interventi da avviare nell’ambito del medesimo progetto, a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014/2020 - Area di Intervento IV - “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”. 
	PRESO ATTO CHE: 
	− il comitato di attuazione, riunitosi in data 14/05/2018 a seguito della convocazione con nota del Direttore del Dipartimento Turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio prot. n. AOO_004/0000850, ha approvato l’importo di € 2.100.000,00, quale II° step per il prosieguo degli interventi avviati nell’ambito del progetto “Valorizzazione della cultura e della creatività territoriale - il sistema della musica in Puglia 2018”, come da verbale n 5 del 14/05/2018 agli atti; 
	− nel corso dell’e.f. 2016 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 2141/2016 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi I fondo FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2018-2020, per un importo pari a € 2.100.000,00. 
	VISTI: 
	− la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”; 
	− la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziano 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	RILEVATO CHE: 
	− Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011, reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	− L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato da! D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− prendere atto di quanto definito nel Comitato di attuazione tenutosi in data 14 maggio 2018 in merito agli interventi da avviare sul progetto “VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITÀ TERRITORIALE - IL SISTEMA DELLA MUSICA IN PUGLIA” 2018; 
	− finanziare, per gli effetti di cui al punto precedente, tali interventi con le risorse assegnate con DGR n. 545/2017 sul Patto per la Puglia -Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, con un importo pari ad € 2.100.000,00, quale II° step per il prosieguo degli interventi avviati nell’ambito del summenzionato progetto, come da verbale n. 5 del 14/05/ 2018 agli atti, 
	− apportare la variazione, così come espressamente riportata nella sezione della copertura finanziaria, al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
	− autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari a € 2.100.000,00 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”; 
	− approvare l’Allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nella parte relativa 
	alla variazione di bilancio; 
	− incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 205/2017. 
	dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2018 
	e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la rendicontazione”. 
	contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 

	BILANCIO VINCOLATO  -DGR n. 545 del 11/04/2017 Entrata ricorrente 
	Parte 1^ - Entrata

	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Spesa ricorrente 
	Parte II^ - Spesa 

	Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Artifact
	All’accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Economia della Cultura in qualità di Responsabile delle Azioni del Patto “Interventi per la tutela e valorizzazione dei Beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale”, contestualmente al provvedimento di impegno, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, per l’importo di € 2.100.000,00. 
	L’Assessore, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L.R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di prendere attodi quanto definito nell’ambito del Comitato di Attuazione, di cui all’Accordo di Cooperazione, tenutosi in data 14 maggio 2018, in merito agli interventi da avviare sul progetto “Valorizzazione della cultura e della creatività territoriale - il sistema della musica in puglia 2018”; 
	− di finanziare, per gli effetti di cui al punto precedente, tali interventi con ulteriori risorse assegnate con DGR n. 545/2017 sul Patto per la Puglia - Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, per un importo pari ad € 2.100.000,00, quale II° step per il prosieguo degli interventi avviati nell’ambito del summenzionato progetto, come da verbale n. 5 del 14/05/2018, agli atti; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con sezione “copertura finanziaria”; 
	DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 

	− di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari a € 2.100.000,00 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nella parte relativa 
	alla variazione di bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 a seguito dell’approvazione della presente deliberazione; 
	− di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− di pubblicare
	 il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio  2018, n. 860 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi , comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . in materia di politiche abitative. 
	dell’art.42
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni Integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− VISTI
	 l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	− VISTA la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 e di attribuzione della somma complessiva di € 5.884.047,27 all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale; 
	− VISTA la nota n. prot. AOO_009/24/04/2018 n. 2731 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con la quale lo spazio finanziario di € 5.884.047,27 attribuito all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale è stato ripartito tra le Sezioni; alla Sezione Politiche Abitative è stata attribuita la somma complessiva di € 4.375.526,07; 
	− VISTA la nota prot. AOO_080/02/05/2018 n. 0001433 della Sezione Politiche Abitative con la quale, in attuazione delle succitate D.G.R. N.357/2018 e nota del Direttore del Dipartimento, è stato disposto il riparto della somma complessiva assegnata alla Sezione pari ad € 4.375.526,07 con l’indicazione dei relativi capitoli di spesa, di cui € 1.271.697,53 al Capitolo di spesa 411022 “Contributi Concessi per l’attuazione del Programma di Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile - Decreto Minis
	Al fine di soddisfare le richieste di erogazione avanzate dai soggetti ammessi a finanziamento per la 
	realizzazione degli interventi rientranti nel “PRUACS -Programma di riqualificazione urbana per alloggi a 
	canone sostenibile” di cui al D.M. 26/03/2008 si ritiene necessario: Ł applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 1.271.697,53, rivenienti dal Cap. 411022 collegato al capitolo di entrata 2057015 (ex economie vincolate da residui di stanziamento anno 2008); Ł inserire in bilancio detta somma di € 1.271.697,53, in termini di competenza e cassa, sul capitolo 411022/2018; Ł apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di € 1.271.697,53, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411022 del bilancio di previsione 2018. 
	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO 
	M.P.T 
	Piano dei Conti 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	TR
	Finanziario 
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 1.271.697,53 

	65.11 
	65.11 
	411022 
	Contributi Concessi per l’attuazione del Programma di Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile - Decreto Ministero Infrastrutture del 26/03/2008 (G.U. N. 115/2008) 
	8.2.2 
	2.03.01.02 
	+ € 1.271.697,53 
	+ 1.271.697,53 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	Fondo di Riserva per Sopperire a Deficienze di Cassa (Art.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	- € 1.271,697,53 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.271.697,53 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio  2018, n. 862 
	Applicazione avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. Variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, Dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2
	PREMESSO CHE 
	Ł Con DGR 357/2018 la Giunta regionale ha adottato il primo provvedimento dell’annualità 2018 per l’utilizzo degli spazi finanziari per le spese indifferibili e urgenti nell’ambito di quanto consentito ai sensi dell’art. 1 co. 463 e segg. della l.n. 232/2016; 
	Ł con la suddetta DGR 357/2018 la Giunta Regionale ha attribuito spazi finanziari per € 26.913.771,72 alle strutture dell’Assessorato al Welfare e ha disposto che ciascun direttore di Dipartimento provveda con propria determinazione dirigenziale ad attribuire gli spazi alle strutture tecniche dell’Assessorato al Welfare; 
	Ł in seguito alla ricognizione del fabbisogno finanziario derivante dalle spese indifferibili e urgenti effettuata dalla dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, con D.D. n.4 del 26/03/2018, il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, attribuisce alla Sezione Promozione della Salute lo spazio finanziario totale di €.1.413.771,72 e una disponibilità sul capitolo 781033 pari a €.100.000,00. 
	CONSIDERATO che 
	Ł Con DGR 1878 del 17/11/2017, si è provveduto ad approvare il programma dell’Intesa Famiglia 2017 per la cui realizzazione sono state definite due linee di intervento che vanno nella direzione della continuità al Centro Servizi Famiglie gestito dal Comune di Bari; e nel dare avvio a un’attività di sensibilizzazione sulla natalità e sulle responsabilità genitoriali, che veda coinvolte e protagoniste le associazioni familiari di secondo livello. 
	Ł Per questa seconda attività le risorse allocate sono pari a €100.000,00 da destinare a un’azione di sostegno genitoriale pensata e svolta attraverso una pratica teorico laboratoriale, con metodologia di ricerca-azione, narrativa, dialogica e di mutuo-aiuto atta a favorire processi di consapevolezza e responsabilizzazione dell’essere identitario e relazionale. L’azione educativa progettuale è rivolta alle famiglie, alle giovani coppie e ai nuclei familiari neo - costituiti del territorio regionale pugliese
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente atto si propone alla Giunta di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, formatosi nel 2017 per un importo pari a €.100.000,00 a valere sul cap. 781033. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nel 2017 sul capitolo di spesa 781033, collegato al capitolo di entrata 2037206. L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
	BILANCIO VINCOLATO Struttura regionale titolare del Centro dì responsabilità amministrativa: 61 Sezione Promozione della Salute e del Benessere: 04 
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	Si attesta che la variazione proposta con iI presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni unico della Legge n. 205/2017. 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge di stabilità 2017), dalla D.D. n.4 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti. 
	All’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione promozione della Salute e del Benessere. Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggero, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che l’attribuzione dello spazio finanziario è stata autorizzata con D.D. 5 del 26/03/2018 
	del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti; − di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio  2018, n. 903 
	Servizi di Trasporto Pubblico Regionale Locale: linee di indirizzo agli Enti Locali per l’adozione di misure di emergenza ex art. 5, co. 5 Reg. (CE) 1370/2007 volte ad evitare l’interruzione del servizio nelle more dell’espletamento delle procedure finalizzate all’individuazione del nuovo soggetto affidatario. 
	L’Assessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti e confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: − ad oggi, la soddisfazione dei bisogni di mobilità espressi sul territorio regionale della Puglia è garantita anche attraverso l’erogazione, in conformità alla L.R. n. 18/2002, da parte delle autorità competenti di livello regionale e locale, di servizi di trasporto pubblico operanti su una molteplicità di reti di trasporto per le quali sono in atto attività di razionalizzazione e riprogrammazione utili ad effìcientare la spesa pubblica che concorre alla copertura dei costi del servizio; − l’
	preso atto che: − tra detti adempimenti prodromici, assume particolare rilevanza l’approvazione dei Piani di Bacino territoriali del trasporto pubblico locale redatti a cura degli Ambiti Territoriali Ottimali, in adempimento 
	alla L.R. n. 18/2002, nonché nel rispetto delle linee guida approvate con la citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 598/2016; 
	− a tal fine, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 326/2017, la Regione Puglia, in considerazione dell’esigenza degli Ambiti Territoriali Ottimali di dotarsi di idoneo supporto tecnico specialistico per l’espletamento delle suddette attività e considerato che tali incombenti discendevano da un articolato processo di devoluzione delle competenze, anche originariamente attribuite alla medesima Regione (avviato con la L.R. n. 24/2012), ha stanziato una somma a titolo di contributo, erogabile a favore di ci
	− la definizione dei Piani di Bacino territoriali si configura come adempimento prodromico e ineludibile 
	per la nuova determinazione dei servizi minimi del trasporto pubblico regionale e locale, necessaria al 
	fine di attivare le procedure di affidamento che gli Ambiti Territoriali Ottimali sono tenuti ad espletare; 
	dato atto che: − in data 21.12.2016 con Deliberazione di giunta n. 2153 la Regione Puglia ha approvato e successivamente siglato il “protocollo di intesa” con L’Agenzìa Regionale per la Mobilità della Regione Puglia (oggi ASSET - Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio), al fine di acquisire assistenza tecnico-specialistica ingegneristica, legale ed economico finanziaria finalizzata a garantire l’idoneo supporto alla definizione della documentazione di gara per l’affidamen
	definire

	− in data 29.12.2016 è stato trasmesso l’avviso di pre-informazione successivamente pubblicato sulla GUCE n. GU/S S253 del 31.12.2016 - 466414-2016-IT, ai fini della procedura aperta per l’affidamento della gestione e dell’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale automobilistico urbano ed extraurbano di competenza dell’ATO Provincia di Foggia, successivamente rettificato con pubblicazione su GU/S S32 del 15.02.2017 - 58463-2017-IT; 
	− in data 11.04.2018 la Regione Puglia ha sottoscritto con il Dipartimento di Ingegneria Informatica, automatica e gestionale (DIAG) dell’Università la Sapienza di Roma, un Contratto di Ricerca per dotarsi di una metodologia standardizzata finalizzata alla quantificazione dei costi standard del Trasporto Pubblico Locale automobilistico extraurbano ed urbano dei diversi Ambiti regionali; 
	− allo stato, anche in ragione della complessità dell’articolato processo di devoluzione delle competenze oggi poste in capo agli Ambiti Territoriali Ottimali, l’iter di formale approvazione dei Piani di Bacino 
	Territoriali di competenza degli ATO, seppur avviato, non risulta ancora concluso; 
	− la Provincia di Foggia con nota prot. 25875 del 26.04.2018 ha indetto e convocato la conferenza di servizi, regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3 della L.R. n. 18/2002 per l’esame della proposta di “aggiornamento del Piano di Bacino del trasporto Pubblico Locale della Provincia di Foggia”; 
	− la Provincia di Lecce con nota prot. 25174 del 30.04.2018 ha indetto e convocato la conferenza di servizi, regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3 della LR. n. 18/2002 per l’esame della proposta di “aggiornamento del Piano di Bacino dei trasporto Pubblico Locale della Provincia di Lecce”; 
	− la Città Metropolitana di Bari con nota prot. 56198 del 03.05.2018 ha indetto e convocato la conferenza di servizi, regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3 delia L.R. n. 18/2002 per l’esame della proposta di “aggiornamento del Piano di Bacino del trasporto Pubblico Locale della Città Metropolitana di Bari”; 
	− la Provincia BAT con nota prot. 16009 del 27.04.2018 ha indetto e convocato la conferenza di servizi, regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3 della L.R. n. 18/2002 per l’esame della proposta di “aggiornamento del Piano di Bacino del trasporto Pubblico Locale della Provincia BAT”; 
	− la Provincia di Taranto con nota prot. 15363 del 15.05.2018 ha comunicato che il giorno 28.05.2018 sarà indetta e convocata la conferenza di servizi, regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3 della L.R. n. 18/2002 per l’esame della proposta di “aggiornamento del Piano di Bacino del trasporto Pubblico Locale della Provincia di Taranto”; 
	− la Provincia di Brindisi ha avviato con l’Università degli studi di Napoli Federico II la redazione della proposta di Piano dì Bacino da sottoporre alla successiva conferenza di servizi, regolata ai sensi dell’art. 11 e dell’art. 5, comma 3 della L.R. n. 18/2002”; 
	− nelle more della definizione del suddetto iter, non è possibile dare corso agli ulteriori adempimenti finalizzati all’attivazione delle procedure di affidamento volte all’individuazione dei nuovi soggetti gestori del trasporto pubblico locale e regionale automobilistico; 
	− la prossima scadenza del 30.06.2018, per la quasi totalità dei contratti di servizio ad oggi in essere, rischia di determinare l’interruzione del servizio di trasporto pubblico locale e regionale automobilistico, non essendo la stessa compatibile con le tempistiche necessarie all’attivazione ed all’espletamento delle procedure di affidamento predette; 
	considerato che; − la disciplina nazionale e regionale sulle modalità di affidamento dei servizi di trasporto pubblico dei passeggeri su strada risulta direttamente integrata dalle previsioni di cui al Regolamento comunitario 
	n. 1370/2007 e s.m.i. (“Regolamento comunitario”); 
	− come emerge chiaramente dal Considerando n. 24 del Regolamento comunitario, qualora si verifichi il rischio di interruzione della fornitura di tali servizi, le autorità competenti devono poter adottare misure di emergenza a breve termine in attesa dell’aggiudicazione di un nuovo contratto di servizio pubblico che sia conforme a tutte le condizioni in materia di aggiudicazione stabilite dal Regolamento 
	medesimo; 
	− in coerenza con le necessità di tutela del superiore interesse pubblico sottese alla previsione della possibilità di adottare le predette misure di emergenza, il Considerando n. 29 dispensa le autorità 
	− in coerenza con le necessità di tutela del superiore interesse pubblico sottese alla previsione della possibilità di adottare le predette misure di emergenza, il Considerando n. 29 dispensa le autorità 
	competenti, nell’ipotesi del ricorso a tale istituto, dal rispetto dell’adozione delle puntuali misure di pubblicità dell’intenzione di aggiudicare un contratto di servizio pubblico che le stesse sono normalmente tenute ad adottare ai sensi dell’art. 7 del Regolamento comunitario; 

	− in attuazione dei citati Considerando, l’art. 5, co. 5 del Regolamento comunitario, a tutela dell’interesse pubblico, disciplina la possibilità, per ciascuna autorità competente, di adottare provvedimenti di emergenza nel caso in cui si verifichi l’interruzione del servizio pubblico o anche solo nell’ipotesi in cui si profili il rischio del verificarsi di tale circostanza; 
	− la disposizione succitata, in particolare, così come risultante a seguito delle modifiche apportate dall’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2338/2016, dispone che: “L’autorità competente può adottare provvedimenti di emergenza in caso di interruzione del servizio o di pericolo imminente di una tale situazione. I provvedimenti di emergenza assumono la forma di un’aggiudicazione diretta o di un accordo formale per prorogare un contratto di servizio pubblico oppure di un‘imposizione dell’obbligo di fornire deter
	− l’articolo 24 della legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18 pone in capo alla Giunta regionale l’esercizio dei poteri sostitutivi in caso di mancato o irregolare esercizio da parte degli enti locali delle funzioni agli stessi conferite, vista la necessità di concludere comunque l’iter di determinazione dei Servizi minimi con le modalità di cui all’art. 5 delia predetta L.R. 18/2002; 
	rilevato che: − nell’attuale situazione gestionale del servizio del trasporto pubblico locale automobilistico sul territorio regionale, così come sopra delineata, si configura oggettivamente il pericolo imminente dell’interruzione del servizio medesimo, con riferimento a tutti i contratti che verranno a scadenza entro la data del 30.06.2018; − la risoluzione di tale situazione di elevata criticità impone l’adozione di misure emergenziali volte a tutelare il superiore interesse pubblico connesso alla prosecu
	servizio dovrà disciplinare compiutamente le modalità di gestione del servizio medesimo, se del caso anche recependo prescrizioni dell’originario contratto di servizio; 
	TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, si propone alla Giunta Regionale di: − prendere atto di quanto indicato in narrativa; − dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto; − di esprimere indirizzo favorevole in merito all’avvio, in aderenza al disposto dell’art. 5 co. 5 del 
	Regolamento comunitario n. 1370/2007 e s.m.i., da parte di ciascun Ente locale competente e con riferimento a ciascuno dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale automobilistico in scadenza entro il 30.06.2018, delle opportune negoziazioni volte ad addivenire con la massima possibile urgenza alla stipulazione con ciascun gestore uscente, di un accordo consensuale di proroga della gestione del servizio di trasporto pubblico locale automobilistico, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la proroga dovrà avere decorrenza dalla data di scadenza dell’affidamento attualmente prevista e durata fino al subentro del gestore del servizio di trasporto pubblico regionale locale automobilistico individuato con gara da ciascun Ambito Territoriale Ottimale e comunque entro e non oltre un termine finale da individuare nel rispetto del termine massimo stabilito dal citato art. 5, co. 5; 

	b) 
	b) 
	salvo esigenze particolari che dovessero essere ravvisate nel corso delle negoziazioni e ritenute meritevoli di tutela, la proroga dovrà prevedere - nel rispetto del nuovo termine di scadenza come individuato alla lettera (a) che precede - la prosecuzione nella gestione del servizio agli stessi patti e condizioni già contenuti nell’originario contratto di servizio, secondo lo schema di addendum contrattuale allegato alla presente Deliberazione; 


	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi progetti a stipulare la proroga consensuale dell’attuale contratto regionale di servizio secondo lo schema di addendum contrattuale allegato alla presente deliberazione; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. n. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti Avv. Antonio Nunziante; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1) di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	2) di esprimere indirizzo favorevole in merito all’avvio, in aderenza al disposto dell’art. 5 co. 5 del Regolamento comunitario n. 1370/2007 e s.m.i., da parte di ciascun Ente locale competente e con riferimento a ciascuno dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale automobilistico in scadenza entro il 30.06.2018, delle opportune negoziazioni volte ad addivenire con la massima possibile urgenza alla stipulazione con ciascun gestore uscente di un accordo consensuale di proroga della gestione del 
	a. 
	a. 
	a. 
	la proroga dovrà avere decorrenza dalla data di scadenza dell’affidamento attualmente prevista e durata fino al subentro del gestore del servizio di trasporto pubblico regionale locale automobilistico individuato da ciascun Ambito Territoriale Ottimale e comunque entro e non oltre un termine finale da individuare nel rispetto del termine massimo stabilito dal citato art. 5, co. 5; 

	b. 
	b. 
	salvo esigenze particolari che dovessero essere ravvisate nel corso delle negoziazioni e ritenute meritevoli di tutela, la proroga dovrà prevedere -nel rispetto del nuovo termine di scadenza come individuato alla lettera (a) che precede - la prosecuzione nella gestione del servizio agli stessi patti e condizioni già contenuti nell’originario contratto di servizio, secondo lo schema di addendum contrattuale allegato, parte integrante alla presente Deliberazione; 


	3) di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi progetti a stipulare per la Regione Puglia la proroga consensuale dell’attuale contratto regionale di servizio secondo lo schema di addendum contrattuale allegato alla presente deliberazione; 
	4) di trasmettere il presente atto agli Enti locali controparti dei contratti di servizio di trasporto pubblico locale automobilistico sul territorio regionale in scadenza entro la data del 30.06.2018, per l’adozione degli adempimenti di competenza conseguenti; 
	5) di trasmettere il presente atto, per doverosa conoscenza, ai Prefetti della Puglia; 
	6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio  2018, n. 910 
	Approvazione Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria – anno 2018 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della Posizione Organizzativa Controllo sulla Gestione della Aziende e degli Enti del SSR, dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza, anche nella qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione, riferisce quanto segue: 
	Ł Vista la Legge regionale n. 19 del 4/5/1990 con la quale la Regione Puglia, in attuazione dell’art. 13 della Legge n. 181 del 26/4/1982, ha istituito il Servizio Ispettivo Sanitario e Finanziario regionale con 
	funzioni di “verifica dell’andamento delle attività assistenziali ed il controllo della gestione delle Unità Sanitarie Locali”. 
	Ł Visto l’art. 39, lett. b) della Legge Regionale n. 38 del 30/12/1994, con il quale la Regione Puglia ha disposto che la Giunta Regionale esercita il controllo sulle Aziende Sanitarie mediante “la continua attività anche ispettiva di vigilanza e di riscontro attuata attraverso le strutture individuate dalla Regione stessa”. 
	Ł Vista la vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione. In particolare la Legge 6/11/2012, 
	n. 190 - “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
	Ł Vista la deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518 la Giunta Regionale ha approvato l’Atto di Alta Organizzazione M.A.I.A., successivamente adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443, modificato con successive deliberazioni della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, 
	n. 2242 e 23 febbraio 2016, n. 160; 
	Ł Vista la istituzione con D.D. n. 72 del 6 febbraio 2017 della Sezione Personale e organizzazione la struttura di staff denominata Servizio ispettivo presso la Segreteria generale della Presidenza; 
	Ł Vista la DD del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione n.16 del 31 marzo 2017; 
	Ł Visto il Regolamento Regionale n.16 del 7/8/2017 che disciplina l’attività ispettiva sanitaria nella Regione Puglia; 
	Ł Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 31 gennaio 2018 n. 98 di adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia 2017-2019, aggiornato al 2018. 
	Premesso che 
	− L’art.2 del Regolamento Regionale n.16/2017 istituisce il Piano dell’attività ispettiva sanitaria. − Con provvedimento del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n. 10 del 30/1/2018 è stato costituito elenco dei componenti temporanei del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario di cui all’art.4 del 
	R.R. n.16/2017, successivamente integrato con DD n. 16 del 9 aprile 2018 
	− Con DPGR n.270 del 3 maggio 2018 sono stati nominati i quattro componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario (NIRS) di cui all’art.3 del R.R. n.16/2017 e che pertanto da tale data può ritenersi operativo il Servizio Ispettivo. 
	− L’art. 2, comma 4, del R.R. n.16/2017 dispone che “in sede di prima applicazione il Piano è predisposto entro 60 giorni dall’operatività della struttura amministrativa incardinata presso la Segreteria della Presidenza.” 
	Considerato che: 
	− a seguito della costituzione dell’elenco previsto dall’ art. 4 reg. reg. n. 16/2017 e della nomina dei 
	− a seguito della costituzione dell’elenco previsto dall’ art. 4 reg. reg. n. 16/2017 e della nomina dei 
	componenti del NIRS di cui all’art. 3 del ridetto regolamento occorre procedere all’approvazione del Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria secondo le disposizioni di cui all’art. 2 del R.R. n.16/2017; 

	− in attuazione di quanto previsto dal comma 3 della norma da ultimo richiamata il Piano viene redatto tenendo conto della metodologia e delle disposizioni di cui alla L. n.190/2012, in modo tale che “integri il Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia” 
	− il Servizio Ispettivo, d’intesa con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, ha predisposto il Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria per il 2018 (allegato A), sulla base delle segnalazioni pervenute e della valutazione del rischio come riportata nella Tabella allegata al Piano stesso. 
	− Il Piano così predisposto individua le aree prioritarie di intervento, che formano oggetto dell’attività ispettiva tenendo conto dei settori di maggiore sensibilità e criticità del sistema sanitario e sociosanitario regionale e degli standard di organizzazione e funzionamento delle aziende e degli enti del sistema sanitario e socio-sanitario e dispone le ispezioni da svolgersi nel corso dell’anno 2018. 
	-

	− Nel Piano si propone inoltre, l’integrazione del NIRS con componenti temporanei, a norma dell’art. 4 del RR. n. 16/2017, in relazione alla numerosità e alla specificità delle ispezioni da svolgere, come indicate nel Piano stesso e nella relativa Tabella. 
	Si ritiene di procedere all’approvazione del Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria per il 2018, (allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante), il quale in attuazione di quanto previsto dal comma 3 art. 2 RR n. 16/2016 integra il Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia di cui alla DGR n. 98/2018, nonché di integrare il Nucleo con componenti temporanei come indicato nel Piano stesso ai sensi dell’art. 4 del richiamato Regolamento. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett,k della L.R. n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; − di approvare il Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria regionale per il 2018, allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante, e la relativa tabella, allegato B, anch’essa parte integrante della 
	presente deliberazione; 
	− di disporre che, in attuazione di quanto previsto dal comma 3 art. 2 RR n. 16/2017, il Piano integra il Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia di cui alla DGR n. 98/2018; − di dare mandato al Dirigente del Servizio Ispettivo di procedere alla nomina degli ispettori temporanei ai 
	sensi dell’art. 4 del richiamato Regolamento, in base alle specificità delle ispezioni indicate nel Piano stesso e nella relativa Tabella. 
	− di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo Regionale Sanitario di porre in essere tutti gli ulteriori adempimenti finalizzati all’attuazione del Piano per quanto di competenza; 
	− di disporre la notificazione della presente DGR, a cura del Servizio ispettivo, ai componenti del NIRS, affinché pongano in essere tutti gli adempimenti di competenza; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito istituzionale della Regione, fatta eccezione per l’allegato A contenente il Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria regionale per il 2018 e della relativa Tabella costituente parte integrante del Piano.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio  2018, n. 919 
	Approvazione schema di Convenzione per la gestione del Centro territoriale di prima accoglienza della fauna selvatica omeoterma (ex Osservatorio faunistico provinciale) e dell’annesso Museo di Storia Naturale del Salento, sito nel territorio del Comune di Calimera. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio, dott. Antonio Ursitti, e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	La Legge Regionale n. 27 del 13 agosto 1998, all’art. 6, prevedeva l’istituzione, sul territorio pugliese, di Osservatori Faunistici Provinciali con i seguenti compiti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	cattura ed inanellamento ai sensi dell’art. 35, comma 4; 

	b) 
	b) 
	censimento del proprio territorio per il miglioramento dell’habitat a fini ecologici e in particolare per il ripristino dei biotopi distrutti e la creazione di nuovi biotopi; 

	c) 
	c) 
	censimento della fauna selvatica a fini statistici; 

	d) 
	d) 
	ripopolamento e cattura in apposite zone; 

	e) 
	e) 
	gestione dei centri pubblici di sperimentazione e ricostituzione delle popolazioni autoctone di fauna selvatica stanziale, anche con riproduttori forniti dalla struttura tecnica della Regione di cui all’art. 7; 

	f) 
	f) 
	collaborazione e supporto ai Comitati tecnici provinciali e ai Comitati di gestione degli ATC. 


	2. All’interno - dell’Osservatorio faunistico provinciale opera il Centro provinciale di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà, con le seguenti finalità e compiti: a. prima accoglienza della fauna selvatica in difficoltà; 
	b. pronto soccorso veterinario della stessa; c. trasferimento al Centro recupero regionale di fauna selvatica in difficoltà dei soggetti abbisognevoli di successive e particolari cure e riabilitazione; d. liberazione della stessa, ove non necessiti di riabilitazione. 
	La sopra menzionata legge è stata riformata dalla Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017; all’art. 6 sono menzionate le strutture territoriali dell’Osservatorio Faunistico Regionale, di cui il Centro di Bitetto ha il coordinamento per le attività di recupero della fauna selvatica in difficoltà e per la raccolta dei dati sulle popolazioni faunistiche da monitorare tramite censimenti. 
	Nel territorio del Comune di Calimera è attivo, sin dagli anni ‘80, il Museo Civico di Storia Naturale del Salento, istituito con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 254 dell’08.11.1982; con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2029 del 17.12.1998 la Provincia di Lecce ha ampliato le strutture facenti capo al Museo istituendo l’Osservatorio Faunistico Provinciale e il centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà, previsto dall’art. 6 della Legge Regionale n. 27/1998, al tempo vigente. 
	Il Comune di Calimera per la gestione del Museo, dell’Osservatorio e del Centro di prima accoglienza fauna selvatica si avvale di un soggetto terzo specializzato, che garantisce tutt’ora la presenza delle professionalità necessarie allo svolgimento delle funzioni inerenti la cura degli animali nonché l’apporto scientifico per le attività previste dalla normativa vigente in materia di tutela della fauna selvatica omeoterma. 
	L’art. 20 della Legge Regionale n. 23 del 2016, ha stabilito che le competenze in materia di caccia e pesca in precedenza attribuite alle Province/città Metropolitana fossero conferite alla Regione, ivi comprese le competenze relative alla erogazione dei fondi destinati alle attività degli ex Osservatori Faunistici Regionali. 
	La nuova Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017, nel rispetto del nuovo assetto istituzionale, fa riferimento a “centri territoriali” che costituiscono articolazioni dell’Osservatorio Faunistico Regionale di Bitetto. 
	La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficoltà è strettamente legata alle finalità generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservaz
	In particolare, la Direttiva “Uccelli” è stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l’obbligo agli Stati 
	membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione favorevole 
	e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela. 
	La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli (articolo 10) e prevede un’attività di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine di mantenere sempre aggiornate le parti. 
	L’importate Allegato V, identifica le più importanti aree di attività e ricerca, finalizzate alla conoscenza e alla conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a rischio, 
	censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da avifauna, 
	sviluppo di metodi per verificare l’impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.). 
	Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed è vietata la detenzione di fauna selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficoltà è tenuto a conferirlo alle autorità (polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo stesso giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica. 
	Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversità previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, è essenziale che i centri già presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attività, in precedenza finanziata dalla Regione attraverso la gestione esercitata dalle Province, e che siano incrementati e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei progetti di carattere scientifico con l’Osservatorio Faunistico Regionale. 
	È essenziale, altresì, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica in difficoltà, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale. 
	Il Comune di Calimera ha inviato apposita richiesta alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali (prot. 5284 del 07.07.2017) per l’attivazione di una Convenzione finalizzata a sostenere le attività dell’ex Osservatorio provinciale, in precedenza finanziato con i fondi assegnati alle Province ex LR. 27/98 per gli Osservatori Provinciali. 
	Con Legge Regionale n. 36 del 09 agosto 2017, art. 15, la Regione Puglia ha istituito un apposito fondo per (a valorizzazione delle attività di tutela della biodiversità condotte dal Museo di storia naturale del Salento pari ad €. 50.000,00. 
	L’art. 51 comma 3 lettera c) della Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017 destina espressamente agli osservatori faunistici territoriali e ai centri territoriali di prima accoglienza fauna in difficoltà il 10% delle risorse economiche rivenienti dall’introito delle imposte regionali di cui all’art. 50. 
	Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 112 dell’11.12.2017 la Città di Calimera ha approvato lo schema 
	Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 112 dell’11.12.2017 la Città di Calimera ha approvato lo schema 
	di Convenzione che regola nel dettaglio i rapporti tra gli Enti chiamati a sottoscrivere, al fine di sostenere, valorizzare e incrementare le attività del centro territoriale di prima accoglienza della fauna selvatica omeoterma (ex Osservatorio Faunistico Provinciale) e dell’annesso Museo di Storia Naturale del Salento. 

	Lo schema di Convenzione approvato in data 11.12.2017 è stato inviato alla Regione con pec prot. 481 del 23.01.2018, acquisita agli atti delia Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali con prot. 
	n.necessario apportare al testo modifiche non sostanziali, di mera sostituzione dei riferimenti normativi alla Legge Regionale n. 27/1998, ormai abrogata, con il richiamo alle disposizioni attualmente in vigore. 
	 887 del 25.01.18; nelle more, è stata approvata la Legge Regionale n. 59 del 20.12.2017, pertanto si rende 

	Premesso tutto quanto sopra. Vista la Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; Vista la Legge Regionale n. 67 del 29.12.2017 “Legge di Stabilità 2018”; Vista la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.ii

	si rende necessario; 
	Ł procedere all’approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e la Città di Calimera, finalizzata a disciplinare i rapporti e gli obblighi reciproci assunti dagli Enti in relazione alla gestione del Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica omeoterma (ex Osservatorio provinciale) e dell’annesso Museo di Storia 
	Naturale del Salento; 
	Ł dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione e di tutti i successivi atti di impegno e liquidazione di spesa rivenienti dall’accordo tra gli Enti sottoscrittori in virtù degli obblighi di legge richiamati nelle premesse. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 100.00,00 annui. Ai successivi atti di impegno per l’e.f. 2018 e successivi, provvederà la Sezione Gestione Sostenibile delle risorse forestali e Naturali entro il corrente esercizio finanziario, a valere sulla Missione 16 Programma 02 
	Titolo 1 
	capitoli di spesa: Ł 4964 per €. 50,000,00 Ł 841010 per €. 50.000,00 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n, 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	Lo spazio finanziario è stato autorizzato con nota prot. n. 1104 del 23.03.2018 del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela ambientale, nel rispetto della DGR n. 357 del 13.03.2018. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97, art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
	conseguente atto finale di specifica competenza della Giunta Regionale, così come puntualmente definito all’art. 44, comma 1, LR. n.7/2004 (Statuto della Regione Puglia). 

	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa che si intende per integralmente riportato; 
	Ł Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e la Città di Calimera, finalizzata a disciplinare i rapporti e gli obblighi reciproci assunti dagli Enti in relazione alla gestione del Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica omeoterma (ex Osservatorio provinciale) e dell’annesso Museo di Storia Naturale del Salento; 
	Ł dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione e di tutti i successivi atti di impegno e liquidazione di spesa rivenienti dall’accordo tra gli Enti sottoscrittori in virtù degli obblighi di legge richiamati nelle premesse; 
	Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
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